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la cronaca del 

" Derby dell * amicizia „ 

DEL LUNEDÌ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stasera alle ore 18 
A PORTA SAN PAOLO 
l'on. Giorgio Amendola 

celebrerà 
VH SETTEMBRE 
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DRAMMA TIC SVILUPPI DELLA INFUOCATA SITUAZIONE IN EGITTO 

Naghib assume la direzione del governo 
e arresta 70 dirigenti dei principali partiti 

Decine di personalità politiche, tra cui i capi del Wafd e del partito saadista chiuse in una caserma 
Ali Maher si dimette "d'accordo con il generale,, - L'esecuzione di Kamis eBakri nel carcere di Alessandria 

Ascari trionfa a Monza 

IL CAIHU. 7. — 11 o n e ­
rale Naghib liti assunto in 
Egitto tutti ì poteri tMu>-
inettendo dui governo Ah 
Mahei e arre-tando. ni'l cm 
.MI di un glande ra-t iel­
la nonio notturno, ui.a -rt-
l.intira de!'e nuiggn'ii pei-
.-onalità ig i / iane. tra cm 
Nah:^ P .wia , in anesto, a 
domicilio, e i ni meipali di 
risenti del Wafd e del uai-
tit" «-andista. 

N'eghib ha immediatnmcn-
te (ormato un nuovo gover­
no di cui ha assunto la pie-
sidenza. 

Gli avvenimenti >i '-ori • 
svolti in una Miecessione d' 

Maher Pascià 

poche ore: mentre alle pri­
me luci dell alba i principa­
li arresti venivano effettua­
ti. Malici* rassegnava le pro­
prie dimissioni, al termine 
di un breve colloquio, du­
rato non più di dieci minuti. 
con il generale Naghib. 

Tra gli arrestati figurano 
Xahas Pascià. Serag El Din, 
>pgretario generale del Wafd. 
Ibrahim Abdel Hadi. capo 
del partito saadista. e Alo-

OGGI 
Le illusioni 
del ministro 

Dunque, secondo il mini­
stro del Lavoro, < la silua-
7ÌoiiP sindacale è normale •. 
Dunque, secondo l'ori. Ifu-
binacci. Di Vittorio ha tor­
to a prendersela calda: esi­
stono. e nero. * problemi 
specifici indubbiamente im­
portanti*, ma essi tnon sono 
tuli da costituire terreno 
per una grossa battaglia 
sociale di oaste propor­
zioni •>. 

Strano. Un-uamo l'im­
pressione che. tanto per 
fare un paio ifesempi. nel 
solo gruppo Snia-li*co*a 
ci fossero per aria VUtft li-
cen7iamenti. e solo nel 
gruppo Terni 20f>0. Ma il 
ministro del l.anoro defi­
nisce tutto ciò nnn « «Ì ' I I . I -
7Ìone sindacale normale >. 

F.ra nostra impressione 
(e Fanenamn letto anche su 
autorevoli lesti tntt'allro 
che sospetti! che imo dei 
molioi di fondo della cri«i 
industriale derivasse da'la 
debole77n del iter calo in­
terno: r che rintnr/i. per 
uscirne, fnw tnrìi*nen*abt-
le migliorare la capacita 
d'acquisto delle mas*e Ma 
il ministro del l.nnnro tro-
na che non sia ti caso di a-
gifar*i 

Dice Rnbinacci che la 
politica gonernalioa sa-
rantisce il cn*t*ntc e pro-
gressjno miglioramenti del 
tenore di trita popolare 
Sfrano, strano Proprio in 
questi giorni il responsabi-
le della politica et nntmnra 
del gonerno. Ton Peìla sta 
partecipando a una sene 
di riunioni a Città d'I \1~*-
sico. F. fi si r sentito dire-
chiaro e tondo dal ministro 
del Tesoro americano ^un­
der che i paesi europei de-
onno aumentare'le tasse e 
diminuire gli investimenti 
cinili. Pclla. non c'è dnl*-
bio, dirà di sì. In queste 
condÌ7Ìoni, Rubmacci vor­
rebbe che i lavoratori nnn 
«i agitassero9 Illuso 

hammed Ahnied CJuda. vice 
presidente. Oliman Gnau­
li a m vice :-ogi etano do 
Watcl Ha le/. Alili, ex cap-
del gabinetto lea'e. Hii.i.i 
l'accia e \ prendente «le. 
Consiglio. Moitad.'i el Mai si­
gili ex ni inMio degli lutei-
ni. il principe I-mail Lt ucl. 
Fai id Zaaluk. ex mini-tri' 
della Piop;iganda con liliali 
Salali Mortasa, ex -otto^e-
•>»etai'o di Stato agli lrter-
n: Fuad Aba/a. -enatoie 
Mustalà SadeU. «direttole d 
-.orietà aeiee e padie deba 
moglie di Faruk N'aghib 
baleni, parente dell'ex re. 
Mi el Ko-ckani. ex deputa-1 
to. Ahived Tallat, ex gover­
natore di Lamietta. Ahmed 
Abdel Gallar.^ Ha^nn Homi. 

| ex deputato" Sayed Sei un. 
|e.x ministro. Al Combati. ex 
J direttole della polizia poli­
tica. Malimud Gazali, ex "o-

Ivernntore di Alessandria. Ed-
jgar Gatled. editore «"el eior-
Inale Al Znman e del Jonr-
j»in{ d'Etwpt. il principe Ab-
b:i= Halim e suo fratello Said 

lual im. Osman Moharram. già 
ministro dei Lavori Pubblici. 
Homid Serag el Din. fratel­
lo del segretario ceneraio del 
Wafd. Azi/. Badraqui. pa­
rente di Serag el Din. Amir 
ci Scimi, ex primo miniati" 
Hefni Mah-nud. ex n>ini=t'-o 
Mbcraì-costituziona'e Nnkib 
direttore di un ospedale di 
Alessandria, ed a'tri. i cui 
nomi non sono ancora stati 
comunicati. 

A r r e s t i notturni 

Si tratta, praticamente, dei 
principali dirigenti dei dup 
maggiori partiti egiziani, di 
nomini politici in vista che 
hanno partecipato a prece­
denti governi ed elementi 
della corte di Faruk. 

Gli arresti sono stati ef­
fettuati durante la notte, al­
lorquando reparti dell'eser­
cito aopoggiati da carri ar­
mati hanno circonria'o le ca­
se e gli alberghi dove le 
personalità designate allog­
giavano. E* stato anche cir­
condato il lussuoso albergo 
" Semiramis *, che guarda le 
rive del Nilo, onde consenti­
re l'arresto di una nersnpa: 
è stato persino vietato al­
l'ambasciatore di Turchia, 
che vi si trovava alloggiato 
di allontanarsi. 

Le personalità a'ie.-tate. 
ad esclusione di Nahas. so­
no state chiude in un edi­
ficio normalmente adibito a 
deposito all'esercito, non lon­
tano dal Quartier Generale 
rii Naghib. 

ti ten. col. Seddik. uno dei 
oorU'Voci del gen. Naghib. 
ha dichiarato che tutti eli 
arrestati sono « esponenti 
«Iella corruzione della vita 
nolitica egiziana ». I due uf­
ficiali dell'esercito arrestati 
dovranno ri=pondere di - a t - , 
tività sovversiva » 

Seddik ha oreci-ato che lr>| 
Commissione d'Inchiesta. che' 
dovrà «volgere indagini su' 
conto degli arrestati, inizie-
rà i «uni lavori entro due 
Giorni e si limiterà a racco­
gliere elementi di prova 

w L'azione pena'e nei con­
fronti di coloro che r imlte-
ranrn « coln^vo'i •» verrà in­
vece esrrcitrt'' avanti ai T*i-

Ina stretta ili mano d'altri tempi tra Ile Gasperi e N'ali>Us 
I .t-,i-ià. C'hr ilirà ota il prt'sìtU'ntc i\cl Consigli». il«po i 

iuto\i av\ cniini'uti d'HRÌtto** 

conti (. l'ex re Faruk, puienejm 
fin dall'ini/io della sua atti­
vità l"ese re ito sollecito 1 par­
titi politici a liberarsi di tut­
ti gli elementi corrotti; ma i 
partiti sono stati finora ri­
luttanti e non hanno risposto 
alle richieste ed alle aspet­
tative della nazione per una 
azione di ripulimento. 

« Il movimento dell'eserci­
to — continua il comunicato 
— sarà una spada contro gli 
elementi corrotti dell'Egitto. 
L'esercito è deciso a ripuli­
re il Paese da tutte le per­
sone che collaborarono con 
Faruk, abusarono della loro 
influenza nelle cariche rico­
perte ed ammassarono ric­
chezze a spese del popolo. 

« Noi avevamo chiesto a 
tutti i partiti politici di el i ­
minare dai loro ranghi tutte 
le persone di cattiva fama, e 
ciò affinchè il Paese potesse 
vivere una vita sana ed one­
sta. I partiti politici hanno 
invece procrastinata ogni de­
cisione al riguardo, renden­
do inevitabile per l'esercito 
l'arresto di varie persone, che 
hanno una posizione dubbia. 
L'esercito non esiterà dinan­
zi a qualsiasi provvedimento 
utile per il bene della na­
zione i>. 

Poco prima delle dimissio-

di Ah Alalier. ui; porta­
voce del generale Naghib 
aveva accusato il primo mi­
nistro di « aver agito tiepi­
damente. col rischio di met­
tere in pericolo il movimento 
dell'esercito ». 

Le colpe di Maher 

« Finora Maher — aveva 
continuato il portavoce — 
ha dimostrato di mettersi al 
passo con la nuova mentalità 
e di non essere sufficiente­
mente attivo nel collaborare 
con il nuovo regime. 3 e egli 
seguiterà con lo stesso siste­
ma, gli obiettivi che il mo­
vimento dell'esercito si è pre­
fissi non saranno realizzabi­
li. Può darsi che Maher si 
proponga dj restare in cari­
ca per più tempo o di crea­
re una dittatura indiretta. 
ma l'etercito non consentirà 
a nessuno di impedire una 
sollecita restaurazione della 
vita parlamentare dell'Egit­
to. L'esercito ha forze a suf­
ficienza e non esiterà ad 
adottare tutti quei provvedi­
menti che valgano a realiz­
zare gli obiettivi che si è 
prefìssi ». 

Nelle prime ore del pome­
riggio veniva annunciata la 
formazione del nuovo gover­
no; in esso il generale Na­

ghib detiene, oltre alla c.i-
rica di primo minhtio. quel­
la di ministro della Gueri.i, 
mantenendo inoltre quella di 
comandante in capo delle 
for/o armate egiziane. Vice 
primo ministro v mim-tio 
dell'Interno è Solunan H.i-
Tez il quale, con rara coe­
renza. nelle prime oie (klì.i 
mattinata, si era diniego 
dalla presidenza del Consi­
glio di Stato per « oopo-i/io-
ne agli arresti compiuti ... 

Il corrispondente del iVcir 
York Times ha intervi-tato 
l'ex primo ministro Ali Ma­
her. chiedendogli di \oler 
precisare i «punti di d i l i ­
genza » fra lui e il gene; .ilo 

Maher ha fatto la -egueii-
te dichiarazione: .. Non vi so­
no punti di divergenza, li 
generale Naghib ed io pen­
siamo che le attuali circo­
stanze rendano preferibili- il 
concenti-amento dei poteri 
nelle mani delle forze arma­
te. Questa conclusione è <4a-
tn raggiunta sulla ba-e di un 
completo accordo e nei tei -
mini più amichevoli ». 

Ieri sera nell'ultimo Consi­
glio dei ministri prima del 
nuovo colpo di Stato, il go­
verno aveva appiccato » in 
linea di maxima > una leg-
i'c che limita la piopiietà 
fondiaria in Egitto ad un 
massimo di 200 acri. La legge 
riconosce inolile il diritto dei 
contadini di riunirsi in or­
ganizzazioni sindacali, vieta 
l'affìtto delle terre ad inter­
mediari. sancisce in tre anni 
la durata minima dei contrai 
ti agrari e stabilisce il cano r 
ne di affìtto non deve supe­
rare una cifra pari a sette 
volte l'ammontare delle im­
poste pagate dal proprietario 
per i terreni affittati. 

In una edizione straordi­
naria diffusa questa sera, il 
giornale m lingua francese 
del Cairo Le Prnarcs Eqiptien 
annuncia di aver appreso da 
fonte autorizzata che tutti i 
partiti egiziani potranno es ­
sere sciolti da un momento 
all'altro. Il giornale aggiunge 
che nel corso della settimana 

\ eri anno emanate nuove di-
M)OM/.IOIII jntese a disciplina­
le la vita politica in Egitto. 

I braccianti di Ortucchio 
presidiano le terre 

UtZZW'O. 7 — Questa mut­
uila ì brucfiunt! 01 Oituccluo 
-OMO -oe.M nuovamente sullo ter­
re ix'CMpitiuto svntxj !lc«i mento 
\nste evienMoni ai piopiitafi 
cle.l ti/iciiclii burniti 'Iicntu. Iti 
popolii/ioiic «Il urtacchio ha tip* 
pollato la manifc^tu/loiie cspil-
nioiiilo '.ix propria solidarietà al 
bruccltuiu. K' questa la secotulu 
occupii7it>ne simbolica elTetUiutti 
tlal braccianti tli Orlucchlo nei 
gito fli poche settimane 

arrii'i'hito ieri con una nuova gemina — Il trionfo nel Gran Premio di 
Mon/a — il suo diadema tiì campione del mondo 

( i : \H. \AIA DI KKSTK DELL'UNITA' DAL PIEMONTE ALLE ISOLE 

Grandi manifestaiioni popolari 
in diiesa delia libertà di stampa 
I discorsi di Longo a Forlì, di Secchia a Imperia e di D'Onofrio a Pisa - La manifestazione all'Adriano 

Con imponenti manifesta­
zioni. che testimoniano quan­
to intensa sia l'influenza del 
nostro Partito e del nostro 
giornale tra gli italiani, ieri 
in centinaia e centinaia di 
città e di villaggi è stata 
festeggiata la seconda dome­
nica del Mese della stampa. 

A Forlì ima commossa ma­
nifestazione ha salutato il d i ­
scorso del compagno Luigi 
Longo. 

Il compagno Longo ha 
messo in rilievo il profon­
di» significato delle feste del 
Mese in un momento nel qua­
le si combatte la battaglia in 
difesa della libertà di s tam­
pa e della Costituzione. 

« I fatti — ha detto Longo 
• danno torto al partito do ­

minante 
opporre 

e questo non 
nulla ai fatti. 

può/la Montagno hanno pratica-
Pur mente concluso il festival bo-

Oggi sci opero general e a Geno va 
GENOVA, 7. — Dalle ore 10 alle 12 di domattina, i lavo­

ratori genovesi scenderanno in sciopero generale in difesa 
desìi interessi del porto e dell'economia cittadina. 

I.a protesta di domattina rappresenta non solo un episodio 
di solidarietà, ma una nuora e grande manifestazione di lotta 
di tutti i lavoratori genovesi, che esigono un più alto tenore 
di vita, migliori condizioni di lavoro e rispetto delle libertà 
garantite dalle leggi e dai contratti di lavoro. 

Anche il seri ilio tranviario sarà sospeso per due ore. 

I socialdemocratici delle Tre Venezie 
unanimi nello difesa della proporzionale 
Membri della Direzione e dell'Esecutivo e numerosi parlamentari del P.S.D.I. aderiscono a questa posi­
zione - Un articolo di Nenni sulla truffa elettorale - De Gasperi è partito ieri per il Lussemburgo 

De Gasperi è partito ieri,te. la questione della sparti-
per il Lussemburgo. do\ e par-tzione del T. L. di Trieste. 
teciperà alla prima riunione) Al momento della parten-

ldei ministri degli Esteri dei 'za. De Gasperi è stato inter-
! Dichiarazioni di Naghib,^i Paesi aderenti al p.anojrogato dai giornalisti anche 
. , . .. .. _ ,, iSchuman. Il Preciderne del'a proposito della situazione 

Mentre l e.-ercno effe»"*- Consiglio si recherà .-ucces-i-.pre'.ettorale. Egli ha dichia-
i rastrel'amenli in una' * * . _ . . , va . «iMi-ei•amt.-.ui m una j v a m e n t e a strasburgo, dove FI 

prigione di A«e*sandr.a veni- riunisce l a C 0 5 i d e t t a « v e n i ­
vano e v i n t e le sentenza d. b , e a e u r o p e a „. P o i

a
c h e a n c h e 

morte cortro i due operai ., . . ^ v , „ . 
di Kafr el ~ " " •*' "*'~ * ,~* ,s r *"- '" *'"= 

'Kami- e Moba 

raio che bisogna « dar tem-

Anche il compagno Nenni 
ha trattato ieri, nel suo ar­
ticolo domenicale sull\At;an-
ti'., della truffa elettorale, ri­
spondendo «I discorso dega-
speriano di Predazzo. Nenni 
ha ricordato !e origini parti­
giane delia democrazia e del-

po al tempo» prima che s i j j a Repubblica in Italia, e ha 
giunga ad una intesa tra la l r j c o r dato il concorso decisivo 
D.C. e i satelliti. - S e eli a l - | r hr. alla fondazione del nuo-

hanno 
Daw- Mu-tàfà'il ministro degli E.-ten inglese,"•<-- e i satelliti - Se gli a l - ! c h e alla fondazione di 
• anmed'e l B a - i E ^ " s a r à »n quei giorni a j t r ' sono d accordo — ha ^-\vo Stato democratico 

kri Sa'endo <ul patibolo M u - ; s t r a s b u i " g ° . £» dà per cen;o i n giunto — per me ci sto. Bi - d a t o j c o m u r U ; t i e socialisti. 
=*<afà Kamis. che a\eva n an-i incontro a due Eden - De G a - | s o ^ n a però far presto ». 
tenuT> una cabra perfetta, j speri. 
ha dirhinra'o: * Non mi è* Lo stesso Le Gasperi Io ha 
-trta data 'a Do—ibiVta d: fatto rapire quando, interro-
di'rndr—ni ». !gòto in proposito dai giorna­

lai iie«.-o generale Naehibjlisti poco prima della par-
ha illustrato in una dirhia-itenza. ha risposto: < Gli in-
razione diramata ogni dalla'contri più interessanti sono 
radio. In es«a si afferma:louelli che si improvvisano». 
«II movimento dell'e-ereito.Oaaetto dei colloqui non po-
-.on fu colo una rivoluzione'trebbe non essere, ovviamen-

Una pianista diciannovenne 
eletta Miss America 1952 
ATLANTIC CITY. 7 — lì 

titolo d. M-.55 America 1952 
e stato conquistato dalla di­
ciannovenne Neva Jane Lan-
giey. dello stato di Georgia. 
una giovane dai capelli scu­
ri e dagli occhi verdi che è 
r.usc.ta a riportar la vitto­
ria sulle dieci ultime concor­
renti rimaste in gara dopo 
lunghe eliminatorie. 

Miss America studia mu-
sira. ha 19 anni è aita un 
metro e 68. pesa A3 clv.li e 
mezzo, ha un giro di petto 

di 89 c m . di vita di 58 cm 
e di bacino d: 89 cm 

Proteste di comireuianti 
per la leooe sulla finanza 
St è tenuto <KRl a Firenze 11 

convegno regionale del commer­
ciami toscani. Nel corso dei la­
tori è stata approvala una mo­
zione che chiede \% revisione 
entro l'anno in cory> delia leg­
ge sulla flnan/a locale. 

ì Ora, se è probabile che i 
Saragat e i Romita siano 
prontissimi a •« starci », è 
evidente che almeno una par­
te importante del loro parti­
to non appare disposta a s e ­
guirli su questo terreno. Se 
ne è avuta ieri una nuova ri­
prova. la più importante di 
quante se ne siano verificate 
finora. Si sono riuniti a Vi­
cenza gli esponenti di tutte! 
le federazioni provinciali de l - ' 
le Tre Venezie del PSDI. E-
rano presenti i membri della 
Direzione del partito on. Co­
stantini e avv. Greppi, gli 
on Cavinato e Giavi. Pietro 
Caleffi. Luigi Perego e molti 
altri. Avevano aderito i m e m ­
bri dell'Esecutivo del pprtito 
on. Codignola. Cossu e Fava-
velli. sii on. Mondolfo. Cala­
mandrei. Zanfagnini. Bonfan-
tini. Belliardi e Lopardi. I 
convenuti si sono trovati una­
nimemente d'accordo s u i . s e ­
guenti minti fondamentali: 

1) Difesa ad oltranza, in 
Parlamento è nel Paese, della 
oronorzionale pura per le e le ­
zioni politiche del 1953: 

2) Presentazione di li«te 
autonome nel caso di morlifi-
razione della legge elettorale. 

« E in fondo tutto e qui — 
scrive Nenni —. E' questio­
ne di sapere se si possa se ­
parare un determinato ordi­
ne polisco e sociale dalle 
forze che In crearono senza 
che tutta Tonerà frani. Noi 
diciamo di no *. « La pro­
gettata truffa elettorale mag-
eioritaria non è che uno svi­
luppo di tale politica... è 

l'ultimo anello di una cate­
na di faziose alterazioni del­
l'ordine democratico e costi-
tuziona'e ». « Ma — nota an­
cora Nenni — non c'è una 
truffa elettorale che possa 
annullare gli effetti della 
pressione di dieci milioni di 
oppositori di sinistra... Il so ­
lo risultato sicuro sarà di 
portare la lotta su un diver­
so e ben più pericoloso ter­
reno ». 

la festa delle rifkolone 
'FIRENZE 7. — La tratìlz:or.a-j 
:e «festa de"..e nfico^or.e » si è! 
sxo'.Ui stasera sullo specchio di! 
acqua di San Niccolò e sul lun-J 
garnl adiacenti o-.e ur«» fo'.Ia1 

i:r.:nen.-5a. tra cui moltissimi i! 
forestieri, ha assistito al passeg-f 
gio delle imbarcazioni e delle 
fiaccolate vaneggianti. I 

avendo nelle sue mani tutti 
gli strumenti di propaganda 
dalla radio, alcinema, ai gior­
nali. la D.C. non può difen­
dersi perchè sono gli argo­
menti che mancano. Solo le 
leggi eccezionali possono s o ­
stenere quindi un potere che 
crolla da tutte le parti. 

« Contro questo pericolo — 
ha detto ancora Longo — bi­
sogna opporre uno schiera­
mento popolare il più largo 
e il più forte nossibile in di­
fesa della Costituzione re­
pubblicana e delle libertà de­
mocratiche. 

« La nostra stampa — ha 
concuso il vice Segretario del 
Partito — è una delle nostre 
armi più forti di questa bat­
taglia. Respingere la stam­
pa reazionaria, contrapporre 
sempre e ovunque la nostra 
stampa, difenderla, farla en­
trare in ogni casa, significa 
difendere la nostra pace, la 
nostra libertà, il nostro dirit­
to al lavoro ed al progresso ». 

Le manifestazioni di affet­
to si sono rinnovate a Impe­
ria ed a Pisa, dove erano an­
nunciati i comizi del compa­
gno Pietro Secchia vice se­
gretario del P.C.I. e del com­
pagno Edoardo D'Onofrio. 
membro della segreteria del 
nostro Partito. Sulla grande 
spianata di Campo Trucchi a 
Imperia, il compagno onore­
vole Secchia ha parlato alla 
folla sul tema dell'antifasci­
smo e della lotta contro la 
minaccia alla demeorazia e 
alla Dace. Ricordando il no­
no anniversario dell'otto set­
tembre Secchia ha richiama­
to alla memoria degli italia­
ni il significato di questa da­
ta nella storia del nostro 
Paese. - Essa ha segnato — 
ha detto Secchia — per l'I­
talia il culmine dello sfacelo 
a cui la politica fascista l'a­
veva spinta e nello stesso 
temoo e."a ha segnato per il 
popolo italiano l'inizio della 
sua riscossa nella unità. 

I discorsi di Dozza e di 
Ruggero Grieco al Parco del -

lognese cominciato lunedi 
scorso in una cornice di en­
tusiasmo. 

Le altre- feste importanti 
hanon avuto luogo ad Anco­
na. a Cagliari, a PisticcI 
dilaterà) dove ha parlato 
Giorgio Amendola, a Gairo 
dove ha parlato Velio Spano 
e nelle città del Nord dove 
hanno avuto luogo le feste 
provinciali. 

A Ferrara ha parlato Emi­
lio Sereni a Cremona Enri­
co Berlinguer, a Carrara 
Giancarlo Pajetta. a Manto­
va Antonio Roasio, a Pavia 
Mario Alicata. ad Alessan­
dria Furio Diaz, ad Aosta 
Mario Montagnana, a 

na Mario Fabiani, a Treviso 
Giuseppe Berti, a Parma A n ­
tonio Giolitti. a Vercelli Re­
nato Mieli, a Brescia Felice 
Platone, a Rovigo Arturo Co­
lombi. 

A Roma, il Mese è stato 
aperto all'Adriano dal com­
pagno Pietro Ingrao. 

Drammatico salvataggio 
dei passeggeri di una nave 

JITNEAU. 7. — Il piroscafo pas­
seggeri canadese Princeas Koth-
leen di 5 900 tonnellate sì è In­
cagliato oggi nella nebbia a 30 
miglia da Juneau. 

I 300 passeggeri sono stati 
tratti in saUo da naviglio della 
guardia costiera e da picco'e ini-

Vero-I barcaziont 

ANNUNCIO DI DI VITTORIO AD ANÙRIA 

Un piano per ii Mezzogiorno 
al 3. Congresso della C.6.I.L. 

L'importante convegno dei giovani braccianti meridionali 

ANDRIA, 7. — Decine e 
decine di delegazioni, prove­
nienti da tutte le province 
pugliesi, hanno partecipato 
oggi al Convegno dei giovani 
braccianti antifascisti svolto­
si nei locali della Camera del 
Lavoro alla presenza di Giu­
seppe Di Vittorio. Erano pre­
senti anche il prof. Tommaso 
Fiore, vincitore del <t Premio 
Viareggio », gli on. Seappmi 
e Assennato. 

Hanno parlato il segretario 
della C.d.L. Spione, il compa­
gno Gramegna. Domenico De 
Simone, l'on. Remo Scappini 
e vari delegati. Il prof. Tom­
maso Fiore, autore di Un po­
polo di formiche, ha preso ap-
plauditissimo la parola. « Si 
dice che le formiche non rapr 

Fredda a revolverate 
la madre dell'amante 
SIRACUSA. 7. — Ieri po­

meriggio. in una viuzza del 
vecchio quartiere della Giu-
decca. la 24enne Maria Di 
Pasquale ha ucciso con un 
COÌRÒ di pistola la 52enne 
Geltrude Piccione madre del 
suo amante. 

La Di Pasquale sì era spo­
sata nel '43 con tale Pietro 
Padaro e dall'unione erano 
nati quatt ro figli. Successi­
vamente, abbandonata dal 
marito, la donna aveva c e ­
duto ad un i io va ne che da 

tempo la cireuva, andando ad 
abitare con lui. Ma il calva­
rio della donna continuava 
poiché risulta che l'amante 
la costringeva a prostituirsi. 
La Di Pasquale, esasperata 
da questa situazione si re­
cava in casa della madre del­
l'amante sperando di incon­
trare l'uomo, ma non aven­
dolo trovato, sfogava il suo 
disperato furore sparando 
contro la donna un colpo di 
pistola freddandola all'i­
stante. 

ZBocce in Yalsugmuì 

ma non è escluso che il bocciato sia lui. 

presentano nulla — egli ha 
detto — è falso, es_e assal­
gono e redimono la terre. II 
trionfo di questo libro è il 
trionfo del popolo onesto, la­
borioso e sincero del Mez-
bogiorno d'Italia, e il trion­
fo dell'unità dei lavoratori ». 

Dopo le conclusioni dei 
lavori, tratte da Gustavo 
Nannetti. è salito alla tri­
buna, accolto da entusia­
stiche ovazioni, il segreta­
rio della CGIL Di Vittorio. 
Dopo aver ampiamente esa­
minato la triste situazione in 
cui si trovano i giovani ne'ui 
società attuale, e dopo aver 
denunciato le gravi respon^-
bilità che pesano per questa 
fatto sulle classi dominanti. 
Di Vittorio ha rivolto all'as­
semblea un appassionato ap­
pello: « Non abbandonatevi 
allo scetticismo, abbiate fi-

iducia nelle vostre forze, uni­
tevi e lottate. Sia ogni giova­
ne un apostolo della nostra 
organizzazione! ». « Al pros­
simo Congresso nazionale 
della CGIL — ha annunciato 
subito dopo Di Vittorio — 
metteremo a punto un piano 
oer il riscatto del Mezzogior­
no. e chiameremo alla lotta 
attorno a questo piano tutti 
gli italiani. Chiunque ami l'I­
talia venga con noi, venga a 
lottare per assicurare a tutti 
te pace, il lavoro e la civil­
tà. E allora l'Italia sarà degli 
italiani. 

Aperto il congresso 
degli autoferrotranvieri 

GENOVA, 7. — 11 Congresso 
nas:ona!e Geg'd autoferrotran­
viari aderenti *!!A CGIL si e 
Inaugurato stama-e a Genova al­
la presenza de; segretario (MIMI 
CGIL sen. Bitossi-

la sataa A Sfcru 
turni lata i MufipMSi 

MASSA, 7. — Stamane « 
Montignoso sono state rese 
le onoranze funebri alla sal­
ma del Conte Carlo Sforza, 
Autorità e popolo hanno se­
guito il feretro 
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Lunedì 8 settembre 1952 

AVANTI, COMPAGNI 
NELLA SOTTOSCRIZIONE Cronaca di Roma E L'AUMENTO DELIA 

DIFFUSIONE DELL'UNITA' 

INGRAO APRE IL MESE IH DNA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

Conquistiamo nuovi lettori a i r ' U n i l à , , 
al largando i l I ronie della l iberlà e della pace 
Cinquantacinquemila copie diffuse ieri - La sottoscrizione ha già superato I tredici milioni e mezzo 

Circa "i5 m i l a c o p i e d i f f u s e 
d e l l ' U n i t à ; s u p e r a t i i 13 m i l i o ­
ni p e r la s o t t o s c r i z i o n e : q u e s t i 
i d u e d a t i f o n d a m e n t a l i d i l l a 
g i o r n a t a d i ier i , g i o r n a t a d i 
i p e r t u r a d e l M e s e d e l l a S t a m ­
pa c o m u n i s t a a R o m a . 

La m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a 
a p e r t a a l l e 10,30 d a l c o m p a ­
g n o L e o C a n u l l o , r e s p o n s ' i b i l c 
d e l l a p o z i o n e f e d e r a l e s t a m p a 
e p r o p a g a n d a . La sa la d e l T e a ­
tro A d r i a n o era g i e m i t a in 
oi^ni o r d i n e d i pos t i e s u l p a l ­
c o s p i c c a v a un s u g g e s t i v o a d ­
d o b b o : d a s i n i s t r a a d e s t r a e 
d a l l ' a l t o in b a s s o si s u s s e g u i ­
v a n o l e t e s t a t e d e i g i o r n a l i e 
tiri p e r i o d i c i d e m o c r a t i c i , u n a 
a l l e g o r i a s u i l a v o r a t o r i c h e f u ­
g a n o l o s p e t t r o d e l l a g u e r r a e 
u n a t e o r i a d i c i n q u e b a n d i e r e 
rovse e t r i c o l o r i s o r m o n t a t e 

d i n i c h e c h i e d o n o l a v o r o ? ) . 
11 s o t t o s e g r e t a r i o T u p i n i af­

f e r m a c h e t u t t e q u e s t e l i m i ­
t a z i o n i a v r e b b e r o v i g o r e no i 
cas i l i m i t e — ha p r o s e g u i t o 
l ' o r a t o r e — m a n o n è f o r s e d i 
v e n e r d ì s c o r s o il .seqtus'tro d i 
un g i o r n a l e m u r a l e s u l l a d -
fesa d e l l e l i b e r t à c o s t i t u z i o n a ­
l i e n o n è d e g l i u l t i m i me^i 
l ' i n g i u n z i o n e ai nos tr i ora tor i 
d i n o n p a r l a r e d e l l a g u e r r a in 
C o r e a e d e l l e p r o p o s t e t o v i t t i -
c h e di p a c e ? 

Il p r o g e t t o T o p i n i , q u i n d i , 
d e v e e s s e r e c o n s i d e r a t o r n n v 

a u m e n t a n d o la d i f f u s i o n e d e l ­
l'* U n i t à » , l ' u n i c o g i o r n a l e c h e 
d i f e n d e c o n s e g u e n t e m e n t e il 
d i r i t t o d e g l i i t a l i an i a l l a v i t i 
e a l l a v o r o . 

N o n a n c o r a si e r a s p e n t a la 
o v a z i o n e c h e un g r u p p o di 
• . A m i c h e » di T i b u r t i n o ITI e 
di Giovani d i To rp i {mattana 
h a n n o n c a t n a l t r i fiori a l 
c o m p a g n o l n g r a o . R i t o r n a t o il 
s i l e n z i o , ha inf ine p r e s o la p a ­
rola il c o m p a g n o O t e l l o N a n -
nuzz i . 

11 v i c e s e g r e t a r i o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e c o m u n i s t a ha re.-,o 

un a s p e t t o d e l l a p o l i t i c a d i D o , I i r ) l i j r i s u l t a t i p a r z i a l i d e l l a 
G a s p e r i t e n d e n t e a l l a revis.i» 
n e d e l l a C o s t i t u z i o n e , a q u e l l a 
r e v i s i o n e c h e , n e l l e i n t e n z i o n i 
d e i D e G a s p e r i e de i G e d d a , 
p o t r e b b e p o r t a r e a n c h e al r i ­
t o r n o d e l l a m o n a r c h i a . Ma la 

s o t t o s c r i z i o n e : 13.730.153 l i r e 
r a c c o l t e f ino a l l e o r e 12 d i ieri 
m a t t i n a c o s i s u d d i v i s i ; 1 s e t t o ­
re . 4 .355.909 - IV s e t t o r e , 2 
m i l i o n i e 500.867 - II s e t t o r e . 
2.131.205 - III s e t t o r e , 1.605.173 
- V s e t t o r e . 1.277.171 - Z o n a 
C i v i t a v e c c h i a l i r e 800.163 - Z o ­
n a C a s t e l l i , 4B5.820 - Z o m 
M o n t e r o t o n d o 249.095 - Z o n a 
T i v o l i 118.700 - F e d e r a z i o n e 
G i o v a n i l e C o m u n i s t a l i r e 350 
m i l a . 

R i g u a r d o a l l a d i f f u s i o n e 
s t r a o r d i n a r i a d e l l a m a t t i n a ' » , 
il c o m p a g n o N a n n u z / . i n o n I n 
p o t u t o n a t u r a l m e n t e d a r e un 
t o t a l e , m a d a l l e n o t i z i e p e r v e 
m i t e in s e r a t a c « o p o t e v a a g ­
g irars i i n t o r n o a l l e 55 m i l a c o ­
pie , cifr;r e l e v a t i s s i m a se «i 
t i e n e c o n t o del t e m p o i n c e r t o . 

I / i m a n i f e s t a z i o n e si è c h i u ­
sa a l c a n t o d e l l ' I n n o d e i L a ­
v o r a t o r i . 

Congesto dei direttori 
di Giardini zoologici 

Dal' 15 al 20 corr. avrà l u o g o 
presso lo Zoo il Congresso del la 
Assoc iaz ione Internazionale ilei 
Direttori di Giardini Zoologic i . 

La seduta inaugura le sarà 
aperta dal l 'Assessore al lo Zoo 
avv. Sa lminc i . il q u a l e porgerà 
ai congress i s t i il sa lu to di [ionia. 

S e g u i r a n n o il prof. Hedlger , 
Pres idente de l l 'Assoc iaz ione , ed 
il D ire t tore de l lo Zoo di Homo. 
Crudi. Quindi a v r a n n o inizio i 
lavori . 

N u m e r o s e ed interessant i le 
relazioni c h e s a r a n n o presentate 
dai Diret tor i del Giardini 

PARLA AMENDOLA 

A Portai. Paolo 
oggi alle ore 18 

S a r à c e l e b r a t o 11 n o n o a n ­
n i v e r s a r i o d e l l ' i n i z i o d e l l a 

r e s i s t e n z a 

N o v e a n n i f a a l l e o r e 18 , 
l e s f a z i o n i r a d i o d e l l ' e s e r c ì 
( o a l l e a t o a n n u n c i a r o n o a l 
m o n d o c h e il g o v e r n o B a d o ­
g l i o , i n s e g u i t o a l l a p r e s s i o ­
n e d e l l e m a s s e p o p o l a r i I t a -
l ' a n e , a v e v a c o n c l u s o l ' a r m i ­
s t i z i o e c e s s a v a la g u e r r a a l 
f i a n c o d e l l e f o r z e a r m a t e u a -
z i s t e . 

O g g i , a l l a s t e s s a o r a e n e l ­
l o s t e s s o l u o g o in c u i i p o ­
p o l a n i r o m a n i e i s o l d a t i d e l 
r e g g i m e n t o g r a n a t i e r i s o s t e n ­
n e r o n o v e a n n i fa l ' u r l o s a n ­
g u i n o s o d e l p a r a c a d u t i s t i t e ­
d e s c h i , il c o m p a g n o G i o r g i o 
A m e n d o l a , px c o m a n d a n t e 
g a r i b a l d i n o d e l L a z i o e m e m ­
b r o d e l C o m i t a t o d i L i b e r a 
z i o n e N a z i o n a l e d e l c e n t r o -
s u d r i c o r d e r à l a s t o r i c a d a t a 
a i m e m o r i e s o p r a t u t t o a g l i 
i m m e m o r i . 

L a c i t t a d i n a n z a è d u n q u e 
i n v i t a t a a p a r t e c i p a r e a l c o ­
m i z i o p a t r i o t t i c o c h e a v r à 
i n i z i o a l l e o r e 18 a P o r t a S a n 
P a o l o . 

ASTUTO LADRO SUL FILOBUS « 62 » 

SPORT MINORE 

Borseggiava i passeggeri 
usando un "terzo braccio,, 

Sì era legato un braccio Ritto al collo, con uno ve­
ro si teneva al mancorrente e con l'altro... 

D u e a g e n t i d e l l a S q u a d r a 
Mobile*, in s e r v i z i o d i v i g . ì a n -
za p e r l a r e p r e s s i o n e d e i furi'. 
s u l l e l i n e e f i l o v i a r i e , h a n n o a c ­
c i u f f a t o ier i m a t t i n a u n l a d r u n ­
c o l o , i d e n t i f i c a t o p e r il t r e n t a ­
d u e n n e F r ' i n c e s e o P e l a g g i , d i 
R e g g i o C a l a b r i a , il q u a l e a v e ­
va e s c o g i t a t o un i n g e g n o s o s i ­
s t e m a u e r b o r s e g g i a r e i p a s s e g ­
geri ( i e g h a u t o m e z z i p u b b l i c i : 
l ' u s o d i un •• t e r z o b r a c c i o . . . 

N o n s a r e b b e s i a t o f a c i l e s o r -
p i o n d e r h > m f l a g ; a n t e , se n o n 
f o s s e s t a t o p e r il « . f l u i t o . , d e i 
d u e a g e n t i , i q u a l i n o t a v a n o 
quulco. 'a di s t r a n o , q u a l c o s a d i 
i n d e t i n i t . V i l m e n t e s o s p e t t o c h e 
r i c h i a m a v a i n s i s t e n t e m e n t e la 
l o r o a t t e n z i o n e , in u n g i o v a n e 
p a s s e g g e r o d i u n a v e t t u r a filo­
v i a r i a d e l i a l i n e a « . 6 2 » . N e l l o ­
ro i n t i m o p e n s a r o n o c h e e r a 
i n g i u s t o s o s p e t t a r e s e n z a r a ­
g i o n e d i u n p o v e r ' u o m o s o f f e ­
r e n t e . 

E q u e s t a v o l t a b i s o g n a d i r e 
c h e si t r a t t a v a p r o p r i o d i « fiu­
to ... d i u n f iuto e c c e z i o n a l e . 

Sì , p e r c h è q u a l c o s a d i s t r a n o 
c 'era r e a l m e n t e in q u e l g . o v a ­
li e, ed e :-i .se n e r e n d e v a n o 
p i t n a m e n t e c o n t o q u a n d o v e d e ­
v a n o s p u n t a r e c a u t a m e n t e , d a l -

ABaltlncci per distacco 
la seconda Coppa Ambretta 

Russo e Ferretti si classificano ai posti d'onore 

C E R A N O , 6. — La s e c o n d a e -
d iz ione del la Coppa A m b r e t t a , 
disputatas i ieri, ha a v u t o u n o t ­
t imo s u c c e s s o d i partec ipant i (32 
partent i ) e d ha a v u t o uno s v o l ­
g i m e n t o de i p iù interessant i . La 
partenza è s tata da ta da Porto-
n a c c i o e fino n e l press i di Zaga-
rolo il gruppo è r imasto t ran­
qui l lo . In vista de l paese s o n o 
fiiRKili Scott i . Cent ion i e Cac­
ciat imi c h e h a n n o c o n d o t t o la fu­
ga per ol tre 40 c h l o m e t r i . I tra­
guardi a premio di Zagarolo . di 
Cave e di Genaz.zano s o n o stati 

OnKttrraforfo 

U n a s p e t t o d e l p a l c o d e l T e a t r o A d r i a n o m e n t r e p a r l a 
i l c o m p a g n o P i e t r o l n g r a o 

d a l l a p a r o l a d ' o r d i n e : « P e r l a 
p a c e e la l i b e r t à , s o s t e n i a m o 
l a s t a m p a c o m u n i s t a ». 

C e s s a t o l ' I n n o d e i L a v o r a t o ­
r i , i l c o m p a g n o C a m i l l o h a 
c h i a m a t o a l l a p r e s i d e n z a , fra 
g l i e p p l a u s i d e g l i i n t e r v e n u t i , 
ì c o m p a g n i l n g r a o , N a n n u z z i , 
S o t g i t i n e l l a s u a q u a l i t à d i 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o p r o ­
v i n c i a l e , M a r i a M i c h e t t i , C o p ­
pa , G i u n t i e L u c i a n a F r a n z i -
n e t t i , B a l s a m o , F o g l i e t t i e d 
F.lda D ' A r p i n o , C a s t e l l i e C o ­
r r e o , g l i A m i c i F e r r i . G i u l i a ­
n i . B ó n a c q u i s t i e D i M a r c o . E ' 
s t a t o a n c h e c h i a m a t o i l c o m ­
p a g n o T u c c ì , v i c e s e g r e t a r i o 
d e l l a F e d e r a z i o n e s o c i a l i s t a . 

Parta lngrao 
F r a r i n n o v a t i a p p l a u s i , dm 

•• A m i c h e » d e l F o r l a n i n i h a n ­
n o o f f e r t o u n o m a g g i o f l o r e a ­
l e a l n o s t r o d i r e t t o r e ; q u i n d i , 
il c o m p a g n o l n g r a o h a p r e s o 
la p a r o l a . 

N e l s u o d i s c o r s o , l ' o r a t o r e h a 
t o c c a t o i p r o b l e m i p o l i t i c i c h e 
m a g g i o r m e n t e si p o n g o n o a l l a 
a t t e n z i o n e d e l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e i t a l i a n a : d i f e s a d e l l e l i ­
b e r t à c o s t i t u z i o n a l i e . in p a r ­
t i c o l a r e . d e l l a l i b e r t à d i s t a m ­
p a : d i f e s a d e l l a . R e p u b b l i c a . 
d i f e s a d e l t e n o r e d i v i t a d e i 
l a v o r a t o r i . 

L a p r o v a d e l l a c r e . - c e n t e i n ­
f l u e n z a d e l l a n o s t r a s t a m p a — 
h a d e t t o l n g r a o — e d i q u e s ' e 
n c s t r e m a n i f e s t a z i o n i a n n u a l i 
è d a t a a n c h e d a l m a l e s s e r e c h e 
i l n o s t r o g i o r n a l e e l e n o s t r e 
ìc?.v h a n n o c o m i n c i a t o a p r o ­
c u r a r e «in d a l l u g l i o s c o r - o 
r. l l 'on. G o n c l l a , il q u a l e a r r i ­
v i a l p u n t o d i d e f i n i r e - s c a n ­
d a l o s e » l e r i u n i o n i d i d e c i n e 
e d e c i n e d i m i g l i a i a d i c i t l a -
riini i n t o r n o a i r t / n i i r i e m i ­
n a c c i a r e l a v a c r i e p u r i f i c a z i o ­
n i d ; c h i s s à q u a l e t i p o . O r a 
chf- q u e s t e fcMe h a n n o a v u t o 
i n i z i o , n o i v < d i a m o c h e a R o ­
m a il Q u e s t o r e sn m e t t e r a ­
p i d a m e n t e m l i n e a c o n l e d i ­
r e t t i v e C o n c i l i a n e p e r t e n t a n e 
«ii o r a c o l a r e il l i b e r o s v o l g i ­
m e n t o d e l l a n o s t r a p r o p a g a n ­
d i A q u e s t i e s p e d i e n t i — h a 
prese^tn ' io l n g r a o — ci s i a m o 
r .bituat i d a t e m p o : c ^ i s*ono 
••sr.'ultcriore c o n f e r m a d e l l a 
f r r r a d e l l a n o s t r a s c a m p a , la 
q u r l c v i e n e g u i d a m e n t e r i t e ­
n u t a d a l g o v e r n o e d a l c l e r o 
i n o d e i f r e n : p i ù p e r i c o l o s i a l -
}f r u b e r i e , a d i a r b i t r i e a l l e 
r e p r e s s i o n i c h e v e n g o n o c o m ­
p i u t i in d a n n o d e l p o p o l o e 
d e l l a n a z i o n e . 

D a l l a necess - . tà d i i m b a v a ­
g l i a r e i p i ù e f f i c i e n t i p o r t a v o ­
c e d e l m a l c o n t e n t o p o p o l a r e 
s - a t u n s c e i l p r o g e t t o .di l e g g e 
Tup- .m p e r l a l i m i t a z i o n e d e l ­
la l i b e r t à d i s t a m p a . A q u e s t o 
p u n t o , i l c o m p a g n o l n g r a o h a 
m i n u t a m e n t e a n a l i z z a t o g l i a r -
'.icrli d e l p r o g e t t o d i l e g g e . 
?- f f e r m a r d o s i p a r t i c o l a r m e n t e 
s-j q u e l l i c h e p r e v e d o n o 1 
c o n t r o l l o , l a c e n t r a c il s e ­
q u e s t r o p r e v e n t i v o d e i g i o - -
r.ali q u o t i d i a n i , escmpl i f icar .d:> 
: c a s i i n c u i a u ~ a p u b b l i c a ­
z i o n e — a s e m p l i c e g i u d i z i > 
d i u n f u n z i o n a r i o d i p o l i z . a 
— p o r r e b b e e s s e r e impet i i to d-
r a s g i u n g e r e l e e d i c o l e : o f f e s a 
s l ! a m o r a l e f a m . l : ? . r e ' p r o f i l i 
d e i g e r a r c h i d e . s c a n d a l i n e : 
c o l l e g i e c c l e s i a s t i c i , p u b b l i c a -
7'.r.«? d i n u d i a r t i s t i c i , e c c . ? » ; 
i s t i g a z i o n e d e i s o l d a t i a l l a d i -
« o b b f d e n z a ( v o t a r e c o n t r o la 
e. e , l e g g e r e i g i o r n a l i n o n 

m o n a r c h i a — ha d e t t o l 'ora 
t o r e f r a g l i a p p l a u s i d e l l a f-»l-
la — n o n p u ò t o r n a r e e n o n 
t o r n e r à ; n o n t o r n e r à p e r c h é " l a 
R e p u b b l i c a ^ O I I n a c q u e so l 
t a n t o il 2 g i u g n o ; in q u e l g i o r 
n o essii fu s a n z i o n a t a d a l v o t o 
d i m i l i o n i d i i t a l i a n i , i q u a l i 
l ' a v e v a n o g i à i n s t a u i a t a a n n i 
p r i m a , q u a n d o « s o f f i a v a i l 
v e n t o e u r l a v a la b u f e r a >. ( i l 
p u b b l i c o in p i e d i s a l u t a c o m ­
m o s s o g l i e r o i d e l l a R e s i s t e n ­
z a ) , d a v a n t i a i p l o t o n i d ' e s e ­
c u z i o n e . s u i m o n t i , n e l l e Fns-
«e A r d c a t i n e ! L e g g a D e G a ­
s p e r i l e l e t t e r e d e i c o n d a n n a t i 
a m o r t e e si a c c o r g e r à c h e n o n 
d o v r à f a r e i c o n t i s o l t a n t o c o n 
noi v i v i , m a a n c h e c o n q u e l l i 
c h e s o n o m o r t i p e r i l r i s c a t t o 
d a l l a v e r g o g n a d i u n p a t t o e 
d i u n a g u e r r a v o l u t i d a l l a m o 
n a r c h i a f a s c i s t a ! 

L ' o r a t o r e ha q u i n d i t r a t t a t o 
d e l l a l e g g e e l e t t o r a l e c h e d o ­
v r e b b e a s s i c u r a r e a i d e m o c r i ­
s t i a n i m a g g i o r i g a r a n z i e , d a t o 
c h e l a p r e c e d e n t e t r u f f a d e g l i 
a p p a r e n t a m e n t i n o n h a p o t u t o 
i m p e d i r e c h e p e r s i n o n e l l a 
p r o v i n c i a d e l l a C a p i t a l e d ' I t a ­
l ia s a l i s s e r o a l g o v e r n o i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l p o p o l o . 

T r a t t a n d o , in f ine , d e l l a s i ­
t u a z i o n e e c o n o m i c a . l n g r a o h a 
a c c e n n a t o a i v a n t a g g i c h e l e 
n o s t r e i n d u s t r i e e i n o s t r i 
c o m m e r c i r i c e v e r e b b e r o d a 
u n a p o l i t i c a d i d i s t e n s i o n e e 
di c o l l a b o r a z i o n e c o n l ' o r i e n t e 
e u r o p e o . G l i i n c l e s i — e g l i h a 
d e t t o — c h e e l i a f f a r i l i s a n ­
n o f a r e m e g l i o d i n o i , h a n n o 
s a p u t o r i c a v a r e d a l l a c o n f e ­
r e n z a e c o n o m i c a di M o s c a u t i ­
l i s s i m i c o n t r a t t i e o r d i n a z i o n i 

All'ordine del giorno 
Il n o s t r o d i r e t t o r e ha c o n ­

c l u s o il s u o d i r e c o n l ' i n v i t a r e 
tu t t i i c i t t a d i n i o n e s t i , i d e m o ­
c r a t i c i . g l i ,- A m i c i d e l l ' U n i t à -
— ai q u a l i h a i n v i a t o u n p a r ­
t i c o l a r e s a l u t o d i r i n g r a z i a ­
m e n t o p e r l a l o r o a t t i v i t à e n ­
c o m i a b i l e — a i n t e n s i f i c a r e i 
p r o p r i ' f i r z i p e r la s a l v a g u a r ­
d i a d e l l e l i b e r t à e d e l i a p a c e . 

(xioveiilii traviala 
C o m i n c i a n o « pervenire le 

p r i m e ades ioni alla proposta 
avanzata su quatte co lonne d u l ­
ia compagna Elufra Litsuit di 
d ibat tere p u b b l i c a m e n t e il p r o ­
b l e m a del la « giventù travia­
ta ». / I n d i e la stampa ha c o ­
minc ia to ad occuparsi del la 
ques t ione e ieri sia l 'Avant i l . 
sfa U P o p o l o di Roma si dicliia-
ravano lidi deU'infztatlra d e l ­
l 'Unita. fu particolare, il c o l l e ­
ga Gianni Uarrclla del ijioriin-
le di destra ponenti pc.ro a l c u n e 
riserve a quanto da noi scritto 
circa le cause cl ic prouoc l i ercb-
bcro il la incntato smarrimento 
di molt i ninvani . 

Su tali riserve noi non i n t e n ­
d i a m o entrare in po lemica in 
questa s e d e ; esse sono «intenti 
di d ibat t i lo e tutt i , non so l ­
tanto noi cronist i , potranno a v e ­
re l'opportunità di sostenerle o 
di demol i r l e . Da parte nos tra , 
n o n possiamo c l ic r i c o n / c r m a -
re q u a n t o aiti d e t t o , via i l c e n ­
tro de l la q u e s t i o n e n o n è rap­
presentato né dal le cause i n d i ' 
etite dal co l l ega d e l P o p o l o di 
D o m a : l ' importante è fare un 
passo avanti e cercare di c o ­
minc iare a l m e n o a intravedere 
il modo di cancellare dalla no­
stra società attuale una vergo­
gna che, in a l tre socfctd — giu­
sta pred iz ione , caro co l l coa ! — 
se non à completamente scom­
parsa si sta facendo di tutto 
perchè c iò avvenga. 

SPETTACOLARE INCIDENTE AUTOMOBILISTICO 

Dopo aver fatto un giro su se stessa 
una topolino si ferma su un fianco 

Iti altri numerosi scontri e innesti menti si lamentano 
oari feriti ~ Un filobus « 62 > va a cozzare contro un nutro 

d a n t e Wolfiuij! I-arimi, alloggisi- v a n o Maria C o n t i e il m e r i t o 
t o «Ila jieiiMoiie Alicorni. 

Presa In p ieno , la « T o p o l i n o » 
c o m p i v a u n Intero giro s u se 
s tessa , e s i c o p o l g e w i MI u n l lan 

Giorgio G l n e v r l . \erbo le 22 si 
trovava In s o s t a !n via D u e Ma­
cel l i . i n atte.-«i c h e il s e m a f o r o ae-
g n a s s e la v i a l ibera, v e n i v a t a m -

A n c l i e ieri, corno ormai pur­
t r o p p o a c c a d e da m o l t o t e m p o a 
q u e s t a parte n e l l e g i o r n a t e fe­
s t ive . n u m e r o s i Bono su i t i gl i In­
c i d e n t i de l traffico, a l c u n i de l 
qua l i di u n a certa gravita. . co . Lo tre p e i s o n e c h e si trova- p o n a t a da u n filobus de l la linea. 

U n o s c o n t r o s p e t t a c o l a r e c h e * u n ° ° , , o r d ° - ven ivano es trat to « 7 8 » . I c o n i u g i Glnevr l Cove-
per f o r t u n a n o n h a a v u t o le g n i ' ^ ' l ro t tami c c l l a u t o g n . v e m e n - | v a n o r icorrere a l l e c u r e de i sa 
vi o o n . - e g u e n / e o h e la v io lenza »? uannegg i . i t a . e . o n o t te al M- n i t a n di b. G i a c o m o . 
de l l 'ur to lasc iava s u p p o n e , si è c l n " ° * P « l u ' o di b . G i a c o m o 

1 ' N o n o s t a n t e la v io lenza de l lo 

l o .sbollo d e l l a sua c a m . c i a , v int i da Scott i . A Cave , però . « 
n i e n t e d i m e n o c h e u n « t e r z o (tre fuggiaschi e r a n o stati rag-
b r a c c i o . . ; un b r a c c o v e r o d n f d u n t i da Corridl. Russo . Manen-
earric e o->a m u n i t o di i n a , e e Ferrett i . 
a u t e n t ; c a m a n o , c h e , c o n u n a 
r a p i d i t à e u n a p r e c . s i o n e i n s o ­
s p e t t a t a , si i n s i n u a v a n e l l a t a ­
sca d e i p a n t a l o n i «li un i g n a r o 
p a s s e g g e i o , p e r r i u s c i r n e s u b . -
to d o p o , e s c o m p a r i r e d i n u o ­
vo , in . s i eme ad un i n v o l u c r o 
el io r a s s o m i g l i a v a s t r a n a m e n t e 
ad u n p o r t a f o g ! ' . n e l l o 'co l i t i 
d e l l a c a m i c i a . 

I l l u s i o n e o t t i c a ? S a r e b b e s t a ­
to u n o s t t r a n o c a s o d i f e n o m e ­
n o c o l l e t t i v o , p o i c h é e n t r a m b i 
gl i a g e n t i a v e v a n o v i s t o e s a t t a ­
m e n t e la s t e s s a c o s a , i n t a n t o il 
filobus a v e v a r a g g i u n t o u n i n ­
c r o c i o d i v ia d e l l a S c r o f a e 
l'« u o m o f e n o m e n o .. s i a c c i n ­
g e v a a s c e n d e r e . M a a l l e s u e 
c a l c a g n a vi e r a n o g ià ì d u e 
a g e n t i , i q u a l i , s u b i t o d o p o e s ­
s e r d i s c e s i , f e r m a v a n o il g i o ­
v a n e . e l o s o t t o p o n e v a n o a d un 
r a p i d o e s a m e a l t e r r i n e d e l 
q u a l e a c c e r t a v a n o c h e i l b r a c ­
c i o c h ' e g l i p o r t a v a a l c o l l o e 
c h e t a n t o d o l o r e s e m b r a v a g l i 
p r o c u r a s s e , e r a « f ì n t o . . : si t r a t ­
t a v a i n f a t t i d i u n b r a c c i o o r ­
t o p e d i c o , c h e s e r v i v a a m a s c h e ­
r a r e l e « o p e r a z i o n i .> d e l b r a c ­
c i o v e r o , c e l a t o s o t t o l a c a m i ­
c i a . d o n d e v e n i v a e s t r a t t o s o l ­
t a n t o a l m o m e n t o o p p o r t u n o . 
I n d o s s o a l g i o v a n e e g e n i a l e 
l a d r u n c o l o v e n i v a r i n v e n u t o il 
o o r t a f o e l i r u b a t o p o c o p r i m a 
=ul « f»2... c h e c o n t e n e \ * a 2770 

La vorsa poi prosegue per O e -
n a z / a n o . con la strada t e m p r e 
in sal i ta , e d o p o ques ta loca l i ­
tà la pendenza si fa ancora più 
accentuata , dovendos i , infatt i , ar ­
rivare fino a K. V i t o R o m a n o . 

Pr ima di S. Vi to si c o n g i u n g e 
al primi a n c h e Ba lducc i , u n ra­
gazzo c h e si fa s e m p r e notare fra j 
J d i le t tant i e c h e oggi è part ico­
larmente in forma. Infatt i il tra­
guardo a premio tli S. Vito n o m a ­
mi e v i n t o da Ba lducc i . Inizia­
ta la discesa c h e c o n d u c e al l 'ul­
t ima fatica della g iornata , la s for­
tuna co lp i sce pr ima M e n c n t e e 
poi Corridl con ima foratura c ia ­
scuno , atterrandol i a poco p'ù 
di tre chi lometr i dal traguardo. 
P e c c a t o per Corridi c h e a v e v a 
c o n d o t t o una Rara g iudiz iosa e 
c h e era in tenz ionato ili r ipetere 
l 'explo i t de l lo scorso a n n o . A n ­
c h e Scot t i , urtato da u n c o n c o r ­
rente . c a d e e d e v e rassegnarsi 
a fiiuiiRere in ri tardo. 

In iz iano , cosi , la dur i s s ima sa ­
lita di u n c h i l o m e t r o , c h e con­
d u c e a C e r a n o , Ralducc l , Russo . 
Ferret t i e Tagl iaferr i . A lcuni 
s trappi v io lent i de l p r i m o gli per­
m e t t o n o di d i s taccare 1 c o m p a ­
gni di fuga e di g i u n g e r e al tra­
g u a r d o so lo . A vari d is tacchi 
Riungono gli altri concorrent i c h e 
l 'asprezza del la gara , s p e c i a l m e n ­
te ne l l 'u l t ima parte , a v e v a d i s se ­
m i n a t o l u n g o il percorso . 

L o d e v o l e so t to ogn i p u n t o di 
vista il contr ibuto d a t o alla g a ­
ra dal t i to lare de l la itta A m -

;' I)retta. 
i Entus ias t ica l 'accogl ienza r i ser ­

vata ai corridori dai c i t tadini di 
C e r a n o per nier i to del so lerte 
S indaco de l paese , c o m p a g n a 
Proiet t i . 

C A R L O M A R C U C C I 

L'ordine di arrivo 
l) Ba lducc i Roberto <D. Bosco 

Tivol i ) c h e r o m p t e 1 76 k m . del 
percorso in ore 2,14' al la med ia 
oraria di k m . .15; 2) Russo Aldo 
IC.V. A p p i o ) a 15"; 3» Ferrett i 
Alberto (PP .TT. ) s . t . ; 4» Tagl ia ­
ferri: 5) Baldassar i a l'30' 6) P u -
cel lo; 1) V i / z a c c a r o ; 8) Barba-
rossa a 2": U) Fiori; 10) Nardini : 
111 Leonardi ; 12) Corr ide i:n 
Talune: 14) Scot t i : Ibi Mmciot t i . 

S e g u o n o una sessant ina di cor­
ridori in temi < i •assuno 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— Oggi lunedi S tetttmhre • ! I. 

•, l 

:s i-
— Bollettini demografico; Si n ii-r» ri" ) 
— Bollettino mtteorologioeo — T« •>•," '.'• 
turi :i».i;nj «• Kjy- .'u J <•!.: !•> .") '.'7.'•• 
S: ;i:. \(..:«- rmi.li». u rr. i" .'. »> T. : • 
(X-.'atjn r.'3t ifljr'a 

Visibile e ascoltai»)* 
— Cinemi: • KfMoa' >i Ou-lot • «'-
.'tsi'ira-jiiiififll : • Tta:ihv»l. • a ! \*«-
.'i VuroM. tr.'ii l/.i\. Vuru.M »> l.n 
• TWr î • all'Arici D,-i'.- ÌI.-M/J. •• 
ll.il». T.rratzi-: • K.-n TV • .)'. \-<-.i 
Jifl o: • l/> t'rnirht' i|i»ia ili Fa;*--i» • 
aìI'VIa: • lanfati la turpi- • a' U n -
tul. • l'-m.-s-i, j ! i r:\:\ . A! t\i{i:i". -
'a ni Kun.'u: , la ij»r hs..l m> a! ••''• 
W'iUi • al (Vnt'.i'tIV- • SaV-nn IT.I \ • 
a! C!".l'ti: • fi':* -nMi •!. s,->< -an/s • n 
•SI'.^I \ |jr. |h. ::;a 

Nozze 
SD/.7.K — Ifri mi:: ni «.: s. no n i -

ti .a ma'.rim'.r .. :! nostro fullfui si 
laroro t.ì<'.'rn<i llra><i rî i l i «jwit !<> - -
l".ir'na Arra (i'.a>[i»l-. 
|!l an-iur. {i ù s i n -
VITESISt 

\ 
.',-

tinu-IU s' 
i'f !r .T-.:-r . 

ANNUNZI SANITARI 
9) MOBILI 

verif icato n e l p o m e r i g g i o , vcr»o 
lo 17,50, al L u n g o t e v e r e Arna ldo 
da Bresc ia , a l l 'a l tezza d i via L u i ­
sa d i S a v o i a . P r o v e n i e n t e c'a q u e ­
s t a s t r a d a , u n a « T o p o l i n o » tar­
ga ta R o m a 111003. s u l l a q u a l e 
v i a g g i a v a n o 11 t r e n t u n e n n e Att i ­
l lo Tass i ni , la v e n t i c i n q u e n n e 
A n n a C o r g n a e la q u i n d i c e n n e 
Marisa B o c c h e t t o . t u t t i ab i tant i 
i n v ia P o n d o l f o P r i m o 8, m e n t r e 
vo l tava p e r imboccaro il l u n g o ­
tevere e s t a t a i n v e s t i t a d a u n a 
m a c c h i n a s t r a n i e r a targata D.R. 
50-302, c o n d o t t a dal comnior-

Il Consiglio provinciale 
si riunisce giovedì 18 

A ottobre le sedute nella nuova aula - Costi­
tuito l'Ufficio di consulenza per i Comuni 

S e c o n d o q u a n t o ci r isul ta . Il 
Consig l io prov inc ia le r iprenderà 
la sua at t iv i tà g ioved ì 1S c o n 
una seduta pomer id iana in s e s ­
s i o n e s traordinaria . La s e s s i o n e 
ordinarla avrà iniz io nel la pr i ­
m a d e c a d e di o t tobre e i lavori 
del Consig l io potranno svo lgers i 
ne l la n u o v a aula al p iano terra 
di Palazzo Valcnt in l . 

Ne l l 'u l t ima sua r iunione la 
Giunta Prov inc ia l e ha d e c i s o 
la cos t i tuz ione di un Ufficio di 
c o n s u l e n z a per i Comuni de l la 
Prov inc ia di Roma. 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e di s inistra 
r i t i ene infatt i s ia c o m p i t o del la 
Prov ìnc ia p r o m u o v e r e e coord i ­
nare ogni at t iv i tà c h e possa por ­
tare b e n e s s e r e e progresso al la 
popolaz ione . P e r far c iò è o p ­
p o r t u n o c o a d i u v a r e l e a m m i n i ­
s trazioni c o m u n a l i , i cui b i l a n ­
ci s o n o per la quas i tota l i tà lar ­
g a m e n t e deficitari e c h e m a n c a ­
n o del l 'at trezzatura t e c n i c o - a m ­
min i s tra t iva necessar ia p e r la 
proge t taz ione d e l l e o p e r e p u b ­
b l i c h e . Ne l l 'u l t ima r i u n i o n e di 
G i u n t a , a p p u n t o per o v v i a r e a 
q u e s t e def ic ienze, è stata dec i sa 
la cos t i tuz ione di u n Ufficio di 
c o n s u l e n z a per i C o m u n i . 

L'ufficio farà capo ai serviz i 
t ecn ic i de l la P ro v i nc i a e si a v ­

varrà del l 'opera Inte l l igente e 
ze lante de l nostr i ingegner i e 
g e o m e t r i , n o n c h é de i serviz i a m ­
mini s tra t iv i e d i que l l i del l 'Uf­
ficio L e g a l e . 

A l c r e a n d o ufficio potranno 
far c a p o i Comuni della P r o v i n ­
cia s ia per a v e r n e cons ìg l i e 
s u g g e r i m e n t i in mater ia di o p e ­
re p u b b l i c h e , s ia per l ' e v e n t u a ­
le s t u d i o e redaz ione di proge t ­
t i - p r e v e n t i v i di s t rade 

Rinvenuto un neonato 
privo di festa e gambe 

l i c a d a v e r i n o di u n n e o n a t o . 
o r r e n d a m e n t e m u t i l a t o , è s tato 
r i n v e n u t o ieri m a t t i n a a l le 7.15. 
dal l 'operaio V a l e n t i n o Colturi . di 
65 a n n i , ab i tante in local i tà P o n ­
te V e c c h i o , sul la v i a N o m e n t a n a . 

Il Colturi ha e f f e t t u a t o il m a ­
cabro r i n v e n i m e n t o in riva al 
fiume A n i e n e . n e i press i di P o n ­
te Taz io . S c o r t o il c a d a v e r i n o 
— c h e appar t i ene a d u n n e o n a ­
to di s e s s o imprec i sa to , al q u a l e 
e r a n o s t a t e tag l ia te la testa e l e 
g a m b e — correva ad avver t i re 
il p i ù v i c i n o c o m m i s s a r i a t o di 
pol iz ia . I miser i rest i sono stati 
r imoss i 

s c o n t r o . Io fer i t e r iportate dal 
tre m a l c a p i t a t i n o n erano d i ec­
cess iva g r a v i t à : l sanitari 11 g l u -
r i c a v a n o t u t t i guaribi l i In s e i 
g iorni . A n c h e il Farina s è fat­
t o m e d e a r e a l c u n e c o n t u s i o n i 
c h o g u a r i r a n n o in q u a t t r o gior­
n i . S u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e s o n o 
d o v u t i accorrere 1 Vigi l i de l F u o ­
c o c o n il carro ottrez^J. p e r ri­
m u o v e r e la « T o p o l i n o » fracas­
sa ta . 

Allo 11. in via G i o l i t i ! , il sar­
t o Rosar io S p a m p l n a t o , d i 51 
a n n i , a b i t a n t e i n v ia F r a t t l n a 
n. 104. e st ia z ia , E m i l i a Rlffaldl . 
di 55 a n n i , d o m i c i l i a t a a Pesca­
ra,. di p a s s a g g i o p e r l a nos tra 
c i t tà , v e n i v a n o t ravo l t i d a u n a 
* Lambret ta » - Iurgonc i n o d e l l a 
d i t t a P e r i n o . c o n d o t t o d e l pas t i c ­
cerò B e n e d e t t o Barto le l lL d i 20 
a n n i , a b i t a n t e a l l a Circonva l la ­
z i o n e Git t i t tco lansc 54 . M e n t r e 
Io RifTnldl u s c i v a d a l l ' i n c i d e n t e 
c o n p o c h o c o n t u s i o n i . Il n i p o t e 
r iportava fer i te di u n a c e r t a gra­
vità . i n s e g u i t o a l l e q u a l i v e n i ­
va r icoverata i n o s s e r v a z j o n e al 
Po l i c l in ico . L ' invert i tore , c a d u t o 
d a l s u o m e z z o t n c o n s e g u e n z a 
de l l 'ur to , r iportava a n c h ' e g l l a l ­
c u n o escor iaz ion i e c o n t u s i o n i . 
c h e g u a r i r a n n o In c i n q u e g iorn i . 

Per l a paura d i u n o s c o n t r o . 
e v i t a i n e x t r e m i s . la s i g n o r a Ele­
n a S a m b u c i . di 44 a n n i , a b i t a n ­
t e In v i a del Ma-scherino 18. si 
è ge t ta ta Calla m o t o l e g g e a r a , c o n ­
d o t t a dui m a r i t o P o m p i l i o Bar-
to l ln i . a bordo d e l l a q u e l e per ­
correva la via Appia N u o v a . C o n ­
tusa e d o l o r a n t e , e- s t a t a raccol ­
ta d a l l ' a u t i s t a d e l l a m a c c h i n a 
c o n la q u a l e a v e v a t e m u t o di 
scontrars i , ecì è s t a t a d a q u e s t i 
a c c o m p a g n a t a a l l ' o speda le S . G i o ­
vanni . Ne avriV p e r u n a s e t t i -
manti. 

l ' n f ì lobus della- l i n e a « 62 ». 
c h e verso le 14 30 percorreva l a 
via Pianei lar i . per c a u s e c h e n o n 
s o n o s t a t e a n c o r a a c c e r t a t e , u sc i ­
va di s t rada e a n d a v a a c o z z a r e 
contro il m u r o di u n o s t a b i l e 
s e g n a t o c o n il n u m e r o c i v i c o 19-
Quattro d o n n e s o n o r i m a s t e f e ­
rite tn s e g u i t o a l l ' i n c i d e n t e : G i u ­
s e p p i n a Andreo l l . V i t t o r i a A n -
dreo:i, N ico l ina B e r n a r d i n i e S t e -
fanir.a D e L u c i a . S o n o s t a r e m e ­
dicate a l l ' o speda le S . G i a c o m o . 

Un contadino disarcionato 
da un asino imbizzarrito 

Mentre tornava da un f o n d o dt 
proprietà de l l 'agr ico l tore F r a n ­
c e s c o Ferri , presso il q u a l e l a ­
vora. i l c o n t a d i n o Vlad imiro L i ­
mat i . di 19 anni , ab i tante a 
Borgo S. Mart ino presso Z a g a ­
rolo. c h e c a v a l c a v a un as ino di 
sua proprietà , ven iva d i sarc io ­
nato dal focoso q u a d r u p e t e 
i m p r o v v i s a m e n t e imbizzarritosi . 
Nel la caduta il g i o v a n e r iportava 
fer i te e contus ion i in var ie parti 
de l corpo. 

Dito di un macellaio 
maciullato dal tritacarne 

Il mace l la io Luc io D e B e r n a r ­
d i ; di sedic i anni , ab i tante In 
Via . Urbana , gantone presso il 
n e g o z i o di proprietà d e l s ignor 
Mario Pac i , s i to in v ia S i m e t o 
13, è r imas to Ieri v i t t i m a di un 
grave infortunio 

A l l e 10.40 del mat t ino , ne l tr i ­
tare un pezzo di carne ne l la 
m a c c h i n a e le t tr ica , r i m a n e v a a c ­
c i d e n t a l m e n t e incas trato con la 
m a n o destra neg l i ingranaggi 
de l la m a c c h i n a s tessa , c h e gli 
asportava di n e t t o u n di to . 

ENDOCRINE 
Ortogenes i . S t u d i o e G a b i n e t t o 
Medico per la c u r a d e l l e « so l e > 
d is funz ioni sessual i , di or ig ine 
nervosa , psichica, e n d o c r i n a . Cu-'FWi.o: Fa»/ae~<i!-> IT P una »'• 

PICCOLA PUBBLICATA' 
l i r e ; p o r t a f o g l i d i c u i n o n si u i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i u u i i i i i m i i i i i i i i i 
cono.s^e a n c o r a il p r o p r i e t a r i o . 
o o ' e h è q u e s t i , i g n o r a n d o d : e s ­
s e r .stato d e r u b a t o , e r a r i m a s t o 
spi f i lobus c h e a v e v a c o n t i n u a ­
to la sua c o r s a . 

I l l a d r u n c o l o è s t a t o a s s o ­
c i a t o a Ttepina C o r ! : : p r o b a b i l ­
m e n t e a l . . . t e r z o b r a c c : o ! ! 

1KR1 POMERIGGIO A BORGO PIO 

Uno persiana piomba giù 
e ferisce quattro bambini 

Solo un cinquenne trattenuto in ospedale 

L. l i 
ALLE GRANDI GALLERIE Mutui . I^.u-
sci ». Lcc*«iiM!ai«' suir<-s*o «-edita i 
pagimlistica p m u più bassi d'Ita..a. 
i'oiossllp assortitr.wno mohili. «rredaTi'i-
li. iaaiiiiiìari |\|>"l/-.'!- ««''BSÌVI l'ivii. 

re pre-pos t tnatr lmonla l i . Gr. Uff 
Dr. CAKLETTl CARLO - Piazza 
Esqui l ino 12 R o m a ( p r e s s o S t a ­
z i o n e ) . S a l e d'at tesa separate . 
Consul taz ioni e c u r e 8-12 e 16-18 
fest iv i o r e 8-12. In a l tre ore 
per a p p u n t a m e n t o . N o n si c u r a n o 

STROm DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o P iazza d e l P o p o l o ) 

Te l . 61.929 - Ore 8-20 - Fes t . 8-13 
Decr . Prer. N . 21547 de l 7-7-195Z 

fin. 7S /K, 

23) A R T I G I A N A T O 
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DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO. Puiun ©lettrici <!-.-
l'orologio, missina gannii a. tarili»' tri -
0I31«. Vi<tti»>lJ)t» M<iirtim«lllo c.ti'u:.-! 
[*r orologi. Ditu RIPARUmi tSfHl.s-
óB OUOLOCiI tdi Alberto S->.JT.O) SITUI.'.» 
Tmtu» TI« Tre Citiceli* 20 il-l.v») 

n r i FUSI) DEL I I I 

Una pers iana , s taccatas i al 
l ' improvviso da una finestra,- è 
p iombata ier i s u quat tro bam­
bin i c h e g i o c a v a n o spens ierat i 

n e l s o t t o s t a n t e marc iap iede . Tut 
ti e q u a t t r o i b imbi s o n o r i m a ­
st i ferit i , e d u n o dì ess i tanto 
g r a v e m e n t e da venir r i coverato 
in o s s e r v a z i o n e presso l 'ospeda 
le di S . Sp ir i to , d o v e un 'auto di 
passaggio li ha accompagnat i . 

II s ingo lare , q u a n t o g r a v e in 
c idente s i è verif icato a l l e 18 35 
in v ia B o r g o P i o . al l 'altezza de l 
n u m e r o c i v i c o 130. V i t t i m e n e 
s o n o stat i i l p i c c o l o R o b e r t o P u -
gnott i . di 5 a n n i . Elisa Bcrardi 
di 10 ann i , en trambi domic i l ia t i 
a l n u m e r o 123 de l la s tessa v ia e 
i fratel l ini Lidia e S e r g i o F a ­
so l i . r i s p e t t i v a m e n t e d i 9 e 4 
anni , ab i tant i in v ia T o l e m a i 
d e 13. 

I quat tro fanc iu l l i , c o m e d i c e ­
v a m o , s t a v a n o g i u o c a n d o sul 
marc iap i ede , ignari d e l per i co lo 
c h e li s o v r a s t a v a , a l l o r c h é dal la 
finestra di u n a p p a r t a m e n t o del 
s e c o n d o p i a n o de l l o s tab i l e — 
a p p a r t a m e n t o o c c u p a t o dal la fa­
mig l ia P izzut i — u n a pers iana 
c h e e v i d e n t e m e n t e da t e m p o era 
per ico lante , s i s taccava , prec ip i ­

t i a m o s u l l a q u a l e s i t r o v a - ' t a n d o s u l l e l o r o tes te . Il p i c c o l o 

I LETTORI COLLABORANO OOJST I OROISTISTI 

Scrìvono i protagonisti del dramma della casa 
I "punteggi , , dell 'INA-Case e dell' Istituto c a s e popolari - Nessuna comprens ione d a par te d e l l e autori tà 

II gTar.de n u m e r o d i : e t t c r e 
p e r v e n u t e c i In q u e s t a j -r t t ima-
r.a * u ì p r o b l e m a de'.;» ca«-a c i 
cor .s ig ì ta d i dec irarc l ' m i e s a r u -
t m e a s c t t l m a r a i e a q ' - e s t o ar­
g o m e n t o Si&mo s i cur i d i lnr 
er*w (»iuj.ta. p e r c h è otrnur.a dt 
q u e s t e l e t t ere por ta u n c o n t r i ­
b u t o a l l a c o n o s c e n z a pivi d i re t ­
ta d e l l a s i t u a z i o n e e d i l i z i a c i t -
t « l na . a p o r i e cast d o l o r o s i d i 
f a m i g l i e pr ive di u n te t to , m e t ­
t e il d i t o s u u n a d e l l e p i a g n e 
p i ù gravi tie'.la n o s t r a c i t t à 

• • • 
C o m i n c i a m o dal s i g n o r R. A-, 

:i q u a l e c i prega di n o n r e n d e ­
re p u b b l i c o il propr io n o m e , i l 
t»;:;nor K A è o;>era.o e g u a d a ­
g n a 6fi00 lire a l la -••ettimana. 
c o m p r e n s i v e d i h^se^r.t f a m i ­
liari e irratiflche varie E' «-tato 
s f r a t t a t o r e c e n t e m e n t e e n o n 
.«-a d o v e s b a t t e r e Ut te.-La SI é 
r ivo l to a l l ' INA-Case . m a a t^ra-

c l e r i c a l i , e c c . ? ) ; o f f e s a a l l ' o n o - J d u a t o r ì a p u b b l i c a t a è »>tatoc!as-
re d e ] c a p o d i u n a p o t e n z a L i t i c a t o c o l p u n t e g g i o d i 4 e 
e s t e r a ( d o c u m e n t a r e l e c o l l u - m e z z o , m e n t r e *>o:o c o l o r o c h e 

» o n i fra il p r e s i d e n t e T r u m a n 
f- il p a n g s t e r P e n d e r g a s t ? ) ; v i -
1 perdìo BÌ g o v e r n o ( c h i e d e r e 
l a p u n i z i o n e d e i r e s p o n s a b i l i 
f e l l e s t rag i d i o p e r a i e c o n t a - -

h a n n o a v u t o a l m e n o 5 p u n t i e 
m e z z o h a n n o p o t u t o u s u f r u i t e 
di u n a l l o g g i o « C a r a U n i t à . 
« r i v e il s i g n o r H A , *.arà g i u ­
s t o q u e s t o p u n t e g g i o ? N o n l o J q u a n d o mt r e c o i n q u a l c h e uf-

s o e t . c o n f e s s o c h e n o n m i I n ­
t e r e s s a s m e r l o Io P Ò s o l o c h e 
n o n r.e p o s s o p i ù V a d o i n g iro 
a d e s t r a e s i n i s t r a c o n la m i a 
f a m i g l i a c h i e d e n d o d i p o t e r 
d o r m i r e a p a r e n t i e d a m ' e l . Ma 
c o m e s i p u ò c o n t i n u a r e c o s i ? 
C o n 6 6 0 0 l ire al'.a s e t t i m a n a 
po5*o p r e n d e r e m a t t u t o u n 
a p p a r t a m e n t o a 20-25 m i l a 1-re. 
a m n , c ^ à o c h e R i p e s a t rovare '» . 

Occorre r i s p o n d e r e a q u e s t a 
d o m a n d a ? Ma c o n t i n u i a m o , 

• • • 
' Il s i g n o r Ricc io t t i Lebboronl , 

a b i t a r n e in v ia d e l l e Acacie . 11. 
a <"ent«ice',!e. v ive in u n a c a n ­
t i n a i .mlda c o n la m o g l i e e d u e 
b a m b i n i S i è r ivo l to a i l ' lNCIS . 
al i IXA-Case e a l l ' I s t i t u t o c a s e 
p o p o k i n co l p r o p o s i t o d i d i v e n ­
tare port iere d i u n o deg l i s t a ­
ni l i c h e q u e s t i I s t i tu i i h a n n o 
c o s t r u t t o o M a n n o c o s t r u e n d o . 
Ha l i n n o v a t o la d o m a n d a , m a 
c o m e la p r i m a volta , n e m m e n o 
la feeeonda h a r i c e v u t o a l c u n a 
r i sposta-

C o s a Ri n a s c o n d e d i e t r o q u e ­
s t a I n s i s t e n z a ? L a s c i a m o la pa ­
rola al s i g n o r Lebboronl , Il q^ia-
le s c r i v e : « N e s s u n o m i v e d e 

ficio i n cerca d i ur .a s i s t e m a ­
z i o n e H o f a t t o ar.ch"io. come 
t a n t i a l tr i g iovan i , u n a guerra 
i n g i u s t a . S o n o s t a t o d u e a n n t 
in Afr ica S e t t e n t r i o n a l e e t e n 
tre a n n i p r i g i o n i e r a Al m i o ri­
t o r n o n o n h o t r o v a t o p i ù n u l ­
la: n é lavoro, r.è casa . Nul la . 
H o t r o v a t o s o l o la g r a n d e m i s e ­
ria c h e m i p e r s e g u i t a Vattora. 
Ma d o v e d e v o r ivo lgermi , era. 
per a v e r e u n a c a s a o p p u r e per 
e s s e r e a m m e s s o c o m e p o r g e ­
re? > 

Occorre u n a r i s p o s t a a n c h e 
in q u e s t o ca^o? Ma la r i s p o s t a 
la d e b b o n o dare l 'INCIS. 1 I \ \ -
C a s e e l ' I s t i t u t o c a s e popolari . 
q u e s t i e n t i che . c h i s s à per q u a ­
le m o t i v o , s i c r e d o n o in d o v e ­
re d i in f ì s ch iarsene d e l l a p e n t e 
c h e c h i e d e matrari s o l o u n a 
s p i e g a z i o n e ! 

• • * 

I! s i g n o r L i o n e l l o Boccard in i , 
a b i t a n t e a l 12. l o t t o d e l TtPur-
t l n o I I I . s c a l a L, Int. 0. a b i t a 
c o n la f a m i g l i a d i tre p e r s o n e 
In r e a d e l l a p r o p r i a s u o c e r a , l a 
cu i f a m i g l i a é i n v e c e d i s e i per­
s o n e 11 s iRnor n o c r a r d i n l . s i 
p u ò p e n s a r e . vivrA magari i n 

I 

rr.iqna Macché . L e tre p e r s o n e 
c h e c o m p o n g o n o la f a m i g l i a d e l 
s ignor B o c c a r d i n i v i v o n o In 
ur.a s t a n z a , è vero , m a v i v o n o 
nel la s t e s s a s t a n z a n e l l a q u a l e 
v n o r . o le a l tre s e i p e r s o n e ! 
Nove p e r s o n e i n p o c h i rr.etrt 
quadrat i ! 

Anche i n q u e s t o c a s o , r .a tu-
ra'.menie. la s o l i t a traf i la e la 
so . . ta d o m a n d a a l l ' I s t i t u t o c a ­
se }K>po;ari. q u e s t a vo l ta . Ma 
q u a n d o il s i g n o r B o c c a r d i n i *•! 
reca a T e r d i N o n a p e r c o n o ­
scere l e s i t o d e l l a s u a d o m a n d a 
t;li v e n e r i s p o s t o € per il m o ­
m e n t o n o n c'è n i e n t e d a fare ». 

M o m e n t o per m o m e n t o s o n o 
trascorsi c i n q u e a n n i , e la c a s a 
ancora n o n s i v e d e ! 

• • • 

11 s i g n o r R e n a t o Viola , abi ­
t a n t e al Viale Eserc i to . 94. è 
e ur.o de i t a n t i s i n i s t r a t i dt 
guerra c h e m a l g r a d o le provvi ­
d e n z e c h e il g o v e r n o d i c e d i 
aver e larg i to a q u e s t a c a t e g o ­
ria d i s f o r t u n a t i . In effet t i n o n 
h a n n o a v u t o m a l n u l l a ». I l 14 
s e t t e m b r e d e l '43 11 s i g n o r Vio­
la p e r d e t t e la c a s a p a t e r n a , d i ­
s t r u t t a dal b o m l i a r d a m e n t o . 

u n a s o l a s t a n z a c o n la s u a tu- Jmentrc s u a m o g l i e r iportò feri­

t e m o l t o gravi . Da l l ' o t tobre de". 
1950 o c c u p a u n a l l o g g i o d e m a ­
n i a l e a l l a Cecch igno la . p e r c h è 
so t tu f f i c ia l e i n s e r v i z i o a t t i v o 
Ma c o l l o c a t o a r i p o s o II 15 m a g ­
g i o s c o r s o , o ra è s t a t o s f r a t t a t o . 

Il s i g n o r V i o l a ha. I m p l o r a t o 
t u t t e l e a u t o r i t à c o s t i t u i t e p e r 
a v e r e u n p o ' d i c o m p r e n s i o n e 
Ha s c r i t t o a l P r e s i d e n t e d e l l a 
Repubbl i ca , a l m i n i s t r o d e l l a 
D i f e sa e a l m i n i s t r o d e i Lavor i 
pubbl ic i . N i e n t e d a f a r e Al Pre­
s i d i o m i l i t a r e d o v e s i e ra r ivo l ­
t o per o t t e n e r u n a proroga a l l o ' 
s f r a t t o , g i à s c a d u t o , è s t a t o a c ­
c o l t o « c o n Iron ia e s e n z a ur . 
po' d i c o m p r e n s i o n e ». 

Ed ora , d o v e d o r m i r à i l s i ­
g n o r Vio la c o n s u a m o g l i e ? 

I! s i g n o r G i u l i o C a s a c c i * c i 
a v e v a s e g n a l a t o , l u n e d ì s c o r s o , 
l ' e s i s t e n z a d i u n p e r i c o l o s o v e ­
s p a i o i n v ia Car lo P i s a c a n e . 10. 
La c o o p e r a t i ? * Inse t t i c id i , c o n 
s e d e In p i a z z a de l l 'Un i tà , 13 
(teV 375 6 2 3 ) . »1 m e t t e & d i s p o ­
s i z i o n e d e l s i g n o r C a s a c c i a . of­
f r e n d o g r a t u i t a m e n t e l ' inse t t i ­
c ida o c c o r r e n t e per l ' e l imina­
z i o n e d e l v e s p a i » . 

Roberto Pugnot t i . co lp i to in p i e ­
no , r iportava gravi l es ioni m e n ­
tre gli altr i , urtat i so l tanto di 
s tr i sc io , s i f e r i v a n o c a d e n d o al 
s u o l o . I m e d i c i de l l 'ospedale 
h a n n o t ra t t enuto 11 P u g n o t t i in 
o s s e r v a z i o n e m e n t r e h a n n o g i u ­
d i c a t o guaribi l i g l i altri tre dai 
d i ec i ai c i n q u e g iorn i . 

Crolla un terrazzo 
in Via della Pelliccia 

Ieri sera a l le 20.45 i Vigi l i de l 
F u o c o s o n o accors i in v ia de l la 
Pe l l i c c ia , d o v e s i e ra ver i f i ca to 
il cro l lo di u n tratto de l p a v i ­
m e n t o del terrazzo de l l o s tab i l e 
s e g n a t o col n u m e r o 23 di p r o ­
pr ie tà de l s i g n o r -Barberi A l t o -
v i l la . Il trat to cro l la to corr i ­
s p o n d e v a al la c a b i n a d o v e s o n o 
istal lat i l cassoni de l l 'acqua, e d 
il c e d i m e n t o si è ver i f i cato a 
c a u s a di inf i l trazioni d'acqua. 

I pompier i , g iunt i sul pos to 
c o n il carro altrezz.1, h a n n o p r o v ­
v e d u t o al punte l tamento . a l la 
d e m o l i z i o n e d i a l c u n i tratti p e ­
ricolant i de l t c r r a » o . e al la r i ­
m o z i o n e d e l l e m a c e r i e , c h e s i 
e r a n o r iversa te per l e sca ie . 

Colta da malore una vecchia 
muore in f i a t a l a (fi Rienzo 

U n a p o v e r a v e c c n i a * m o r t a 
ier i in v i a Cola d i R i e n z o , c o l t a 
da m a l o r e i m p r o v v i s o . M e n t r e 
pas segg iava , la s e t t a n t a n o v e n n e 
Rita Landi . a b i t a n t e in Piazza 
A m e r i g o Capponi , s i a b b a t t e v a 
al s u o l o pr iva d i s ens i , propr io 
d inanz i a u n bar. L a soccorreva 
il v i g i l e u r b a n o G u i d o G r i f a n -
t int . c h e p r o v v e d e v a a d a c c o m ­
pagnar la a l l 'ospedale dt S. S p i ­
rito. d o v e p e r ò l a povera v e c ­
c h i a g i u n g e v a c a d a v e r e . 

L u t t i 
— Ifri «tra, »!»'«:• et Ti «e;: «i e 
*>-«U e-'.'* *^i »*» ui.«c* '.» * *:*•:» 
Ti-mrt fttr'.^it:. Al* f^:* Aì*> » 
tz sartet: tatti !» r*iii:<«* i*iIT*:t» 
« « - » i **-it it\ ti ».i»J*»# ottieni*. 
— IJ.w-.-j. r i t t e » t s j t ' i ' 4 «ir«ffMV 
èf\ rj«: csr. i» •.j*>;> &Vr<aavE<ch' 
MiL.if. x*c.«m. Jfei-G * »aai «5-
•3»Jr* <el »"*;*« rKs^ijOA ii t»**7« 

Convocazioni di Partito 
I S E G i m i l D t t U SE2HVMi ì s ixr» 

x * : S 30 » P*ave Pirite* 
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CONSULTE POPOLARI 
a COGITATO iì Ci r! r.txfrut ,r.p 
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TU ITE LE C05SOITE nv.-x C* 19 

ti t . Attunca M. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O M E D I C O 

D r . D E B E R N A R D I S 
Orar io : 9-13; 16-19; F e s t i v o 10-12 
P.zza I n d i p e n d e n z a 5 ( S t a z i o n e ) 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i t t l l l l l l l l l l 

In Via del Corso 
I e r i d o m e n i c a " in V i a d e l 

C o r s o , l a N e c c h i h a r i a p e r t o a l 
p u b b l i c o i s u o i g r a n d i o s i l o c a l i 
r i n n o v a t i e d a m p l i a t i s e c o n d o 
u n p r o g e t t o r e a l i z z a t o d a l n o t o 
a r c h i t e t t o F r a t i n i , p r o g e t t o c h e 
u n i s c e a l l a p e r f e t t a f u n z i o n a ­
l i tà d e l l ' E s e r c i z i o u n raf f ina to 
b u o n g u s t o n e l l a s u a s o b r i a 
p r e . - e n t a z i o n e . 

A s s a i f e s t e g g i a t o n e l l ' o c c a s i o ­
n e è s t a t o i l t i t o l a r e d e l l ' O r g a ­
n i z z a z i o n e N e c c h i d i R o m a , 
C o m m . p e l l e g r i n o B r a g o n e , 
s i m p a t i c a figura d i v u l c a n i c o 
r e a l i z z a t o r e , i l q u a l e h a p o t u t o 
c o n s e g u i r e r a f r e r m « z ! o n e d e l ­
la M a r c a N e c c h i n e l c a m p o 
d e l l e m a c c h i n e p e r c u c i r e , in 
v i r t ù a p p u n t o d e l l a s u a t e n a ­
c i a . c a p a c i t à e d er . tus : .ast ica 
d e d i z i o n e a l l a v o r o . 

L a N e c c h i d i R o m a , con l a 
r i a p e r t u r a d e i l o c a l i d i V i a d e l 
C o r s o , d i s p o n e d i una S e d e d e ­
g n a d e l l a sua i m p o r t a n z a e f u n ­
z i o n e i n d u s t r i a l e . 

N e l l ' o c c a s i o n e è s t a t a i n a u g u ­
r a t a a n c h e u n a n u o v a A g e n z i a 
N e c c h i in P i a z z a S a n P a n t a l e o . 

A l l a s i m p a t i c a m a n i f e s t a z i o n e 
f i g u r a v a n o f u n z i o n a r i d e i p i ù 
i m p o r t a n t i I s t i t u t i d i c r e d i t o ^ i n ­
d u s t r i a l i . c o m m e r c i a n t i t r a i p i ù 
n o t i , u n f o l t o s t u o l o d i a m i c i e 
s i m p a t i z z a n t i . 

L a D i r e z i o n e G e n e r a l e d e l l a 
N e c c h i d i P a v i a e r a r a p p r e s e n ­
t a t a d a l D r . F r a n c o I n g a r d i d i ­
r i g e n t e c e n t r a l e d e l l a S o c i e t à . 
i l q u a l e h a s e g u i t o c o n i n t e r e s s e 
p a r t i c o l a r e i l r e a l i z z a r s i d e l l a 
i n i z i a t i v a c h e s i è c o n c r e t a t a 
c o n l a o d i e r n a m a n i f e s t a z i o n e . 
p o r t a n d o il s a l u t o e l ' a u g u r i o 
d e l l a D ì r e z i r n e G e n e r a l e d e l l a 
X e c c h i . 

La 20th C e n t u r y F o x p r e s e n ­
terà tra b r e v e sui nostr i s c h e r ­
mi « Operaz ione Cicero > d ire t to 
da J o s e p h L. Mankievvicz ed i n ­
terpretato da J a m e s Mastiti e 
Dan ie l l e D a r r i e u x . 

Perno de l la v i c e n d a è la e n i g ­
mat ica . a f f a s c i n a n t e figura di 
* Cicero > incarnata da J a m e s 
Mason c o n s b a l o r d i t i l a efficacia 
e spress iva — l a c u i e s i s t e n z a e 
le cui i m p r e s e f u r o n o r i v e l a t e 
per la p r i m a v o l t a d a l l ' e x - M i n i -
s tro deg l i Ester i d 'Inghi l terra. 
Ernest B e v i n , ne l corso di una 
d r a m m a t i c a s e d u t a a l la Camera 
dei C o m u n i . * S o l o la P r o v v i ­
denza — dich iarò i l Min i s tro — 
sa lvò il m o n d o q u a n d o M o y z i s c h 
inv iò a V o n R i b e n t r o p p la p iù 
straordinaria ser i e di fotografie 
c h e s i a n o m a i s t a t e f a t t e >. Esse 
infatti r i p r o d u c e v a n o i p iani 
comple t i preparat i dagl i A l l ea t i 
per l e p i ù impor tant i operaz ion i 
de l l 'u l t ima g u e r r a , i v i i n c l u s o 
que l lo d e l l o s b a r c o In N o r m a n ­
dia. L.C. M o y z i s c h , a d d e t t o al la 
A m b a s c i a t a t edesca in Turch ia 
durante i l c o n f l i t t o , c o m p r ò per 
ci fre f a v o l o s e que i d o c u m e n t i 
da u n o s t r a n o i n d i v i d u o , a cui 
gli s tess i g e r m a n i c i d e t t e r o ti 
n o m e c o n v e n z i o n a l e di « C i c e r o » . 
C o m e la pres t ig iosa e ina f f erra ­
bi le spia r iusc i s se ad i m p a d r o ­
nirsi di s e g r e t i cus tod i t i c o n la 
m a s s i m a cura , a i n g a n n a r e g l i 
agent i d e l c o n t r o - s p i o n a g g i o di 
b e n tre naz ion i , a s f u g g i r e a d 
ogni a g g u a t o , c o n s e r v a n d o a n c h e 
nei m o m e n t i p iù pauros i la sua 
imper turbab i l e c a l m a ; c o m e la 
sua u n i c a debo lezza f o s s e u n a 
fol le p a s s i o n e per u n a d o n n a 
aris tocrat ica . — c h e h a il m e r a ­
v ig l ioso v o l t o d i D a n i e l l e D a r ­
r ieux — da lui a m a t a in s i l e n ­
z io per a n n i , p e r l e c u i c a r e z z e 
egl i n o n a v r e b b e e s i ta to un i s tan ­
t e a sacrif icare t u t t o , d e n a r o . 
ambiz ion i e la v i ta s t e s sa : Io 
svo lgers i d i u n a a v v e n t u r a più 
c h e s e n s a z i o n a l e ; tu t to c i ò è rac ­
contato in e Operaz ione Cicero » 
in u n i n c e s s a n t e sussegu irs i di 
s c e n e e m o z i o n a n t i , d u r a n t e a1-
c u n e d e l l e qua l i si t r a t t i e n e il 
respiro , d i intr ighi e d i v i o l e n ­
t e . di a b b a n d o n i c / a m o r e e di 
fredda crude l tà . L e - i n r e s e ef­
fe t tuate su i l u o g M s t t s s i d o v e 
la v i c e n d a si ?• » «-e . rnferi . -co-
n o al film u n a :•• n i .e-role a u ­
lent i , i ta di » I D «sent . .-ione. G'i 
spettatori i ; a n n o l e t t e r a l m e n t e 
soggiogat i da l la forza d r a m m a -
t ira di « o p e r a z i o n e C icero ». :1 
film p iù e m o z i o n a n t e c h e s:a 
s ta to m a l rea l izzato , 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 2 1 . r n i -

n i o n e c o r s e l e v r i » , . a p a r z i a ­
l e b e n e n - i o d e l l a C R.C. 

* O Ifi l> I T %' 
Gabinetto specializzato per la protesi dell'udito. Vasto 

assortimento di moderni apparecchi auditivi, piccoli, leg­
geri ed eleganti, delle più rinomate Case Estere, al preizo 
specialissimo di L. 46.909 in poi. Pagamenti anche rateali, 
senza cambiali in Banca. Applicazioni invisibili. Vendita 
di pile 2 accessori. Riparazioni accurate. Servizio a domi­
cilio. Garanzia di serietà. 

« LA MICRO-ACUSTICA MODERNA » - Roma. Piaz/i 
Santa Maria Maggiore, 12. se. A, int 7 Tel. 483.261. 

Domani al C O R S O C I N E M A 

- ( 

http://pc.ro
file:///erbo
http://rmi.li�
http://ll.il�
http://gTar.de
http://IJ.w-.-j


iag. 3 — « L'UNITA' DEL LUNEDI» » Lunedì 8 «ettembr* 1952 

1 Unità 
timi 'ungdi AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

dm! lunedi 

A SETTE GIORNI DALL'INIZIO DEI CAMPIONATI DI CALCIO 
11 galoppo u prima del via i 

c 
a Lasso supero la Roma (3-1) 
on un travolgente "serrate,, 

Le reti realizzate da Bredesen (2), Larsen e Renosto - Incertezze nell'attacco bianco-
zzurro e nella difesa giallorossa - Ottima prova del giovane centroattacco Bettolini P1 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto­
nazzi. Malacarne, Furiassi; Al­
bani. Sentimenti V; Puccinelli, 
Larsen, Antoniotti (Bettolini). 
Bredesen, Caprile. 

ROMA: Albani. Azimonti, Tre-
re, Eliani; Bortoletto (Frasi), 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini, 
Cenili. Bronée, Renosto. 

Arbitro: Massai di Pisi 
Marcatori: Nella ripresa Prc-

desen all'll" Renosto al 23"; Bre-
OLScn al 33*; Larsen al 41'. 

Sono tornate, le squadre ro-
vuine, all'appuntarne nlo con il 
loro pubblico yrande ed etitu-
c-aiata. Cenino trentamila \,er-
.SÙÌIC, d imeno, allo stadio, e una 
vaga aria di « derby », un •••• ùcr-
h>i > amichevole, s'era iLito, 
ima partita di * riconciliuzio-
ne •». senza l'assillo dei due 
punti da aggiudicarsi, costi quel 
clic costi. E la « riconciliazio­
ne ^ c'è stuta, se pur ve n'era 
bisogno, gli uomini in campo 
lanino giocato con correttezza e 
con cavalleria, anche nelle fasi 
p:ù delicate. 

E' tornata la Roma, è tornala 
la Lazio, con le loro bandiere 
e il loro gioco diverso. Ma la 
Roma è molto cambiata, ù quasi 
un'altra squadra adesso, con un 
gruppo di uomini di grande 
classe, la cui presenza ha fatto 
scrivere a molti che i giallo-
rossi alla fin fine potrebbero 
entrare in lizza addirittura per 
io scudetto! La Lazio, al con­
trario, si è presentata con la 
r,ua fisionomia inconfondibile, 
un i;o?£o intagliato con nettezza 
sa un macigno rude, u volte 
impenetrabile, a volte furbesca 
e ammiccante. 

Il sestetto difensivo degli az­
zurri è già un reparto chiara­
mente registrato, se si eccettua 
forse Malacarne, ancora crasso 
e ancora affaticato nelle rotture 
ulte. Un grande atleta, Senti­
menti IV, comanda questo re­
parto, con la soHta autorità, 
classe, prestigio. Alcune delle 
elue parate di oggi hanno già 
del prodigioso: « Cochi » è in-
rìwbbiamenfc intenzionato di 
condurre un altro campionato 
coi fiocchi. E Antonazzi? Scat­
tante e registrato, senza tm'on-
cia M grasso in pili. Bene an-

to destro non è* stelo all'altez­
za: in ombra Pandoljìnt itrannv 
qualche battuta molto ejjicacc 
nella ripresa), sempre iiifjenuo 
i- precipitoso Lucchesi, che fi­
nisce troppe volte oltre In li­
nea di fondo, a testa bussa. 

Solo Venturi, nella mediana, 
ha offerto spunti magnifici ai 
compagni dell'attacco e ha le­
vato molle palle a metà cam­
po ai vari Antonivttt. Bredesen 
e Larsen. Bortoletto e Frasi, 
che hanno disputato un tempo 
ciascuno, non sono riusciti ad 
emergere dalla mediocrità, da 
un gioco ansimante ntlle fasi 

idi rottura e impreciso in quelle 
di avvio. 

Partita abbastanza bene 

' V 

• 

LAZIO-ROMA 3-1: duel lo 
volante tra Malacarne e Galli 

che Furiassi e Sent iment i V e 
jtlzùni, che si trovano a occhi 
chiusi, pronti ne» ritorni, agili 
negli anticipi e nelle respinte 
fatanti. 

All'attacco la Lezio denuncia 
però le solite pecche, la mag­
gior parte delle quali derivano 
cella deflcenza di peso di trop­
pi « Antoniotti , . L 'ex-bustcse 
ha tetto il solito gran lavoro 
ci distribuzione, astuto e clas­
sico, ma quante palle rotolanti 
lemme lemme oltre il Sondo, 
quanti tiretti privi di morden­
te! Qualcuno in tribuna parlava 
di Sukru, durante il primo tem­
po. quando si vedevano Capri­
le, Puccinelli e Bredesen c o r ­
rersi bene fino al limite del­
l'arca e scomparire al momen­
to decisivo, anche di fronte agli 
uomini non certamente in gran 
forma della difera romanista. 

L'cttacco giallotosso, inrecc . 
h<z intrcxtenuto lungamente a 
colloquio, nel primo tempo, la 
rl.fesa dei lazinli e l'ha saputa 
impegnare a fondo. Regista dal-
ir infinite risorse di questo re-
rsiTio è slctn Bronée, onniprc-

difesa si è disunita col postare 
del tempo. Trerè si è battuto 
con la consueta possanza: ma 
ha avuto anche battute a vuo­
to, ha tardato nei ricuperi, tal­
volta. e urto di questi ritardi 

gli e costata una rete. ji.: monti 
e Ebani, più il secondo che il 
primo, i on sono mai apparsi 
proprio sicuri sulla palla e sul­
l'uomo. i meno ancora conciliti 
nel colp.re al volo. 

I problemi delle due squadre 
sono dunque compietamente di-
vcr^i: per la Roma si tratta di 
ricuperare a! più presto Grosso 
e di date i-rdine. e sicurezza ai 
raparti arretrati; por la Lazio 
di irrobustire l'attacco, magari 
con quel giovanissimo e ben do 
tato Bettolini, artefice primo 
d due delie tre reti di oggi. 
E' più facile, in queste condi­
zioni, ti compito ili Varatimi o 

jdi Bicorno? E' difficile a dirsi: 
la è nto'to probabile che a deci­

dere saranno proprio le prime 
partite di campionato. Sarà lì 
che bisognerà t rotture l'inqua­
dra tura migliore e più redditi­
zia. da collaudare in partite più 
imi)Pp7i«:Ì!T di quella odierna. 

Insuperabile "Cochi,, 
La partila, in complesso, e 

stata bella e varia, ricca di tes­
suto tecnico, ueloce e c o r n i l a . 
L'ha rìirtlta bene l'arbitro Mas­
sai (anche per lui si trattava 
dì una riconciliazione con i 
tifosi romani, dopo il fattaccio 
con Arce?). 

La partenza è della Roma che 
scaglia subito i suoi Galli, Re­
nosto e Bronée in area avver­
saria. Al 2' c'è già una perico­
losa fuga di Galli, un allungo 
a Reno ito, un tiro radente di 
gtieft'Mlrimo che Sentimen­
ti IV para bloccando. Bronée si 
rivela subito il p iù at t iro , Rc-
nosio e Galli hanno molta vo­
glia. di correre e giocare. Al 
4' primo angolo tontro la La­
zio: niente di fatto. La Roma 
preme, Venturi giganteggia a 
metà campo, ove pine»? tutti i 
duelli e avvia instancabile su 
Galli, Bronée e Pandolfini. Il 
primo contrattacco serio de Va 
Lazio è al 12': Bortoletto libera 
con facilità. Triangolo Larsen-
Puccìnelli-Larsen un minuto 
dopo e a l b i n i si produce nel­
l'unica parata di rilievo del 
primo tempo. 

Altro angolo per la Roma al 
20': il trio centrale giallorosso 
tende a giocare troppo stretto, 
Pandolfini è lento a scattare e 
insiste nei passaggetti corti a 
Galli, ben controllato da Mala­
carne. Gran parata di « Co-
chi* al 21' su tiro di Bronée, 
fuga di Galli ancora al 27'. ti­
ro rasoterra, para ancora Sen­
timenti IV. Alla mezz'ora Re­
nosto batte una punizione ap­
pena fuori aerea, libera di te­
sta Malacarne. Poi c'è una sfu­
riata della Lazio, inconcluden­
te. La Roma riprende poco do­
po il comando: fucilata di Bro­
née, parata in tuffo, di testa, 
da Malacarne; altra stangata 
del biondo danese al 40', la 
folla romanista grida al gol, 
ma la traversa respinge, a por­
tiere battuto. La Roma non ha 
fortuna in questo finale del 
primo tempo; ottiene il primo 
angolo al 43' la Lazio: si slan­
ciano di nuovi i giallorossi, ma 
la difesa azzurra non bette ci­
glio e rimanda inflessibile a 
metà campo. 

Anche nel secondo tempo è 
la Roma a iniziare la lotta: ti­
ro di Pandolfini al V, risposta 
di Bredesen-Larsen al 2', stron­
cata da una pronta uscita a 
terra di .Albani. Al 4' ancora 
una parata, volante questa vol­
ta. di Albani, su bella azione 
Antoniotti-Caprile. La Roma 
non disarma: porte Lurchesi 
al 5', tira Pandolfini, salva Ma­
lacarne; un minuto rfnpo Pan­
dolfini spreca per indecisione 
(o per cavalleria?) una ma­
gnifica occasione a due passi 
da Sentimenti TV, gettatoti ar­

ditamente in tuffo tra i piedi 
dell'ex viola. Al T la intera 
difesa azzurra è impegnata fi­
no allo spasimo: l'azione par­
te da Renosto, si sposta su Luc-
chfsi. fa p'-rno su Bronée che 
irrompe in arra, ma rinviene 
coraggiosamente Sentimenti V. 
libera; Antonazzi interviene 
sulla rimessa di Renosto, sper­
ma cl'autori'à. 

All'fi' nuora fuga di Renosto. 
testa di Galli, parata alta, in 
bello stile, di Sentimenti IV. 
La partita si anima ogni mi­
nuto di più, la Roma preme 
autoritaria, tua fa Lazio si di­
fende con ordine e con calma. 
E' proprio da questa esempla­
re condotta di gara che scatu­
risce la prima rete laziale: un 
allungo di Sentimento V rag­
giunge Bredesen lanciato; il 
norvegese parte Veloce, arriva 
quasi in area, Puccinelli gli 
chiama la palla vedendosi 
smarcato, ma Bredesen non se 
ne dà per inteso e spara diret­
tamente a rete sorprendendo 
lo sbilanciato Albani. 

Gelo per i sostenitori roma­
nisti. mentre la Lazio insiste 
manovrando coi» eleganza. Ma 
la Roma è piena di orgoglio, 
si strappa al tan-tnn e dai 
passaggrtti. tenta ripetutamen­
te la via del successo. Fuga di 
Lucchesi al quarto d'ora, testa 
di Bronée, para Sentimeli-
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ti IV, che appare davvero :m 
battibilc. Altra parata a terra 
di Sentimenti IV al 16' su ti­
ro radente di Venturi, poi la 
Lazio si distende eri è in que­
sta fase che si rivela la itati 
eli erra e la mancanza di prc-
cisioii,: e di intesa fra i difen 
ami yiallorossi. 

Bettoloii' intanto e entrato 
in campo al posto di Antotuoit i 
e si rivela cubito scattante e 
pericoloso. Sentimenti salva 
una difficile situazione al 24' 
entrando su Galli (puntogli a 
due passi: ma nt.'lla può fare 
il valorosissimo portiere quan 
do. un minuto dopo, Renosto 
raccoglie un centro lungo di 
Lucchesi e insacca da quattro 
metri. Il inerito della rete ro­
manista spetta in primo luoyo 
a Bronée, che ha condotto la 
manovra: Malacarne, d'altra 
parte, ha •mttament:- mancato 
di testa Io spiouente dell'ala 

Il pareggio elettrizza pubbli­
co e piocntori giallororsi. Al 
27' un gran tiro di Bronée è ai -
tenagliato in tuffo dal semyre 
più attento e preciso Sentimen­
to IV. Ora marcia anche Pan­
dolfini. che al 30' serve Luc­
chesi in profondità, raccoltile 
Bronée che passa d ' i iqe t i t rmm-
te a Galli' Sentimenti IV è là, 
impla^abilf, u re:tr>;nnerc c n 
sicurezza 

Quando la yaiiil'i sembra già 
decisa la Lazio serra le fila e 
parte per i! suo travolgente 
r serrate >. .'li 3S' Puccinelli 
allunga e Bettolini: il ragazzo 
sfugge' al'-a ouardia di Eliani 
e, dalla destra, spara un tiro 
trasversale imparabile, respin­
to dal palo. Al 30' Larsen tira 
alto la buona postetene. Un 
brtt-'e intervallo per un angolo 
a favore della Roma e poi lo 
due reti de-;is'L'e della Lazio. 
La prima al 43': Bettolini gio­
ca al centro, Trerè e Frasi, 
che appaiono orinai stanchi e 
fermi, porge a Bredesen s}W-
stato a destra, palla in fondo 
al sacco. Al 44' il giochetto si 
rijyeto: Bettolini fugge stavolta 
lungo la Uvea laterale, a de­
stra. si b e r e Eliani in velocità, 
taglia la palla a Larsen che in­
fila con facilità la porta di un 
trasecolato Alban:. 

Qualche fischio dei disillusi 
tifosi romanisti, di gran lunga 
più numrosi dei laziali sugli 
spalti. Poi la prem'un'oiie, fat­
ta da alcuni signori sotto la tri­
buna centrale, tra l'indifferen­
za generalo. 

GINO IIP.ACVADIX 

LAZIO-ROMA 3 a 1: Sentimenti IV para, su Galli 

MAGLI HA PROVATO TUTTI GLI ATLETI A DISPOSIZIONE 

La Fiorentina delude ancora 
ma supera il Brescia per 2-0 

L'attacco, eterno male della squadra viola, non ha convinto 

FIORKN'TINA: Costagllota, Ma-1 .tentazione ufficiale del la squa-
gnlnl, Rosetta (Cervato). Ccrvaia t i r a E un pubblico piuttosto 
(Capiteci)- Chiapperà (Vlclanl) 
Manli; Colla (Lucentini). Bla 
flioll (Beltrandl), Rooscnburtf 
iBlafiloli). Beltrandl (Kkner). 
Lucentini (Colla). 

BRESCIA: Zibetti (Cattaneo), 
Zamboni, Azzini, Bononil: Meaz-
/a. Torrlno; Manchetti, Bo.-ra, 
/aicchlnali. Roverato. Piti. 

Arbitro; GarzelU ili Livorno. 
4 annoll per la Fiorentina e 2 
per il Brescia. 14 mila spettato­
ri. Tempo bello terreno buono. 
—Marcatori: nel 1. tempo auto-
Koa! di Azzini al 13", Beltrandl 
ni L'O' 

(Dal nostro corrispondente) 
FIRENZE, 7. — Era, quella 

di ojjgi, la prova generale del­
la squadra viola con la pre-

ENTUSIASMANTE IL FINALE DEI ROSSOBLU' 

L'Inter costretta al pareggio 
dal rinnovato Bologna [3-3) 

Grande partita della mediana bolognese - Deludono i nerazzurri 

INTER: Ghczzi. Blaso;i, Gio- Bologna elio incassa ulMnvollu.-
vannini. Giacon-.az/.i: Fattori,|mente il colpo si chiudo In di­

fesa o manda i suoi uomini a 
disturbare Ghezzi. Lentamente 

Lorenzi, N'esti; Mazzoni Mazza 
Skocliinri. Nyen?. 

BOLOGNA: Giorcelli. CaMoz-zo. 
Greco, Ballacei; Pilmark, Sens-
s«n; Cervellati Garda. Mike. 
Bacel Rar.don. 

.4rbitro: Po Gregorio di Le­
gnano. 

. a . n ^ d e ! 1 ^ u ^ p o T ^ ^ ^ T i n ^ TI UT * ^ - tenstl e la partita torna In equl-

sullu spinta c-t Pilmurk e di Jens-
sen — 1 due grandi meClanl stra­
nieri che hanno un gioco appari-
.icento. ma continuo, reudltizlo. 
utilissimo — 11 Bologna piano 

finenti a! 
teleor.i .1! 
ripresa. 

de! primo tempo; 
2'. Lorenzi ni 10. Pa;i-
24\ Bacci a! 30' della 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 7 — L'Inter parto 
di gran carriera e al 2' è già In 
vantaggio con una rete segnata 
da Skoglund che Infila il pallo­
ne in porta dopo una lunga azio­
ne nata a metà campo e portata 
in area di rigore avversaria da 
Fa'.torl-Miti-^a-Lo.-enrj. che con 
un traversone ha nietso la sfera 
sul piede di Sfcoglun. solo a dieci 
metri da Gioroelii. Il pubblico 
applaude lungarsien'o sperando 
in una sairra di reti, invece li 

SVEDESI DA STRAPAZZO AL VOMERO 

Passeggia il Napoli (9 a 1) 
contro T Idrotts K. Goteborg 

Jeppson e Formeniin hanno realizzato due reti ciascuno 

GOTEBORG; Ecnel l , H a m -
marfuierd, Wembèrp, Pe l ter-
son; Andreasson. Norden; A n -
der«*>n. Eriksson, Lundsren , 
Lund, Aiderlorn. 

N A P O L I : Casari. Delfrati , 
Viney , Comaschi; Gramaglia, 
Granata; Vitali . Formentin . 
Jeppson. Amadci . P c a o l a . 

Afarcafori; nel pr imo tempo 
al 10' Gramaglia. al 24' For­
ment in . al 26 Jeppson, al 29* 
Vitali , al 33' Jeppson, al 44* 
Delfrati; nel la ripresa al 15* 
Forment in . al 23* Aiderlon. al 
26' P e g o l a al 31' Amade i . 

(Dal nostro cotrispotidante) 
NAPOLI. 7. — Quello che non 

si capisre è -perchè; questi pote­
ri undici bravi ragiz^i del Gote-

I ROSANERO BATTUTI ALLA « FAVORITA » 

La difesa del Messina 
batte il Palermo (1 a 0) 

PALERMO: Bcrtocchi. Giaroli. 
Marchetti. Boldi (La Manica); 
Martini. De Grandi; Pomattl 
(Zamperlini). Viclpalek (Betti­
n o , Marteganl. Gimona. Di Ma-
--> (Pomatti). 

MESSINA: Vellutini, Zonch. 
. _ . • „ . JJ^ „„.- Avellani. BetUoh: Bossi. Gemi-

nte a meta campo, saldo net n J a n l . D a p ^ M i n n o c « . Brac*. 
Vollino. Moro. 

rontetti con l'uomo, furbissimo 
• - crea e potente storectore. E* 
r-teto sempre lui ad avviare le 
r-:ioni più belle, lui a impegnn-
-e talvolta drammaticamente 
Sentimenti TV, con palle fic-
c.-nti. tese, scoccate dn tutte 
t> posizioni, di destro e di si-
r.-sfro. Dop^» Bronée rnnno te-
cnr.lr.ti Galli e Renosto. Il pri­
mo ha giocato con la co^rveta 
generosità, elencate e irrom-
y-cnte n arca, spericolato s>;lle 

It secondo sì è slan-

l'.nao la 
molto filo da torcere al 
bravissimo Antonczzi. Il repcr 

Arbitro. Corpaee di Catania. 
Marcatori: Zonck 

tempo. 
al 23' del 2 

PALERMO. 7. — L'odierna par­
tita. se pur si è conclusa con 
una striminzita vittoria del Mes­
sina. è servita al rosane ro del 
Palermo a mettere a fuoco la 
squadra che fra sette sforni do­
vrà incontrare allo Stadio della 
Favorita la temibile Juventus. 

Sin dall'inizio dell'incontro ami­
chevole il Palermo si è dimo­rfi''e alle. Il sreondo si e 

reto più volte in lunghe fughe , , . . . , 
" linea laterale, dando strato più sciolto e più deciso ! nelle azioni di rottura, ma niente 

L'undici messinese ha dato la 
impressione di non aver ancora 
trovato un completo affiatamen­
to tra 1 reparti. I bianchi del 
Messina hanno' segnato l'unica 
rete della giornata, ma essa è 
stata la conclusione di un for­
tunato e sporadico tiro del ter­
zino Zonch che ha sorpreso lo 
spiazzato portiere palermitano. 

La prima mezz'ora di giuoco 
è trascorsa senza storia, tranne 
qualche pericoloso Uro di mar­
ca rosa-nero. Nei restanti quin­
dici minuti i palermitani calano 
di tono tra il vivo disoppunto 
del molti tifosi accorsi alla Fa­
vorita per vedere all'opera la 
rinnovata squadra palermitana. 
Nel secondo tempo 11 ritmo del 
giuoco non ha assurto agli ono­
ri della cronaca: al 25' il terzino 
Zonch rilancia e sorprende Ber-
tocchi. Due minuti dopo l'arbl 
tro concede un rigore per tallo 
di mano in area messinese, m i 

TlVT | 

>l affatto preciso nel Uri In rete. Giaroli tire fuorL 

borg, dalla lontana Svezia si portiere svedesep e si esibisce In 
muovano in giro per il mOndo\qu-il-he bella pirata. Ma non 
ad « i b i r e la Iroro mediocrità \può euifarc che Formentin segni 
Sui terreni stranieri, E quello cheìdopo un quarto d'ora, dopo una 
altresì non sì ca-sce (o rncg:o\belia triango'nz-une Jcpnson-Pe-
si capisre fin troppo) sono glilsiola. Poi Catari Si scambia con 
intenti dei dirigenti del napoli 1 Orcossi. e -para dei Uri anche 
quando ingaggiano per un t n - J j u ^ Drroìti de e incassare il 
definito « internazionale » simili gol d f . j / a oanrUrra isnite. tale e 
contro che pomposamente viene 
squadre, che non stanno neppu­
re all'altezza di una nostra di 
promozione. 

Perciò, in coscienza, non pos­
tiamo (alla seconda esibizione 
del xapoli) dirci aneora nulla di 
concreto. .Vort po^s-amo dire e la 
squadra non c'è » perchè sareb­
be follia definire una partita co­
me quella di ieri un e incontro 
fra due compagni ». A'è possia­
mo dire • la squadra Ce ». Il 
guaio è che. come stanno le co­
se. probabilmente non potrem­
mo dirlo neppure domenica 
prossima, e forse forse, neppure 
dopo la seconda gara casalinga 
degli asruTri. 

E allora? Meglio far la crona­
ca. Ecco qua. Vrimo tempo: te 
squadre entrano in campo, con­
venevoli. fiori, gagliardetti. Gio­
co. finezze di Jeppson (un suo 
tcrxo è stato davvero superbo) 
e di Pesaola. poi un palo di Vi­
tali. un allungo di Gramaglia. 

Dopo un po' ancora Gramaglia 
arriva in area e spara. Palla ri­
battuta da Formentin, riprende 
a e recto » e insacca. Due minuti 
dopo testa di Jeppson e gol di 
Formentin. Tre minuti più lar­
di Amadei tira, il pnril:*e svede­
se dalle mani di ricotta perde 
la palla e jeppson in*z*.za con 
tranquillità. Un attimo dopo Pe­
saola parte in tromba, scarta 
tutti, poi vuole scartare anche 
U portiere, e finisce per perdere 
il pallone. Vitali a u n passo rac­
coglie e segna. 

passano dieci minuti. Pesaola 
si sposta a destra e crossa a 
Vitali, tocco a Jeppson e altro 
gol. Poi rigore contro gli sve­
desi: Amadei cavaUereseamenie 
allunga al portiere ospite. Tre 
minuti più tardi Delfrati ga.' 
loppa fino airarea svedese e se­
gna. 

Ripresa-, Dreotsi sostituisce il 

qiuile a quello di domenica scor-
-vi del KapfenbeXn. Comaschi per 
fare lo spiritoso dr:b!a in area. 
perde la palla 'he l'ala destra 
crossa, raccoglie l'ala sinistra t. 
anticipanao su Viney. insacca. 
Chiude la marcatura Amadei che. 
ricevuto un laccio lungo di 
Formentin. supera un avversa­
rio e batte COMTÌ. 

ENZO STRIANO 

Ilbrio. 
L'Inter ha commesso l'errore 

d schierare Mazzoni all'ala de­
stra e Mazzoni che ò nato cen­
trattacco in questo ruolo non ta­
ra nlonto. E' inutile che Lorenz» 
cerchi di spingere 11 suo amico 
con frequenti passaggi, intanto 
11 suo piccolo sosia a lato non 
ha 11 senso del passaggio non 
sa dove mandar la palla e si fa 
battere regolarmente da T'aliaci 
cho Io ferma come vuole 

La prima linea interista con 
tro uomini che non funzionano 
lo loro Idee tattiche Miglia­
te. con fikoglund che BcmentìoM 
Isolato perdeva dei tempo in gi­
retti sconclusionati, ha flnl'o 
per arrenderei davanti alla siepe 
formata dal greco Pilmark. da 
.TertR'Cn. da Ballacei e da C&t-
tOZJO. 

Alla fine del primo tempo ti 
Bologna, più squ.^ra. «'nittan-
do gli errori tecnici dell'Inter è 
In vantaggio come eloco e alla 
fine finisce pf-r rfirrrlungere ti 
pareggio con una rete di Cervel­
lati al 32" su ro-.*rc!at» dietro 
passaggio di Baccl. che la.-=c!a 
di stucco Ghezzi che r.on può 
fare altro che chinarsi nell'an­
golo a sinistra a raccogliere il 
pallone 

Con le squadre « u:,r> a tiro 
finisce II primo tempo e gli spet­
tatori sono piuttosto scocciati 
specialmente eli interisti, s i ri­
prende a eiocare e l'Inter di 
nuovo narte come una freccia 
e ai secondo minuto segna '» 
sua seconda rete. 

II pallone ora corre veloce e 
con precisione da u n siocstore 
all'altro. NwM t* da motorino 
MazzA serve palloni d'oro. Bri-
eher.ti aiuta i compagr.l. STco 
e lurd s.eerue le trarne di Fioco 
Greco e compagni affrontano be­
ne 1A bufera rr.% a! 10' Lorena 
«canna a Greco e da cinque me 
frt tira a lato di G;orce'll e se 
ena la terza rete. Riamo tre a 
uno. e li Bologna viene dato per 
spaccato: invece i bn'ozne.M cor 
ammirevole «stìwtn freddo nen-

BATTUTA la SftMPDOBH PER 3 A 2 

Un'autorete di Podestà 
dà la vittoria al Genoa 
GENOA: FTarsnoti Guaita. Cat­
taui. Bccattini: acconcia. Gre-
mese; Frizzi. Piavlsar.o. Perai. 
Chiurr.ento, Daìnx-n'.c. 

SAMPDORIA: Moro; Ballico. 
Fommel. Podestà: Copezzo. Co­
scia- Galassi. Bassetto. Arce. 
Gel. Gotti. 

Spettatori 35 rr.Ka circa. Arbi­
tro: Orlandini di Roma. 

GENOVA, 7. — n classico 
• derby , della lanterna tra 
Genoa e Sampdoria, per la 
cnquista della coppa Cassano, 
Si è chiuso con la vittoria dei 
rosso-blu ed in conseguenza 
con la definitiva conquista del 
Trofeo. Anche * la vittoria è 
scaturita da un'autorete di un 
terzino sampdorìano, il Genoa 
si è dimostrato superiore al 
l'avversaria non tanto come 
volume di gioco, ma come pre- . 
parazione atletica e tecnica.! 
Per contro la Sapdoria ha di-I 

mostrato di essere ancora in 
fase di assestamento. 

TJ primo tempo è terminato 
in favore dei rosso-blu che 
hanno segnato al 20* con Dal-
monte ed al 35' con Gremese. 
mentre la Sampdoria otteneva 
il suo gol al 23' su calcio dì 
rigore. 

Nella ripresa ancora azioni 
alterne e seri pericoli per le 
due reti. Un autogol delsamp 
doriano Podestà al 34' au­
mentava il vantaggio del Gè 
noa ma Coscia al 39' accorcia­
va le distanze. 

Il furioso finale dei blu cer­
chiati non riusciva a conse­
guire il pareggio. La partita 
si è svolta nella classica atmo­
sfera folcloristica che caratte­
rizza questa partita stracittà-
dina. Tra clacori e sbandiera-
menti di vessilli delle due an­
tagoniste. 

sano a rior^itizz-aro io loro file 
a rotto 11 cerchio di ferro &1 por­
tano all'attacco e. poi 
ranno. 

A questo punto Mazzoni c.-<ce 
ed 11 suo posto è pro^o da Bro-
ceini. AI 24' Pantaleonl lanciato 
da Pilmark sfugge a Nesti e do­
po .ina lunga corsa o dieci metri 
da Ghe/7.1 mette in reto Impara­
bilmente. AI 30" è già Iniziata la 
divertente giostra tra Cervellati, 
Garda e Baccl e la porta di 
Ghez^l è spesso In pericolo; KnU 
tori è stanco e non riesce a star 
dietro allo improvvise sfuriate 
del bolognesi. Al 30" segra Bac­
cl su passaggio di Garda. 

Il Bologna ha pa»-egglato e al­
lora la partita diventa veramen­
te una partita di allenamento 
sempre con le allegre sgroppate 
di Cervellati. narriti o Baccl. 

In complesso una rissai inte­
ressante partita utilissima per i 
tecnici di entrami» le squadre 
per le rnoite indicazioni che ha 
•lato. 

MARTIN 

numeroso è accorso per v e d e ­
re i gigliati alla prima uscita 
ufficiale sul proprio campo. Vi 
furono nnclie i convenevol i di 
uso fra giocatori e pubblico; 
quelli schierati nel bel mezzo 
del campo e questi ad acco­
glierli con grossi applausi . 

Ma si era appena spento 
l'eco degl i applausi e già la 
partita stava svolgendo il suo 
primo tempo che i primi fischi 
lacerarono l'aere serena tur­
bando quella affettuosa cor­
dialità inizialo. N é erano senza 
motivo i fÌ5chi: i giocatori v io -
!n stavano giocando male , v c -
ramet.tc male . Nò giocarono 
meglio dopo; anzi, il secondo 
tempo si r ivelò in seguito peg-
,'*iore de l primo a causa anche 
dei continui spostamenti ne -
ecssari e no, operati da Magli 
che fecero del la .squadra una 
babele inconsulta. 

I guai della Fiorentina si 
chiamano ancora una volta: 
prima l inea. La squadra, forte 
in difesa e nella mediana ha 
ancora il .suo punto debo le nel 
reparto avanzato, un reparto 
che non rie.scc ancora a tro­
vare l 'amalgama necessaria 
per organizsare quel le azioni 
che portano al le reti . E' un 
gioco stretto, senza apertura, 
che v iene faci lmente bloccato 
dalla difesa avversaria e nes­
suna azione manovrata, e nes ­
sun o quasi spostamento degli 
uomini che giocano tutti nel 

gregg io - loro ruolo, non riescono mai a 
trovare la via del la rete . 

Se si d e v e scegliere fra l e 
varie formazioni messe in c a m ­
po, convince più quella con 
Roseraberg al centro del l 'at­
tacco perchè gioca arretrato e 
coniente cosi a Beltrandl di 
fare gioco avanzato con qual­
che frutto per la squadra. B ia -
eioli, invece, continua a d e l u ­
dere. pare non -stia troppo be ­
ne; neanche Ekner. de l resto, 
fa -irrar-dj cose; malgrado la sua 
classe indiscutibile, rende a n ­
cora noco alla squadra. 

Così, anche oggi abbiamo 
ssistito ad una de ludente es i ­

bizione de l la squadra v io la . I 
padroni d i casa iniziano a 
spron battuto, ma tengono il 
campo per poco e con poca 
autorità. Non fanno di megl io , 

viola, anche se replicano con 
qualche azione in campo a v ­
versario che parte da Rosem-
.^erg e trova Beltrandi all 'erta. 

Ma il Brescia si d i fende be ­
ne e con ordine; Turrini ne l ­
la mediana, è att ivissimo e 
dietro ti fronte di fensivo spa­
zia tutto. Azzini, Zamboni e 
quella vecchia volpe di Bo-
nomi non hanno intenzione di 
la.-vnar passare i fiorentini, de-1 
resto poco penetranti o co ­
struttivi . 

Ma al 14', un infortunio 
ghiaccia i bresciani: un inno-
quo pallone p iove ad una d i e ­
cina di metri dal la porta di 
Zibetto; Azzini, con calma, non 
accorgendosi c h e l 'estremo di­
fensore è uscito dev ia in rete. 
Il Brescia cerca allora di par­
tire Q! contrattacco e con Ro-
veratoa prima e P ln dopo or­
ganizza qualche puntata ne l ­
l'area avversario , ma la difesa 

Risultati di ieri 

VITTORIOSI I GRANATA PER 5 A 2 

Facilmente il Torino 
s'impone sui Legnano 
Ottime prove di Buhtz e di Sentimenti HI 

TORINO: PuccionJ. Cuscelache efficiente per una squadra 

Lazio-Roma 
•F#or«nttna-BiwaoÌB 
* lnt«r-Bo1osn* 
•NapolMaot«borc 
*Tor*no-L«snano 
Messina-*Pal*rtno 
Udì n»a«-*Marzotto 
Qanoa-Sampdori* 
'Spal-MVxtena 
Tr iest ina-*Pro Patr ia 
Ata'anta-MWonxa 
•Parma-Novara 
*Fanf ulIa-Como 
Li wor no-*Lucch**« 
Cacliari-OUS Oacliarl 
« Vic«n za-Vanezla 
•Padova-Sohio 
*C-ollaf«rro-SÌracuaa 

Reeeiana- 'Aneonitana 
•Traviso-Pro Gorizia 
*Vte«vano-GaUarat*a* 
•Pi*a-Pont«dora 
*Araana l taranto-BrÌndl9Ì 
Pavla-*Vogh«r*6« 
•Plac*nza-V*rOna 
"Bari- Iacee 

3-1 
2-0 
3-3 
8-1 
S-2 
l-O 
2-0 
3-2 
2-1 
4-1 
2-1 
2-2 
2-2 
2-1 
e-i 
0-0 
7-1 
2-2 
* 2 
6-0 
4-2 
4-1 
2-1 

e-o 
3-1 
l-O 

(Molino). Giuliano. Farina; Cor-
tellazzl (Sentimenti II) . Moltra-
s io; Marroni. Wilkes. d o v e t t i . 
Gianmarinaro (Biìhtz) . Bal-
biano. 

LEGNANO: Longoni. A-->ti. Ilo-
blzzi (Pian). Pian (Boss i ) ; Sas­
si I. Sas?i II; Manzardo. Eidc-
al!. Torreano. Palmer. Motta. 

.Arbitro: Silvano di Torino. 
Jtfaroafort: nei primo tempo el 

7 Torreano. a! 10' Motta, al 16' 
GloveMi, al 42' Glanmurinaro; 
nella ripresa eU'H* BOht. al 15' 
WilSces, al 20 Baibiano. 

TORINO, 7. — Da osni, più 
che mai, i tifosi del * Torino • 
sperano ardentemente che la 
federazione germanica conceda 
a Buhtz il nulla osta per gio­
care in Italia. L'innesto del te­
desco nella ripresa ha infatti 
le t teralmente trasformato la 
>quadra granata, appar.-a abu­
lica, sconclusionata e priva di 
mordente nel primo tempo. Con 
l' innesto de l tedesco invece 
l'undici torinese ha preso a 
manovrare con maggior sc io l ­
tezza e rapidità puntando deci ­
samente a rete. 

L o stesso Wilkes. che nel pri­
mo tempo r.on era quasi mai 
emerso dal grigiore genera'e, 
r.on appena ebbe al fianco una 
autentica mezz'ala r>arve r ina­
scere e potè finalmente accon­
tentare i tifosi con uno s t u p e n ­
do gol segnato da oltre 20 metri , 
con un secco, esatt iss imo t iro 
rasoterra. Anche la mediana 
ha funzionato assai meg l io n e l ­
la ripresa quando al pos to dì 
Cortellazzi subente S e n t i m e n ­
ti III. da l cui p i ede part ivano 
a getto cont inuo azioni su 
azioni. 

I granata h a n n o p e r ò ancor 
molto da lavorare p e r raggiun­
gere sia la forma individuale, 
che l ' intesa col let t iva. Comun­
que l e premesse p e r la creazio­
ne di un'ottima squadra vi so­
no; molt i ss imo d ipende però da 
quando giungerà il sospirato 
nulla-osta per Buhtz. 

Per quanto concerne i l L e ­
gnano, i l i l la hanno dimostrato 
di possedere un'intelaiatura più 

di Serie B. Con un po' di for­
tuna potranno disputare un 
bur,n camnionato. 

Spal-Modena 2-1 
SPAL: Bugatti. Lucchl. Delll 

Innocenti. Bizzotto (Barranco). 
Macchi. Castoldi (Bizzotto). Se­
ga (Lucianetti). Colombi. Bul-
lent. Bennike. Fontanesi. 

MODENA: Mascl. Spezzanl. 
Bragtia. Diotallevt. De Giovanni. 
Sentimenti VI. Neri. Marchetto. 
Cabas. Lodi. Ruftìnoni. 

Arbitro: Ferrari di Mantova. 
FERRARA. 7. — Partita nel 

complesso abbastanza indicativa 
in cui la accademica Spai ha 
accusato sul finire lo sforzo com­
piuto nell'afosa giornata di set­
tembre. 

viola è v igi le e non s i lascia 
sorprendere. 

I fiorentini tornano al l 'attac­
co sempre in maniera d isor­
dinata e senza alcuna c o n v i n ­
zione. S o l o al 20* si ha u n o 
sprazzo notevole d i gioco c h e 
frutta la rete . Biagiol i spostato 
all 'ala, si sbarazza d i un a v ­
versario, crossa a mezza a l tez­
za verso la porta; Colla, a t ­
tende, smista i l pa l lone p iano 
a Bel trandi che fermata l a 
palla co l petto , la manda in 
rete con l 'esterno d e l p iede . 

Continua cosi la partita con 
azioni iniziate a metà che, u n 
po' a l d i là d e l l a l inea, SÌ p i e ­
gano ai piedi deg l i avversar i ; 
raramente si v e d o n o gl i u o m i ­
ni v io la affacciarsi i n area 
con buone posizioni . Quando 
poi c i arrivano, pare che m e t ­
tano tutta l a b u o n a vo lontà 
possibi le per sbagl iare. B i a ­
gioli , al 4 1 \ t ira d u e vo l t e d i 
segui to d a u n basso su Zibet­
to c h e n o n aa n e p p u r e lui 
come ha fatto a parare. Colla 
poi subito dopo sbaglia un 
pa l lone che n o n aveva b i s o ­
gno c h e d i una spintarel la per 
entrare in rete-

N e l secondo tempo, non c i 
orizzontiamo più; i cambia­
menti si susseguono ai c a m ­
biamenti ; Chiappella gioca 
pers ino a mezz'ala e la par­
tita tira a campare . La prova 
genera le d e v e essere finita; a-
des so si gioca tanto p e r g i o ­
care. S e prima l e cose a n d a ­
vano male , adesso sono ta l ­
m e n t e confuse c h e non si 
e p r i m e più nessun giudizio. 
Sono j bresciani , piuttosto, a 
farsi sentire qua lche vo l ta . 
Brocca, a l 32* sbagl ia una fa­
c i le occasione. T o n i n i dall 'ala 
traversa d u e pal loni per i co lo ­
si che Costagl ie la s i incarica 
di b loccare con successo. Al 
43', proprio p e r raccontare 
qualche cosa, c'è un t iro d i 
Ekner parato In d u e tempi da 
Cattaneo c h e h a sostituito Z i ­
betto . 

GIACINTO BOKETLLI 

PARMA-NOVARA 2 a 2 

Gli azzurri pareggiano 
con due goals di Piola 
PARMA : Manozzl. Cocconi, 

Taucar, Molinari, Maimondi. Ber-
tolini. Fabbri, Alter, BronzonL 
Molina I, Korostolev. 

NOVARA: Corghi. Pombia. De 
Togni. Feccia, Molina n , Baira. 
Renica, Janda. Piola. Miglioli. 
Alberico. 

Arbitro: Mazzoni di Parma. 
Reti: a)l*8* Molina H (autogol). 

al tv Alfer. al 41' Piota su ri 
gore; nella ripresa al 23* Piola 
di testa. 

PARMA. 7. — Molto Impegno 
ha messo 11 Novara contro la 
squadra locale attiva e veloce 
e ha dovuto faticare per chiu­
dere in pareggio l'Incontro 0. cui 
risultato era stato ipotecato nel 
primo tempo dal pannensL Lo 
Inesauribile Piola è stato l'arte­
fice del pareggio sia material­
mente che come coordinatore 
della prima linea, la quale pe­
raltro ha mostrato di noa avere 
ancora raggiunto 11 suo punto 
migliora di forma. Nella •quadra 

il reparto che più ha Impres­
sionato è stato la mediana regi­
strata e sicura. 

Uiiese-tfrafft 2-0 
UDINESE: Pia. Morelli. Toso. 

Moro. Tubare-, Beverc, hft»r. 
Mozzambani. Bacchetti. ZorzL 

MAR20TTO: Servidati. Onga-
ro (sostituito da Bruna al 3T deJ 
secondo tempo per Infortunio). 
Bergamasco. Marma (sostituito da 
Guastio a) IT del orano tempo 
per Infortunio), Pania. Novali. 
Fortini. Quaresima. Rejaontt e 
Grisa. 

VALDAGNO. 7. — H Maraatto 
nel primo tamps por Mina eoa* 
eludere ha dimostrato s a * eerta 
superiorità di « l o » : mentre nel 
secondo tempo si è fatta loca la 
Udinese dimostrando pia affia­
tamento « migliore prepara rione. 
A m i * ha segnato Moro s a cal ­
d o d i punizione da 49 metri • 
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MONZA HA CONSACRATO L'EREDE DI VARZI E NUVOLARI 

Alberto Àscari campione dei mondo 
trionfa anche nel "6« P* d ' I tal ia , , 

(jon/ales, degno avversario del neo campione, guida la nuova Maserati al secondo posto 
precedendo Villoresi, Farina e Bonetto - Sterzi su Ferrari vince la Coppa Inter-Europa 

L' n f H i n D HI A r r i U n \Pria debacle di tutta l'equipe, piono l'aria, cinque, quattro, 
UIMIIIC7 III a i M V U \sono finite male senza fiato, tre, due, uno. Via! 

1) Ascari MI Ferrari che « o m - l p e r via deì Jorzato ritmo im. 
pie gli 80 giri del clreolto p a r l | , ) O S { o a l f n c o r s a d a M o Mas.eral 
a km. 504 in ore 2,50'45"<* al la 
media oraria di km« 177,00; 

2) Gonzales su Maserati in 
ore 2,5P47"4; 

3) Villoresi su Ferrari in ore 
2,52'43"8; 

4) Farina su Ferrari in ore 
ìfiZ'HT'l 

5) Bonetto 6U Maserati in ore 
gfil'Wi (78 giri). 

6) S imon Ferrari in 2.52'1B",4; 
7) Taruffi Ferrari in 2.51*47"8; 
fi) Landi Maserati in 2.5l*04"5; 
fl> Wharton Coopr Bristol in 
in 2.52,33M; 10) Koaler Ferrari 
in 2.51*53"5; 11) Cantoni Mase­
rati 2.52'36"6; 12) Poore Con-
naught in 2.51'56"5j 13) Brun-
don Cooper Bristol in 2 ore 
62'05"8; 14) Manzon Cordini 

Ascari (su Ferrari) e Gonra-
Ics (su Maserati) hanno stalli-
li lo un nuovo primato girando 
entrambi rispett ivamente al 56 
e a l 57 giro in 2'00"1 a l la m e ­
dia oraria di m. 179,857. 

e dalle Ferrari. Le altre vetta 
re (Connntigl comprese} hanno 
srollo aita funi iurte prevista 
allo vigilia, quelle di c o m p a ' s c 
nella fantastica manifestazione 
automobilistica. 

Ma ecco la cronaca di questo 
indimenticabile XXJII Gran 
Premio d'Italia. Monza; ore 14 
e 30 i 6300 metri del circuito 
corrono in mezzo a due ali di 
folla impaziente. Il cielo si ran­
nuvola e si teme un acquazzo­
ne. Gli altoparlanti diffondono 
canzonette allegre che rendono 
m e n o pesante l'attesa. Poi yli 
altoparlanti stessi avvisano i 
concorrenti che la direzione 
della corra ha concesso che 

Il ri. 26 è il primo a l an ­
ciars i sul circuito. E' quello 
dell'argentino Gonzales, senili' 
to da Trintignant, da Ascari e 
da Manzon. Gli altri fanno 
gruppo. Gonzales mantiene an­
che nel rettilineo di fronte a 
quello d'arrivo la posizione di 
testa e si avvantaggia su Asca­
ri che lo tiene a u n a Ventina 
di metri. 

Al primo giro i passaggi av­
vengono in questo modo: Goii-
zalcs, Ascari, Trintignant, Man­
zini e Delira. Intanto abbiamo 
il primo ritiro, quello del fran­
cese Rayoì, su Osca. La vet­
tura ancora nuova non regge 
all'azione impostale dal pilota, 
voi carosello si assiste a diver­
si spostamenti, quelli dell'ob-

(Dnl nostro inviato speciale) 
MONZA, 7. — /Incora una 

volta il popolare campione 
cTaulomobilismo Alberto Atea-
ri, ha ddmìnato sul circuito di 
Monza così come aveva fatto 
su altri numerosi circuiti d'Eu­
ropa. / I nco ra u n a volta egli si 
è imposto sul lotto dei suoi 
avversari con la forza e la 
classe che lo portarono a l la 
conquis ta del Campionato del 
Mondo. Egli ha coperto i 504 
chilometri del percorso, pari a 
80 giri del circuito in ore 
S.50'45" 6/10 alla media oraria 
di km. 177.090 precedendo sul 
tragiuirdo Froilnn ' Gonza l e s , 
l'argentino che al volante di 
una Maserati sei cilindri è sta­
to il principale protagonista di 
intesto XXlll Gran Premio 
Automobilistico d'Italia. 

Nell'ordine di arrivo figura­
vo poi, Vi l loresi , Farina e Bo­
netto, classificatisi nell'ordine, 
v che hanno reso insieme con 
Ascari e Gonzales questa nuo­
va edizione del Gran Premio, 
interssante ed entusiasmante 
sia dal punto di vista tecnico 
eh agonistico e spettacolare. 

Una grande corsa, una corsa 
Veramente eccezionale ed una 
giornata di grande stile: questo 
XXlll Gran Premio d'Italia 
aveva qualcosa in s e r b o che 
n o n si riusciva ad individuare 
alla vigilia: non era l'interesse 
per il campionato del mvndo 
la cui classifica era già scon­
tata con la nota posizione di 
Ascari, non era la formula d»'l-
la gara già conosciuta e do­
minata dalle potenti Ferrari di 
Modena e neanche la consacra-
tione del campione del mondo 
nella persona del « Ciccio » mi­
lanese. 

Forse la congiura larga e a c ­
can i t a di tutti quei bolidi e pi­
loti che dovevano, volevano, 
prendere il sopravvento sulle 
imbattute creature di Enzo 
Ferrari, riuscire a piazzare le 
loro ruote d a u a n t i a quelle 
delle avversarie di Maranello, 
E questa congiura in parte riu­
scì: per ben 36 giri del circuito 
Gonzales ra preceduto, nel lun 
pò carosello di bolidi, / l iberto 
Ascari e Gigi Villoresi tanto 
da lasciare intendere ai meno 
preparati ed esperti in q u e ­
s t ioni automobilistiche, di p o ­
t e r v ince r e il Gran Premio d'I­
talia. 

L'asso argentino, cresciuto 
tolto la scuola dell'ex c a m p i o ­
n e del mondo Manuel Funaio, 
è stato, infatti, il protagonista 
della gara p r i m a e dopo la sua 
fermata ai boxes per il d e p r e ­
c a t o r i fornimento e per «I cam­
bio delle gomme posteriori. La 
fermata ai boxes al 36. giro gli 
fecero perdere una settantina 
di secondi e lo relegarono al 
Quarto posto, dopo Ascari, Vil­
loresi e Farina che lo precede­
vano nell'ordine. 

Poi Froilan, con una potente 
estone sempre in crescendo, 
riusciva a superare ad una ad 
una le pos iz ioni e a d attestarsi 
al secondo posto, dietro il nuo­
vo campione del mondo. Si può 
dire qu ind i , c h e Froilan Gon­
zales ha perso il XXlll Gran 
Premio d'Italia per un c a m b i o 
d i o o m m e e per u n rifornimen­
to e che la nuova Maserati 6 
cilindri è la nuot>a vettura ar­
rivata in tempo per iniettare 
ssoigeno alle corse automobil i­
s t iche . 

Siamo sicuri c h e u n altr'an-
no, le Maserati, dopo le espe­
rienze di questo n u o v o capito­
l o de l lungo romanzo dei aran-
ói premi d'Italia (capìtolo che 
se porta la, firma di Ascari, 
Gonzales ne è stato il p r i n c i ­
p a l e collaboratore) n u t r i r a n n o 
a tenere testa a i bol id i d i Ma 
Tonetto. Già da giugno queste 

. vvnoe vetture sono siate note­
volmente migliorate sia in te­
nuta che in rendimento. Infatti, 
per circa cinquanta giri. Ascari, 
dopo che o r e r à sorpassato l'av­
versario, non è riuscito ad au­
mentare il vantaggio: anzi spes­
so H distacco di Gonzales ten­
deva a diminuire anche quando 
fi campione del mondo r iuscirà 
«i stabilire fi rècord del afro 
della formula e portandolo a 
2 W 3/10 alla media di chilo­
metri 179S72. 

Si può óquindi stabilire che. 
in quanto a velocità, la Ferrari 
due litri non è più imbattibile, 
e che il XXlll Gran Premio 
d'Italia, come era stato previ­
sto alla vigilia è stato un vero 
C proprio trionfo della * For­
mula 2 ». La quale ha raggiun­
to limiti veramente imvressio-
fianti facendo dimenticare i 
successi della « Formula 1 ». 

Le caratteristiche del circuito 
monzese che. si era detto a-
vrebbero finito per favorire le 
nuove Gordini francesi, h a n n o 
operato Vetìetto contrario: le 
czzurre vetture del costruttore 
rff of lrMlpi . gu«>llc steste che 
evevano ottenuto il trionfo di 
'•'eims qualche mese fa, sono 
"irnaste Urnoo f 500 chilometri 
**tl pereono: ma **ra « prò-' 

>. *ws« ,» **#.v**' 

Villoresi (3. davùt icato) In piona aziono (Telefolo) 

mezz 'o ra p r i m a detta pur lenza bliga in tutte le corse: Vtlla-
ren, dui sr.\to posto, durante 
il secondo giro guadugnn due 
posizioni e passa al quinto po­
sto, p e r stabilirsi poi al quar­
to, durante il forzo giro, ed 
ul terzo nella successiva tur-
nata, 

A sua volta Munzon supera 
il compagno di squadra Triti-
liynant che precede Behra. 

Al qu in to giro la classifica 
ufficiale e la segiu-ìiic: Gon­
zales, Ascari; Villoreù, Man-
Zfiii e bchra. La media dell'ar­
gentino si aggira sui I75.U50, la 
corsa si prevede velocissima e 
piena di imprevisti: la posizio­
ne di Gonrales nella gara man­
da in ««sibilio il pubblico che 
si aspettava u n a corsa mono­
tona e dominata dalle Ferrari. 
E il fallo che Gonzales man 
imii'fi che passano i minuti 
guadagna sempre terreno, ìa-

vcntssero effettuati alcuni gin 
del circuito. Un supplemento di 
prove. Il pubblico tira un so­
spiro: un diversivo almeno, in 
attesa dell'inizio. 

Non tutti i concorrenti appro­
n t a n o . Parte Stirlmg Moss al 
volante della nuova Connaught, 
parte Ascari, poi Villoresi. Gli 
altri fanno ruggire i motori per 
riscaldarli, 

Mancano pochi minuti alla 
partenza, la grande avventura 
sta per cominciare, i meccani­
ci spingono i bolidi e li alli­
neano sulla destra delle tri­
bune mentre i porfabandiere 
si schierano su l la l i nea del 
traguardo Nelle prime due file 
dello schieramento dei bolidi 
figura un lotto di concorrenti 
preparati e dotati di mezzi 
meccanici che s u p p e r g i ù si c-
quivalgono, almeno in velocità 
se non in tenuta. Assisteremo, 
come una larga schiera di tec­
nici ha previsto, ad una lotta 
a tre (Ferrari, Maserati, Gor­
dini) oppure questa folla che 
si è riversata qui da ogni par­
te d'Italia dovrà assistere an­
cora una volta al monotono, 
esasperante mono tono di una 
sola vettura, della Ferrarti 

Afa ormai non c'è più tempo 
per fare simili considerazioni: 
Lo starter, il presidente del ­
l 'Automobile C l u b Svizzero, 
sia . Baumgartner, sta per al­
zare la bandierina per il via. 
Diamo uno sguardo allo schie­
ramento: in prima fila: Ascari 
(Ferrari), Villoresi (Ferrari), 
Farina (Ferrari), T r i n t i g n a n t 
(Gordini); in seconda fila: 
Gonzales (Maserati), Taruffi 
(Ferrari), Manzon (Gordini), 
Simon 'Ferrar i ) ; in terza fila 
Moss (Connaught), Bayol (O-
sca), Behra (Gordini), Haw-
torn (Cooper Bristol); in quar­
ta fila: Bone t to (Maserati), Fi­
scher (Ferrari), Wharton (Coo­
per Bristol), Boi (Maserati): in 
quinta fila: Rosier (Ferrari), 
Landi (Maserati), Porre (Com-
maught), Brandon (Cooper 
Bristol), in ultima fila: Brourm 
(Cooper Bris to l ) , Me Alpine 
f C b m m a u g h t l , Cantoni (Mase­
rati), Bianco (Maserati). 

Come si vede non ci sono 
state novità: tutti i concorren­
ti che hanno r info sabato le 
gare di ammissione alla gran­
de prova sono presenti alla 
partenza. Ma ecco che j m e c ­
can ic i si a l lontanano dai bolidi. 
E' l'ora: i gas bruciati riem-

scia più di uno di stucco. Il 
suo vantaggio su Ascari e Vil­
loresi sale fino a 20 secondi e 
i due piloti della casa di Ma­
ranello. proseguono indifferen­
ti sempre alla stessa media. 

Nelle retroguardie le cose 
cambiano: Bonetto che aveva 
iniziato in sordina, quasi per 
non dare nell'occhio, riesce a 
superare numerose posi-Moni 
Portandosi a l le spalle di Fa ­
rina, p r i m a e Villoresi in se­
guito mentre le Gordini si 
danno il cambio ne l l e fermate 
ai Boxes e Taruffi deve fare 
altrettanto al 18. giro. Per lui 
la lotta a finita; alla curva di 
Lesino il suo bol ide aveva 
sbandato paurosamente ma 
non era uscito di strada. Taruf­
fi r i / r e n d e n d o la gara, riuscirà 
n condurre una corsa in sor­
dina. Il ruolo principale che 
f/Ji toccava di diritto non lo 
può più giocare. 

Al 24. giro Manzon supera 
Farina, il quale fino a questo 
momento aveva fatto una cor 
sa renolare, cronometrica, e 
al giro successivo lo stesso 
francese guadagna un'altra 
posizione superando Bonetto. 
Sempre sorprese ed imprevisti , 
tranne in testa dove Gonzales 
fila come un razzo, ne l l ' i l lu ­
sione di tagliare per la p r i m a 
volta il traguardo di uno dei 
Grandi Premi d'Italia. L'illu­
sione dura ancora per una de 
dna di gir i . Al 37. infatti, im­
provvisamente ed inaspettato. 
giunge il colpo d scena. Gon 
zales raggiunge i boxes e si 
arresta. La gente lo applaude 
a t-cena aperta, i meccanici gli 
M fanno intorno. 

Égli perde una settantina d i 
.sfrondi mentre i suoi uwoersi-
ri sfrecciano sul rettilineo. Poi 
Frailtin riparli' t- comincia ,'a 
seconda fase della corsa, quel­
la del suo inseguimento, lun­
go entusiasmante, ed a Volte 
drammatico: uno ad uno tutti 
i bolidi finiscono dietro le SVP 
spalle, iranno Ascari che lo 
precerte di circa 50 secondi. Il 
resto lo sapete: questo XXlll 
G r a n Premio d'Italia non ha 
più storia. Ascari è il domi­
na toro e dall'alto del suo 
enorme vantaggio controlla la 
."ifnuztoii" come arerà fatto 
nelle corse precedenti, da do­
minatore, 

FRANCO MENTANA 

Vittoria di Sterzi su Ferrari 
nella Coppa «Inter-Europa» 
MONZA. 7 — Questa mattina, 

in attesa del Q. P. d'Italia, ha 
avuto luogo la Coppa « Inter 
Europa », che ha registrato l'af­

fermazione di Sterri su Ferra­
ri 2860. Il vincitore nelle due 
ore d) gara ha coperto la dista n-
sa di km. 909,460. Al secondo 
posto ai è classificato Cornac­
chia (su Ferrari 2500) con chi­
lometri 302,139. 

La classifica attuate 
del campionato del mondo 
MONZA, 7. — Dopo il G. P. 

d'Italia, ottava prova del cam­
pionato del mondo dei condut­
tori, la classifica è la seguente: 

1) A. Ascari (Italia), 53 punti; 
2) N. Farina (Italia) 27 p.; 3) 
P. Taruffi (Italia) 22 p.! 4) Fi­
scher (Sv inerà) e Hawthorn 
(G. B.) 10 p.j 6) R. Mamon 
(Francia) 9 p.; 7) T. Ruttman 
(USA) e Villoresi (Italia) 8 p.; 
9) F. Gonzales (Argentina) 7 p.; 

PRECEDENDO SCUDELLARO, MINARDI E B A ROZZI 

A SMaggini in rotala 
il 29" Qiro di ffiomnyim 

Prima selezione alla Rocca delle Caminate — Tulio deciso al 
passaggio a livello presso Faenza — Magnifica gara di Pezzi 

LUCIANO MAGG1NI è tor-
nato ieri al la vittoria 

(Dal nostro Inviato speciale) 
L U G O , 7. — Il 29. Giro di 

Romagna è stato vinto tn vo­
la ta con un rabbioso scatto fi­
nale a denti stretti, da Lucia­
no Maggim dell'* Atala », un 
uomo che ci sa fare in questo 
g e n e r e di cose, Luciano è sta 
to seguito nell'ordine da Seti-
dellaro, Minardi, Barozzi, Bor­
doni, Pedroni, Zampiert e 
Pezzi. 

Ma più che per la battaglia 
svoltasi e p e r la conclusione 
folgorante che questa battaglia 
ha avuto sul traguardo di ar­
rivo di Lugo, il mio parere è 
che a questa corsa bisogna ri­
conoscere una grande maturi 
tà e un grande merito sportivo. 
Mi ha colpito, infatti, la folla 
che è accorsa lungo il percor­
so, per Veder passar • t prota-

NUOVO BRILLANTE SUCCESSO DELLA « MAGLIA IRIDATA » 

Luciano Cioncofa vince 
il circuito dì Cnignofo Po 

Alla gara erano presenti i migliori dilettanti azzurri e l'olimpionico Noyelle 

del mondo, per evitare 1 rischi 
di una volata, scattava ancora 
una volta irresistibilmente e ta­
gliava il traguardo da solo con 
circa 200 metri di vantaggio su­
gli altri, regolati in volata da 
Gino Ouerrini. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
J) CIANCOLA Luciano (A.S. 

Roma) che copre I 120 Km. del 
percorso in h. 3 e 5'. alia media 
di Km. 38.000; 2) Guernni Gino 
(Pedale Carpignano) a 15"; 3) 
Lodigtlant Bruno (S.C. Excel-
sior Milano) stesso tempo; -1} 
Bernardi Ermes (Unione Sportiva 
Italia) s.t.: 5) Rossi Giovanni 
(l'edale Monzese) s t.; 6) Barila 
Antonio (G.S. Falle) s.t.; 7) In­
nocenti Mario ISC. Rapini) a 
2' e 50": 8) Ghldinl Gianni (Unio­
ne Sportiva Italia) s.t.; 0) Guidi 
Ferruccio (S.C. Mongoli) s.t.: 10) 
Morettlni Mario (Vcloclub Va­
rese) s.t.: M?Ruono altri corri­
dori 

L'italiano Clerici trionfa 

GHIGNOLO PO, 7. — Il cam­
pione del mondo dilettanti Lu­
ciano Clancola ha confermato 
oggi a Chignolo Po la sua netta 
superiorità su tutti 1 suol colle-
Blu italiani e stranieri. Al via 
di questo interessante circuito. 
infatti, accanto al nostri Ghldinl, 
De Rossi, Bernardi, Guerrini. 
Morettlni, Guidi, ecc.. era an­
che l'olimpionico di Helstnkl No­
yelle, il campione hclg i che van­
ta al suo attivo anche un terzo 
posto nel recenti « mondiali » 
del Lussemburgo; nonché nume­
rosi coriidorl fecvtazeri 

A metà circa del l'<J0 Km. del 
circuito. Ci.-.ncola e scattato pian­
tando il gruppo e trascinandosi 
sulla ruota Gucrrim, Lodigiani. 
Bernardi. Hossi e Barila. Il se­
stetto del fuggitivi. spinEem\o a 
tutto vapore, aumentava il di­
stacco giro per giro, nonostante 
l'enorgioa difesa del grosso nel 
quale si distinguevano per le 
frequenti sgioppute Gianni Ghl­
dinl e Marino Morettlni, il for- J 
te atleta impostosi a Helsinki : , _ _ , ., ,, • r « 
nella squadra olimpionica d i n - fle G. P . (ICllSlUO Ci SVIZiera 
seguimento e secondo a Parigi nei 

Sarà presente Fausto Coppi, il 
campionissimo Bartall, Magni, 
Baroni. Martini. Corrieri, Bresel 
Biaglonl. Pasqulnl. Zanazzl Clol-
li, Bartolowi. Tosi. Giannelli, 
Gastone Nonelnl. Baroni e Men 
coni. 

campionati mondiali di velocita 
Nullo o quasi, invece, il belga 
Noyelle. grossa delusione della 
giornata. 

Il gruppo di Ciancola prose­
guiva cos a forte andatura verso 
il traguardo ( la media finale di 
quasi 33 orari dice qualcosa); 
ma ' nell'ultimo giro -il campione 

A NAPOLI SOTTO LA PIOGGIA E ALIA PBESENZA DI RODOKI 

il lombardo Campora si laurea 
campione italiano degli allievi 

l'emiliano Trioli si è visto sfuggire la vittoria sulla linea del traguardo • L'ordine d'arrivo 

(Dal nostro corrispondento) 

NAPOLI. 7 — Organizzata dal 
solerti dirigenti de l lU S Gra­
nili ha avuto luogo una delle 
gare più attese della stagione: 
il campionato italiano nllievl La 
corsa non ha avuto quel suc­
cesso che rncrltava per ta 6cro-
eciante pioggia caduta proprio 
durante lo svolgimento delia pa­
ra. e non ha avuto 11 Tisultnto 
che .si preiede\a, cioè la lotta 
per la vittoria tra Mannelli. Fab­
bri. Fattorini e Pavan. perchè è 
schizzato fuori una sorpresa: il 
lombardo Carlo Campora 

Il violento temporale ecatena-
tosi ha allontanato dal teatro di 
gara la totalità, del pubblico ed 
ha rovinato atleti ed organirza-
torl cui nessun nppunto può 
muoversi se oUaTrivr» pochi scal­
manati hanno provocato inci­
denti di non grave entità Ha 
6egulto la competizione il pre­
sidente dell'U V I comrn. Adria­
no Rodoni che è venuto a por-

NELLA CLASSICA CORSA IH SALITA 

Srotti sn «Ferrari,, 
vittorioso a Pistoia 

Mitfliomto il record della gara che resisteva dal 1926 

PISTOIA, 7. — S u u n per ­
corso di km. 15.500 s i è svo l ­
ta s tamane la undicesima ed i ­
zione de l la corsa automobil i ­
stica in salita de l la collina 
pistoiese. La gara ha avuto un 
magnifico successo anche per ­
chè il record stabil ito ne l 
lontano 1926 è stato migl io­
rato e superato dal fiorentino 
Piero Scotti su Ferrari che 
h a compiuto i l percorso in 
10*26"2 al la media d i chi lome­
tri 89.080. 

Ecco l e classifiche: 
CATEGORIA TURISMO 

Classe 754: 1) Sampaoh Giu­
seppe su Fiat 500 in 14*33"4 a l ­
la media di km. 64,108. Classe 
1I««: 1) Montagni A. su Fiat 
U N in 13*24"2 alla media di 
km. 69.368. Classe 15H: 1) Fi­
lippi Alberto su Fiat 1400 in 
iyiT*5 alla media di chi lome­
tri 71,3337. Classe o l tre 1$H>: 
1) Andreini Edoardo su Alfa 
Romeo 1900 in 11*38" alla m e ­
dia d i k m . 79.942. 
CATEGORIA SPORT 

Ci tate fino m ?$•: 1) Pulidori 
Dario su Fiat Pulidori in 11* 
9"1 al la media di km. 70.737. 
Classe fino s U N : 1) Terifii 
Aldo su Ermini sport in 10* e 
43" «Ha media di k m . 86,780; 

2) Bernardini su Ermmi sport 
in 11"3"1; 3) C o n s o r z i o in 11' 
e 4". Classe oltre «Ot: 1) P i e ­
ro Scotti su Ferrari in 10*28"2 
al la media di km. 989.0S0: 2) 
Minzioni Ilvo su Nardi Dane­
se in 11*3*-

Classifìra generale: 1) Piero 
Scotti su Ferrari che compie 
i km- 15,200 dei percorso in 
10*28"2 alla med:a dt chi lome­
tri 89,080; 2) Ter i s i Aldo ?u 
Ermini sport in ln'42"3; 3) Ber­
nardini su Ermini sport in 
II'3'I; 4) Coneolazio in 11*4"; 
5> Mmzoni in 11'8". 

PUGILATO 

Sys batte Rux 
BERLINO. 7 — It peso ma*. 

almo belfra are] Sys ha battuto 
oggt a Berlino 11 campione eu­
ropeo dei pesi medio-massimi, ti 
tedesco Conny Rux. per lo o. 
nella terza ripresa. 

La scheda Totip 
La colonna vincente: I , x ; 
S, 2; I. 2; L x; 2. l i 1, 1. 
II monte premi è di Lire 
27.7I6JZ66. Si p r e \ e d o n o 
quote abbastanza alte per 
i dodici. 

tare quegli schiarimenti neces­
sari per calmare le torbide ac­
que del ciclismo campano 

I pronostici della viglila sono 
stati dunque clamorosamente 
smentiti da Campora. il vinci­
tore. © da Trioli. sfortunato ed 
ingenuo protagonista di una 
bella gara e di una spettacolosa 
volata Campora è ntato furbis­
simo e pronto. Trio!! invece è 
euduto e si è prodotto escoria­
zioni vane alle coscle ed alle 
braccio e non si è trovato nelle 
condizioni Ideali per portare fe­
licemente a termine la volata tl-
ratlsslma- Molto d» più 6i atten­
deva da Mannelli. Fabbri e Fal­
lami che stavano in testa a 
guordorsi e spiarsi senza mal 
tentare la risoluzione di forza e 
di classe Solo Mannelli negli 
ulMmtesm! chilometri tentava di 
evadere, ma veniva riagguanta­
to Una gara degna di elogio 
h a n n o disputato Tommasini. 
Gervasonl. Bruscolino ed il cam­
pano GcnnarelU che a 4 chilo­
metri dall'arrivo allorché "Rtava 
con i primi rompeva la catena 
Pegli altri campani. Ciotola ca­
deva 4 volte. FabbToclle 2 

La cronaca è scarna di appun­
ti e c'è poco da dire. Alle 8,10, 
109 speranzosi allievi prendono 
il via dato da u n e mossiere » di 
occasione, ti comm Rodoni, e *e 
r.e vanno compatti «otto una 
leggera pioggia I migliori gui­
dano in testa ma nessuno ac­
cenna a scattare Le cadute e gli 
slittamenti non «si contana I ri­
tardatari per guasti e forature 
possono agevolmente rientrare 
Nemmeno nel 3 giro la musica 
cambia, ma ora 11 tempo è r.o-
tevo'mente peggiorato ed il for­
te *ento costrìr^e gli atleti a 
far giochi da equUitristi per non 
c-dere Ci ei vede poco ma c o 
nonostante la media è alta. Fan­
no l'andatura Mannelli. Fabbri. 
Atzeni, Fabbrocile e Pavan. GU 
atJcti atsendono l u m a i o giro di 
soli 18 Km. comprendente una 
dura salita che può essere deci­
siva. Scattano infatti Fattori. 
Gennarelli, Manneùi. Fallarmi e 
Trioli e prendono uno. ver.Una 
di metri di vantaggio; nella te-
guente discesa s'invola Mannel­
li che pigia fortissimo, ma la 
reazione dei gruppo è rabbiosa; 
lombardi ed emiliani titano co­
me dannati ed all'ultimo chilo­
metro sfuma anche il tentativo 
di Mannelli. 14 attende la vola­
ta che si disputa su l magnifico 
viale delle Mostre Scatta fortis­
simo Trioli ai 300 metri e pren­
de 5 macchine su Campora. Ger­
vasonl. Muscolino. Atzcnl. e poi 
più staccato Fallarini. Campora 
cerca di avvicinarsi e recupera 
due macchine ma ormai Trioli al 
50 metri ba partita vinta Ma 
ecco il colpo di ecena improv­
visamente Trioli rallenta, s i di­
stende, atteggia li volto a u n 

Le gare dellUI.S.P. 
per il Campionato di Società S ^ ^ ^ ; ^ % | | 

gonisti e le comparse, decre­
tando così con la sua presenza 
che lo sport ciclistico è più 
che mai vivo in queste plaghe 
sia p e r il suo contenuto ago­
nistico, quanto per l'interesse 
del le gare, che non hanno bi-
sogno p iù infatti dell'aiuto dei 
grandi assi per riuscire. 

oglìo cioè dire che il suc­
cessa pieno, riportato dalla 
corsa di oggi non è stato mi­
nimamente scalfito dalla man­
canza di coloro che v a n n o pe» 
la maggiore in fatto di fama 
e di laute prebende. E lascia­
temi anche aggiungere che ta 
mollo piacere od un cronista 
de l l ' - Unità, seguire una cor-
sa il cui percorso è con t i nua -
mente rallegrato e ravvivato 
da sia pur fugaci v is ioni d i 
festa in onore del suo giorna­
te, com'è successo oggi. Won 
solo; ma verso l'arrivo ci sia­
mo imbattuti in- un rombante 
corteo di motociclette la pri­
ma delle quali portava alta 
suen tofan te la bandiera della 
pace. Ciò riferito, passiamo ora 
al nostro dovere di resocon­
tisti. Ln cronaca stessa dirà 
che se il pronostico puntava 
su Minardi è stato giusto far­
lo anche se il corridore non 
si trotmva quest'oggi nelle 
migliori condizioni. Per poco 
rPipazzn» riusciva infatti nel 
colpo, lungamente sognato, di 
vincere in casa propria e solo 
per poco il popolare a t lefa di 
questi luoghi ha fallito l'obiet­
tivo. 

Si parte puntuali con dodici 
assenze complessive, due delle 
quali maiuscole: quelle di 
Astrua e Dcfilippis. Giornata 
di soie cocente e andatura ini­
ziale <* pancia a terra *..* non ci 
sono infatti oggi gli assi che 

Ieri mattina hanno avuto iuo-
RO alle Terme le gare del Cam­
pionato di Società UIEP. Ecco i 
risultati: 

Filiale' m. sa oòtacoii; 1) Di 
Pietrantonio (Prenestino) 13"8; 
Montagnani (Nomenlano) 13"9; 
3) Vacean (Lungaretta) 14"2. 
f".ui«/e Vi) m. piani: U Agostini 
(Visconti) 7"3; 2) Sponto (Civi­
tavecchia); 3) Corrias (Scintilla) 
7"6. Finale ni. 300 piani: 1) Ver-
cesi (Volsinio) 3D"0; 2) Bennl 
(Civitavecchia! 39'2; 3) Greco 
(Volsuuoi 40-2. Salto in alto: 1) 
Salnroh (Lungaretta) m. 1.65; 2) 
Granata (Mallozzi) m. 1.50; 3) 
Agostini (Visconti) m- 1.45. Snt-

y.lJRlr.O 7 — Il "ran D r e - , t o l r t '«n3°" *> L l u t o IVolsinio) 
,,.:• , r c Ì

 g P m. 5.85: 2) Salaroll (Lungarettn) 
mio ciclistico di Svizzera a cro­
nometro, s u 100 km. è etato 
vinto dall'Italiano Carlo Clerici 
rendente a 2urico 

Ecco la c'.afefiUlcn : 
1) CARLO CLERICI (Italia) 

In ore 2 34'41" 4/10 (medi i 
38,787); 2 ) Roger Decock (Eel-
glo) 2 3501"; 3) Jean Brun 
(SviiZ.) 2.3.V29" 6UO; 

sorriso e rallentando sta per ta­
gliare il traguardo allorcrè Irrom­
pe velocissimo Campora che vln 
ce di mezza gomma Amara tef-
fa por l'Ingenuo Trioli 

N A N D O MORRA 

L'ordine tìi arrivo: 
1) CAMPORA Carlo (C R. U 

Lombardo) del G- S. Godlosetese 
che copre I 97 km del percorso 
In ore 2 e 33' alla media di chi­
lometri 38 003; 

2) Trioli Benito (C R. Emilia­
no) del V. e . Tre Mori di Fio-
renzuola a mezza gomma; 

3) Muscolino Filippo (C R 
Lombardo) del V. e Canturinl 
di Car.tù a 5 macchine; 

4) Gervasoni Renato (C. R-
Lombardo) G. S ErMter a 6 mac­
chine; 5) Fallarini Giuseppe (C 
R. Piemontese) U. C Novarese 
cu Novara a 20 metri; 6 ) Atzeni 
Ugo (C R- Sardo); 7) Tomma­
sini Fiorenzo (Coppa Adriana) 
della Trevisiona di Treviso; 

Nidori vinre a Lucca 
la II Coppa MITA' 

LUCCA. 7- — Una ventina di 
concorrenti ha dato vita ad una 
dura lotta per la seconda Coppa 
dell'Unità riservata alla catego­
ria esordienti e disputatasi que­
st'oggi a Lucca in occasione del­
la festa provinciale della stam­
pa democratica. 

La gara ha visto purtroppo il 
suo risultato falsato da un er­
rore di percorso di Tornei Anto­
nio della Torpedo di Schiava. Il 
bravo corridore era fuggito sci­
la salita di Montecvarlo e con 
un margine di vantaggio filava 
verso il traguardo, quando ad un 
blvia. sbagliava 11 percorso ed 
era costretto a diventare da fug­
gitivo. inseguitore del gruppo che 
invece aveva preso la strada giù . 
sta. Tornei ha raggiunto il grup­
po on un prodigioso insegeimcn-
to ma è stato battuto nella v o ­
lata he ha dato i] seguente or­
dine di arrivo: I) Polidori Ma­
rio. U.C Lucchese <UVI): 2) Tcc-
cari Gianfranco. U.C. Liocrtas 
(UISP): 3) Tuccari Lorenzo del 
G.C. Assia (UVIl: 4) Bertcccelli 
Roberto della Torpedo (UISP): 
S) Tornei Antonio della Torpedo 
(UISP): 6) Chiti Bruno dell'Unio­
ne ciclistica Pratese: 

di gente plaudente ci si avvia 
verso il mare. Eccolo a Cervia 
profilarsi all'orizzonte. Faccia­
li vince il traguardo a p r e m i o 
di questa città e sullo slancio 
*e in* va vìa Assirelli. Prima 
un minuto, poi due, poi tre. 
Il giovane inwlese dato da tut­
ti per spacciato riesce invece 
a tenere sino alla salita di San 
Marmo. Arriva in vetta per 
primo seguito a un minuto da 
Pezzt, oggi ha fatto una splen 
dida gara, da Z a m p i e r i e da 
Bnrorsi. 

A 2'10" ecco Ortelli il redi 
vivo. Tutti i cuori si allarga 
no alla S2)eranza, ma il forte 
romagnolo accusa già da que­
sto momento dolori di stomaco 

m. 5,35: 3) Rossi (Volsinlo) m 
5.47. Dwco: 1) Parmeriani (Ci­
vitavecchia) m. 26.83; 2) Di Vir-

S l 0 ( V ^ , s K l ) nm: ì ^ ^ i S ì " - ;•«« Vii Permetteranno di 
4X101: Volsinio A 48-3: 2» Ci- "»o»tmere le belle promesse 
vltavccchla VJ"9: 3) Lungaret-I tnir'ali. 
ta 50"7. Si scp-ntfa a catapulta, Assi-

Al pnidiQìoso Cimini 
la larga "Vie Nuove,, 

Il volenteroso Tulli si è classificato al 
secondo posto - Colacchi è giunto terzo 

La corsa per allievi UISP or­
ganizzata da alcuni sportivi di 
Montcvcrde Vecchio, in collabo­
razione con il Comitato Provin­
ciale UISP di Roma, ba avuto 
il più lusinghiero dei successi, gitiva. 

Cosi Cimini. sempre solo, vin­
ca i traguardi a premio del 5. 
6. e 7. giro. Nel frattempo anche 
Cilli si unisce a Tulli ad inse­
guire tenacemente la lepre fug-

Copi, Batiali e Magni 
oggi in pista a Srarperìa 

Oggi a Scarperia si svolgerà 
un'interessantissima riunione in 
pista a cui prenderanno parte 
I migliori professionisti Italiani 
alcuni indipendenti e dilettanti. 

Circa una mezza centuria di cor 
ridori ha preso il via alle 15.15 
da Piazza Ottavllla (Trattoria 
Eden). 

I chilometri da percorrere era­
no 00; il tracciato durissimo: San 
Pancrazio, via Aurelia Antica. 
via della Nocetta, via Vitellia. 
S. Pancrazio, per un totale di 
Km. 7300 da ripetersi 12 volte. 

Subito dopo i primi giri, per­
corsi ad andatura fortissima, i 
meno preparati cominciano a 
sentire la durezza del percorso 
(per metà su strada piena di 
ghiaia e di buche) e si stacca­
no. Alcuni sono costretti al ri­
tiro per bucatura o per guasti 
meccanici. 

Al 4. giro si fa luce Cimini che 
scappa tutto solo. La sua peda­
lata è sciolta e vigorosa. Solo 
Tulli, un altro allievo di sicuro 
avvenire, stringe i denti e va 
all' inseguimento. Gli ?ltri se­
guono sgranati ma con impegno. 

LA IV PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE DILETTANTI 

A Trapè la Coppa Colagrossi 
Salimbeni è il nuovo campione 
Salimbeni, Angeloni e Brunetti ai posti d'onore — Dura sele-
zione operata dal percorso - La classifica finale del campionato 

Ardelio Trapè ha vinto ieri la 
Coppa Colagrossi, quarta ed ul­
tima prova del campionato la­
ziale dilettanti davanti a Fer­
nando Salimbeni che al termtne 
della gara ha indossato la maglia 
dt campione laziale. Due vincito­
ri; un « vecchio » magnifico (Tra­
pè) atleta in forma superba, un 
giovane (Salimbeni) sorprenden­
temente regolare, che ha condot­
to una gara accorta. « uscendo > 
a metà corsa quasi inaspettata­
mente. lasciando il gruppo di te­
sta che aveva raggiunto da po­
co, con uno scatto rabbioso e 
decisissimo, tallonato solo dal 
vincitore e da un «terzo uomo». 
Angeloni, che ha completato la 
triade dei migliori-

La gara è stata quanto mal du_ 
ra e selezionatrice. 

Fin dalla partenza, avvenuta 
alle ore 11.02* dalla Borgana Fi­
nocchio. annotiamo le prime 
schermaglie. La serie delle fu­
ghe ha inizio col duetto Nereg­
gi Borglanl che a Labico hanno 
già 1'. Dal gruppo scatta Monti 
con alla ruota M ^ K i t : -« e Biss i : 
a V.ijmontone il col'* garnento tra 
t cinque è compiuto. Brunetti a l . 
Hng» d'accordo con Angeloni « 
verso Olevano. Monti e compa­
gni. tono ridotti alla ragione. 

Intanto, mentre Matteucct è 
attardato <U noia alla sella. Bru­

netti scatta e sì isola dai com­
pagni dt fuga. Monti. Marcoccia. 
Fabelllni e Venturini non lo per­
dono d'occhio, ma l'ex camoior,e 
laziale guadagna ben presto ter­
reno. La durissima salita verso 
Olevano e Bellegre opera una 
prima forte selezione riservando 
eolia gara le prime sorprese: si 
fa luce Poscia, sbalordisce Impe­
riali. che nell'ultimo tratto ha re­
cuperato circa tre minuti di 
svantaggio, crolla Nereggi, imi­
tato da Borgiani. A Cave ed a 
Palestrina la situazione è la 
stessa. Brunetti si lascia raggiun­
gere dagli inseguitori. 

Dopo Montecompatn, dal grup­
po evade Trapè che ad anda­
tura da «rullo» raggiunge i rug­
gitivi e con uno scatto improv­
viso tenta di «piantarli*, ma la 
ruota di Monti lo allaccia e lo._ 
sconsiglia. 

A Genzano. pavesata di ban­
diere rosse per la festa dell'* U-
nità», altro fuori rogramma: s o ­
no di scena Salimbeni. Angeloni, 
Rezzi. Stefanoni e Proietti che 
vanno ad ingrossare le file dei 
primi, ma Salim!>cni non si ac­
coda, scatta ancora e s'invola so­
lo verso il traguardo. Dopo Al­
bano Trape ed Angeloni riesco­
no a sganciarsi dai primi ed ef­
fettuano u n forte insegnimento 
alla ricerca del falcbetto della 

Indomita: la caccia ha buon esito 
ed ti finale vede i tre perfetta­
mente riappacificati. Se ne ri­
parlerà a) traguardo, enti fora. 
Venturini cade. Imperiali anche. 
Finale burrascoso condotto ad an­
datura elevatissima (45-50). ina 
ormai la gara è fatta. 

Trapé taglia primo il traguar­
do festcggialissimo. due macchi­
ne Salimbeni si classifica secondo. 
Angeloni e terzo a V. 

GIORGIO X1BI 

L'ordine d'arrivo 
1) Trspè Ardelio ( C S G . Gori) 

che copre 1 190 km. del percorso 
in ore 5.22' alla media di chilo­
metri 33.540: 3) Salimbeni Fer­
nando (Po. Indomita) a due mac­
chine; 3) Angeloni Giuseppe ( C 
V.- Appio) a 1*; 4) Brunetti An­
nibale a 2'15"; 5) Rezzi Virgilio 
s . t ; 6) Monti Bruno a 2'50": 7) 
Imperiali; 8) Fabellinl; 9) Ste­
fanoni; 10) Antonelli: 11) Chias­
si; 12) Nereggi: 13) Morassut: 14) 
Borgiani. 

La clattifica finale 
1) Salimbeni Fernando (Indo­

mita) punti 8.5: 2} Vecchiarclli 
(indomita) p. 7.5: 3) Trapè (Go­
ri) p. 6; 4) a pari mento con 

All'8. traguardo il battistrada 
ha l'IO" su Tulli che ha lascia 
to Cilli. Durante questo giro il 
giallo-blu della Pulcrano pro­
duce il suo sforzo che viene co 
ronato dal successo poco prima 
del 10. traguardo: Cimini, in 
fuga da circa 50 K m , è rag­
giunto. 

Indietro intanto si scatena una 
violenta battaglia per le piazze 
d'onore. Ricci. Lo Russo. Tesse, 
Colacchi e Cilli. divisi l'uno dal­
l'altro da pochi secondi, vengo­
no fuori in questo finale bellis­
simo e pigiano sui pedali come 
forsennati. Ma purtroppo la ga­
ra 6 ormai decisa. I due di testa 
filano come diretti. 

Ma nell'ultimo chilometro Ci­
mini parte come una furia. Tulli, 
forse provato dal lungo insegni­
mento. cede di schianto. Il ra­
gazzo della « Mazzola » taglia vi t ­
torioso il traguardo tra due ali 
di folla entusiasta che lo ap­
plaude calorosamente. Dopo un 
minuto circa arriva Tulli. Anche 
per lui sii applausi degli spei-
sarori. Ed a tutti gli altri che 
hanno terminato la durissima 
prova. 

La be'la targa offerta dal set­
timanale « V i e Nuove» è andata 
al C.S. Mazzola. La medaglia per 
il maggior numero di arrivati In 
t m- all'A.S Amici dell'Unità. 

Subito dopo la gara il vice­
direttore di «Vie Nuove», Fdla 
Gambetti, ha premiato i giovani 
et:eti ed ha acuto per loro pa-
ro:c dì vivo elogio epr la bcl'.a 
gara svolta. 

ORFEO GRIGOLO 
Ecco l'ordine li arrivo: 
1) Cimini Carlo ( C 5 Mazzola) 

in 2 ore 30* alla media di km 
35.507; 2) Tulli Sebastiano (Ptil-
crano) a V- 3) Colacchi Giorgio 
(Amici Unità) a 2'; 4) Tesse 
Vincenzo «Llcoccia) a 2"30"; 5) 
Cilli Angelo t C S . Ci-'.i) a 330"; 
6) Ricci S (Am. Un.) a 9'; 7) 
Lo Russo G. (Flarn.) a 905"; 8) 
DJ Cosimo G. (Quart.) a 10"; 9) 
Scrolli G. (Llcoccia) s.t,; 10) 
Giorgi B. (Fl.> a 10-23**: 11) Tu­
rani- 12) Pascucci; 13) Errili: 
14) Annibali: 13) Fabbri. 

rilli viene riassorbito. Si for­
mano vari tronconi che fini­
scono per ricongiungersi in un 
folto gruppo con i migliori. 
Questi affrontano il sole e 'a 
pianura verso la seconda asjif--
rità della giornata: la Rocca 
delle Caminate. Fin qui, Mi-
nardi ha fatto le cose da mae­
stro: sempre fra i primi ha 
virtualmente imposto la sua 
«maniera*, ma quando *i g iun­
ge alla rampa della Rocca 
delle Caminate dopo 179 ch i ­
lomet r i di andatura, egli è 
costretto a produrre uno s;or-
za per portarsi sotto nelle pri­
me posizioni a vigilare. Passa­
no in vetta Maggini, Minard i , 
Pezzi, Barozzi, Scttdellaro. 
Questo sforzo però ha rivelato 
agli occhi dei p iù a t t en t i che 
Minardi non è in splendevi-' 
giornata. In seguito ne acro­
mo conferma. 

Nei 65 chilometri che man­
cano all'arrivo tra una folla 
sempre più fitta, m una strada-
completamente piana, si for­
mano tre gruppi a poca di­
stanza l'uno dall'altro. Nel pri­
mo sono tredici corridori, fra 
cui s e m p r e Minardi, Maggini, 
Scudellaro e Pezzi. Nel secon­
do sono in sei e Zampien e 
il più a t t i vo . Nel terzo gruppo 
che è di sette corridori fauna 
spicco Ortelli, Olmi e Bonini. 
1 tre gruppi sono separati 
l'uno d a l l ' a l t r o di circa sei­
sette minuti. Si va ad anda­
tura sostenuta e il piano di 
Minardi di sbarazzarsi del ve­
locista Maggmi non riesce. 
Niente da fare. 

Eccoci al famoso passaggio a 
l ivel lo o l t r e Faenza dove già 
si è deciso il giro di Romagna 
dello scorso anno (lsotti intan­
to è stato fermato da una bu­
catura alle porte di F o r i ) . Il 
passaggio a l ivel lo famoso ha 
le sbarre abbassate. I più ve­
loci a scendere e a passare 
sotto le sbarre sono Pez2i, Ba-
rom", Maggini, ATmardt, Scu­
dellaro e Seghezzi. Quest'ulti­
mo perderà però subito con­
tatto, dato che la « b a g a r r e . 
è già in atto. Mancano 25 chi­
lometri all'arrivo. Cosi si mar­
cia in conserva sino a tre chi­
lometri dal traguardo finale. 

A tre chilometri dalla stri­
scia rossa del traguardo F e r ­
zi, Barozzi , Maggini, Minarci'. 
e Scudellaro sono raggiunti 
da Pedroni, Bordoni, e Zani-
Pieri. Gli otto si apprestano a'-
la volalona finale sul viale r'; 

Lugo. Dopo una curva, ti ret­
tilineo finale è lungo treccino 
metri. Ai duecento metri, xi 
produce lo sforzo; Maggini al'a 
corda sembra avere facile vit­
toria, ma Scudellaro gliela 
contende coi denti fino alla 
fettuccia. Luciano Maggini pe­
rà ha la meglio. Seguono, co­
me si è detto da principio, 
Scudellaro, Minardi, Barozzi p 
fili altri con d i s tacco che vi 
diamo nell'ordine di arrivo. A 
1,40" Ri vo la vince la volata 
del suo gruppo; a 2'45" sono 
Doni e Olmi; poi gli altri ma­
no a mano. 

Pezzi è arrivato ottavo; ha 
fatto una be l l i s s ima gara e va 
subito segnalato. La media è. 
stata più bassa del previsto 
Per il caldo e il vento contra­
rio in certi tratti. Folta, come 
si è detto, la folla lungo tutto 
il percorso. La organizzazione 
eccellente non ha mostrato 
pecche di sorta e la corsa può 
servire a confermare che an­
che senza i divi del pedale in 
Italia si può correre racco­
gliendo entusiasmatici applausi 
e consensi. Rincresce per Mi­
nardi che saggiamente a v e v a 
impostato una tattica di attera 
favorevole sino ad un cerio 
momento, quando si è vis'a 
che il oe locis ta Maggini è riu­
scito a superare, sta vur ti­
rando le cuoia, le due salite 
senza andare a picco come è 
successo invece per Casola, ; i 
è capito subito che all 'arrivo il 
piccolo toscano avrebbe impo­
sto que l lo che i tecnici puris­
simi chiamano il * brucia nt<: 
spr int» e infatti successe cos' . 
/ giovani e i non più tanto 
giovani sì sono distinti, si so­
no mess i in luce e meritano un 
plauso, Barozzi, Dordoni, Pe­
droni. Zampieri, Sporti, Boni­
ni, Barducci, b e n e gli altri; 
ben i ss imo anzi, e ci si rif"ri-
sce qui in modo particolare ci 
giudici ai cronometristi agli 
organizzatori tutti. 

GIULIO CROSTI 

PALLANUOTO 

Can. Napoli-Lazio 2-1 
NAPOLI. 7. — L'mcontro l i 

pallanuoto, per i l campionato na­
zionale Serie A, che opponeva 
questa sera la Canottieri-Napoli 
alla S.S. Lazio, è stato vinto dai 
partenopei, opo aver chiuso il 
primo tempo in vantaggio per un 
goal segnato da Arena al 9'19". 
i locali raddoppiavano il vantag­
gio 1 3'!2" della ripresa per m e ­
rito di Polito. Verso la fine della 
partita. (9'52** il laziale Gìonta 
segnava II goal della bandiera 
per la sua squadra. 

Can. Napoli: Traìola. Greco. 
Cannavate, Buonocore. Arena, 
Polito. Mannelli. 

Lazio: Gamblto. Catalano. 
punti 5„: Monti, Micocci, Anto- Ognlo. Baccini, Ceccartnt, Pe-
nelli; 7) Marcoccia e Rezzi p. 5. dersoll e Gionta. 

L'ordine di arrivo 
1) Maggini Luciano che com­

pie i 245 Km. del percorso in 
6-57' al la media oraria di chi ­
lometri 33.2*0; 2) Scudel laro. 
3) Minardi. 4) Barozzi. 5) Dor­
doni. 6) Pedroni. lì Campieri, 
8) Pezzi tutti con il tempo dì 
Maggini 9) Rivola % IMO": 10) 
Bof, 11) Barbiero. 12) Brasola, 
13) Spotti fatti con il tempo di 
Rivola: 14) Doni a 5*45": 15) 
Fclmi s.t.; 18) Bonini a 6*; 17) 
Barducci; 18) Segherrì . 

MOTOCICLISMO 

Venturi e Capocci 
primi a Sangemini 
S A N G E M I N l . 7. — S i è 

s v o l t o a S a n g e m i n i , d i n a n z i 
a c i rca 20.000 p e r s o n e , il 
p r i m o Circu i to m o t o c i c l i s t i ­
co organ izza to da l l a S .S . P o ­
s t u m i . 

E c c o i r i su l ta t i : 
Classe 125 ce: 1. V e n t u r i 

R e m o di S p o l e t o su « M e ­
dia i » ~.he c o m p i e i 36 giri 
de l c i rcu i to par i a k m . 4B.H00 
in 51'17" a l la m e d i a di c h i ­
l ometr i 49.745: 2 . C a p a c i 
A l b e r t o , d i P e r u g i a MI 
« M o n d i s i w a 40"; 

Classe 250 ce.: I . C a p p f - " 
A l b e r t o d i P e r u e i n , c u 
* M o n d i a l » c h e compir- i f»0 
Siri de i p e r c o r s o pari p rVJ-
lometr i 65,250 in f t p l . ! 3 * 
al la m e d i a d i m. 52 . 2. M t * 
rinel l i W i l l i a m di O n e » . 

I 
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IL RACCONTO GIALLO 

La fine d'una spia 
di THOMAS BIDGESON 

Q u a n d o la pesante porta eli 
noce fu ch iusa ulle sue spal­
le. Jean sentì di non aver 
trovato quel la pace e quella 
tranquil l i tà c h e s'era i l luso 
d'avere lasc iando la banda. 

Sì. lui !'nvt»\a det to a) ca­
p o c h e non voleva più caper­
ne. ormai . Kra a n / ì a n o , ab­
bas tanza conosc iu to dal la po­
lizia. e. poi, i MIOI t i e n i non 
r i spondevano più c o m e una 
volta. 

C o m i n c i ò <i pensare con ap­
parente; f red i l e / /u . Km sta­
to faci le conv incere il cupo di 
lanciarlo stare. T r o p p o faci 
le per essere v e r o s i m i l e Jean 
sapeva mol te cose , conosceva 
f,'lt autori di quasi tutte le 
l a p i n e e frb omicidi rimasti 
problemi insoluti per la po­
l iz ia . negli ultimi anni . I d 
era ingenuo pensare eh-

e. vedendo in lui l'unica pos­
sibil ità di sa lvare la vita, gli 
si get tò quasi material mente 
tra le braccia tracndolo in di­
sparte. 

«Parlerò, parlerò, dirò tut­
to ». disse a mezza voce, an­
sante. K c o m e quel lo apparve 
sorpreso, sogg iunse: « Ilo la­
sc iato oggi la b inda, e «ira 
vogl iono farmi la pelle, con­
ducetemi . vi scongiuro, in 
coiumiss.-iriutti e, in c a m b i o , 
vi pi omet to che stasera «'iv re­
te la s o l i i / m n e d tutti gli 
enigmi che finora nessuno è 
riusi-ilo a risolvere ». 

L'ispettore trasalì legger­
mente, ma Jean non «e ne ac­
c o l s e . e - tava per c o n t i n u a l e 
•i suppl icare « Taci e segui­
mi. prendiamo l'iiiintbii- Non 
aver p t u r a » 

I 'autnh'i* era af fo l lato e la 

fitta acuta nella sprilla sini­
stra lo schiantò . Non potè a b ­
battersi perchè la folla lo 
premeva da ogni lato; ma, 
prima di perdere i sensi, cre­
dette di sentire una voce du­
ra che d iceva: « Ferma. Gra-
voche. stavolta sei «stato po­
co accorto ' >. 

Q u a n d o Jean riprese i sen­
si. la pr ima impress ione di vi­
ta che ebbe fu un gran chia­
rore. nebuloso ed incerto. Poi, 
in quel chiarore qualcosa co­
minciò a prendere forma: due 
uomini chini sul suo letto, che 
.rli sorr idevano , t Te Li sei 
<. ava la per miracolo , se non 
ti aves s imo pedinato saresti 
morto >i qucst ora. e quel por-
<o di ( iravIH lie, ispettore al 
matt ino, e bandi to tutto il 
L'ionio, avrebbe cont inuato a 
piotegirere Li banda megl io 
• Uiraii i / /ata e più potente del 
l a e s e > 

LA BELLA E L'UVA INTERLUDIO COMICO AL FESTIVAL PEL CINEMA DI VENEZIA 

Sotto una pioggia torrenziale 
Pecos Bill ed i suoi invitati 

La freccia misteriosa - Un trattenimento di nuovo genere - Ragazze vestite da "squaw" 
Arrivano gli indiani ? - Peggio che le cascate del Niagara - Colpa del numero tredici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, letternhe — Rien­
trando in albergo, sere fa, ho 
«ova to una freccia infissa sul-
l'armadio. Una freccia lunga, di 
le,;no, pittata in rosso e con tan­
to di piume sul posteriore. Lssa 
era inchiodata su una specie di! 

he diceva iestual- |ni messaggio, 
niente: « Io, Pecos bill, 1 uomo 
che ha rubato l'ultima stella pei 
la bandiera americana, il re del 
1 ar West, lo scorridore delle 
praterie, il terrore dei pelleros­
sa, annuncio una notte di fé-
stegipamcnti e ordino che tutti 
j;li amici della M.P.A.A. che vo­
gliono sii vare il loro scalpo, si 
raccolgane» intorno ai fuochi del 
mio campo per mangiare, per 

bere e per danzare. Non dimen­
ticate di lasciare le vostre pi­
stole al bar • . 

l'.ra quest'ultima trovata, il 
p.ù recane lampo di genio degli 
utTici di pubblicità delle ca>e ci­
nematografiche americane, i cut 
ricevimenti debbono passare alla 
storia. Così, come tanti ragJ// i -

che leggono i fumetti, ci sia­
mo diretti p.uso passo all'accam­
pamento ili Pecos Uill. lo . vera­
mente, ho subito sbagiiaro stratta. 
e sono andato a finire in certi 
prati da dove si udivano soltan­
to il gracidare delle rane e i so­
spiri degli innamorati Ma, ver­
so l'uni e mezza, tìnilmente, 
quando stavo per perdere la spe­
ranza e tornarmene a casa con 
l i morte nel cuore, ho veduto 

di lontano il balenare delle tor­
ce Il cielo era nero, e bronto­
lava con i n . Le nuvole cupe 
erano ns.hiarate d i oinbil i lam­
pi e dopo qualche secondo si 
udiva un rnnioie sordo. Giunsij 

h l'eco? bill' 

si », che non è davvero un ali­
mento leggero. 

Mi rivolsi perciò con fiducia 
al secondo piatto, che era costi­
tuito tli uni sontuosa porchetta 
alla romana. G i i mi ero ingoz-

all'accampamento d, l'eco* m i i ( / u o d l u n locktMi a i . C y n a r . , 
che già quilche ^o.cia «. inYva ' ̂  m V c r i l A 

sulla polvi re. . | ^ ^ m j c , I e ' 

Onnipotenza del Cynar 
i 

e una cosa assai 
poteva avere al­

meno una funzione aptnt iva . 
C,)uand'ecco che, nel cielo, le nu-

L'accampamento eri v u ino a bi si son rotte, lacerate, con un 
certi bunker che qui al Lido'rumore di inferno, ed è Venuta 
resistono da quando il genio mi-;g'ù un'icqua. che sembravano le 
btare del fascismo li costruì per, cascate del Niagara. La polenta 
fermare l'invasione. Questi £'/»;-! si scioglieva nei patt i , la por­
tar sono abiuri d n senzatetto clietta sembrava più 'u. t\.\, le 
del l i d o , die vi trascotrono una ragazze LLI «Cariar» avevano 
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OGGI SI INIZIA IL T O R N E O DEL T O T O C A L C I O 

Le schede della speranza 
Inumimi, sempliciotti 

tnt;»lc ilellc 

o competenti - Gii inglesi inventori del gioco - Ventisei 

scommesse nel '52 - Duemilasessantacinqne, lieo milionari 

Alla fermata c'er.» un u o m o vestito ili senni. 

quell i del la banda lo a v e s - e -
ro m a n d a t o in c o n g e d o c o m e 
un impiega to qua lunque . Jean 
'senti il passo di ilue uomini 
M-jriiirln. Incerto M- la paura 
per quei passi fosse un frut­
to de l la .sua fantasia , vol le 
fermarsi davant i ad una ve­
trina. I passi hi arrestarono 
anch'ess i . Jean riprese a c a m ­
minare . e i passi lo seguiro­
no. Son o^ìi voltarsi , lui ch'era 
orinai un uomo in fuga, e in­
c o m i n c i ò a correre. 1 passi 
gli c o r r e v a n o dietro. 

Jean riuscì a trascinarsi f i­
n o in p i a / z a . e p u n t ò dec i sa­
mente verso la fermata, do-
vo una dec ina di persone era­
no in a t tesa impaz iente del­
l 'autobus c h e r i tardava. I pas -
->i. a l l e sue spal le , parvero 
indecis i , poi lo segu irono a n ­
cora e si confusero tra il vii-
< io del la p iccola folla. 

L'uomo non sentì la paura 
d iminu irg l i , non si sentì più 
v c u r o . S a p e v a di quali a u ­
d a c i e fossero c a p a c i quel l i 

de l la banda . E la posta, q u e ­
s ta \ o l t a . \ a l e v a a n c h e un ri­
sch io cos ì grande. 

Alla fermata, tra gli a l tr i . 
c'era un u o m o basso , vest i to 
flì scuro, con una certa ricer­
ca t e / A I . Era l ' ispettore di p o ­
l izia Ora vocìi»». Jean lo c o ­
nosceva molto bene. Aveva 
s e m p r e d o v u t o difendersi con 
tutte le sue for / e nftrli inter­
rogatori del funz ionario più 
a c u t o e inflcssjhi le del la squa­
dra invest igat iva . Pure, que ­
sta volta , non ci pen*ò sopra 

Oggi S .settembre, con 'o Jundo tluc iiadi dentro un 
inizio della settimana che bicchiere di cuoio, che in TJ-
sfocierà domenica n e l l a ' p r ; - tc iutor ia ha quasi .sempre a 
ma giornata del campionato d ispos iz ione 

'di calc io , comincia un torneo Sono ques te persone , tn 
a pane, che va di p a n passo \fondo, t he hanno fatto In 
con lo svolgimento dede par- / or iuna del Totocalcio E sono 
lite di io t-lall: il torneo (proprio queste persone che , 
degl i scommett i tor i del Toto- quando azzeccano un 13, si 
calcio. ! rendono irreperibil i e c o -

Gli scommett i tor i del Tu-' stringono 1 giornalisti alla 
tocalcio sono divenute ormiii' ' '«' -(»i del vincitore da inter-

.. r.. i,, . . . . . • ,-. . . . . ', V., ,/aln»0» Chi si c u r i a sin ban- i n s t a r e 
o la, lo a v e v a o l i v a t o , ma , , , ,< e, \ni\i, nero i ornmli fer­

m i l i del I ar m r iteti.pm- i', L ' sono pi r« i yri imu n < 
t-ciierdi o ;( -aba.- , (i qwrvt .uici. non solo del fool-baìl. 
della passione) le schedine ime a n c h e del relativo to ta -
mult icolor i non sono solo i l o c a t o r e Questa e la c a t c -
t i /osi , i competent i , i tecnici a"rm dei s i s temist i , che c»"('a 

folla s, p ig iava maledetta­
mente . l'r.i la folla, ora. a 
Drcoccitpaie Jean, hi s tess i 
folla che . fino .1 un m o m e n -

c h e adesso , comprimendol i ) da 
ogni lato, a l lontanandolo , a 
volte , dal s u o salvatore , ri­
s ch iava di metterlo accanto 
ai d u e uomin i ch 'erano saliti 
anch'ess i e c h e avrebbero po­
tuto farlo fuori con un sem­
pl ice c o l p o di pugnale . 

La gente o n d e g g i a v a im­
precando contro il c o n d u c e n ­
te, il c a l d o e il d isserviz io 
del l 'az ienda trasporti. 

Ad un tratto si udì un irri­
d o di paura e subi to d o p o 
un s i lenzio profondo. Si vi­
de sul la s trada, a q u a l c h e me­
tro dal c o f a n o , una himl>cttn 
sgambet tare , ignara del peri­
c o l o c h e la sovrastava . Si ca­
piva c h e diff ic i lmente il pe­
s a n t e ve i co lo avrebbe potuto 
arrestare la sua corsa, in quel 
m o m e n t o piò «etis-ibile per 
una ripida <ii«cesa. Vi sareb­
be s tato c o m u n q u e un forte 
s cos sone per l'arresto della 
vettura. Il conducente pare­
va conservare tuffo il suo 

del fiioco del « n ' e o r e r/i.al­
c h e a n n o a questa parte, a 
partire dal 194H. aymo di na­
scita del totalizzatore, nuove 
schiere di affezionati si sono 
lasciati trascinare dalla pas­
sione che colma ogni dome­
nica gli s tadi : sono, appunto , 
quel tipo particolare dt ti­
fosi. i quali , più che tifosi 
della squadra giallo-rossa, 
bianco azzurra. rossoneri. 
gialloverde. l imi tano la loro 
scienza calcist ica alla tecnica 
sempl i ce e uniuersa ic . ormai, 
della compilazione di una 
schedina dpi T'»'o 

I v inci tor i 
Quest i nuoci affezionati 

sono veramente dei tipi par­
ticolari. Qualcuno di essi ha 
imparato a recarsi allo sta­
dio per d ivert irs i seguendo le 
sorti di una partita, ma la 

110 m a sorta di ( o o p e r a t i r n 
del Tolota'iio al vrineipio del 
torneo, s 'anz iano una s o m m a 
m i n a l e che dovrà servire per 
giocare schedine multiple e 
riempiono le caselle secondi* 
e m o n i r ig idiss imi . Ci sono 
le « fisse »," le *• varianti », i 
- controsistemi », che corri­
spondono alle voci della tec­
nica pura dello scommettito­
re E il s i s temista le segue 
fedelmente, stabilendo con 
sicurezza che coti dovrà an­
dare Poi 1 risultati verranno 
fuori vari si sa come e allora 
addi'» tecnica pura e veicoli 

i matematici 
1 JVon trascuriamo, infine, la 
categoria dei sempliciotti, che i 
tra olì s-cnmmcffifort sono 

_ 1 

Itirnminri.t la rutila dei milioni. HironiinCi.inn Ir 
ai innumerevoli fedeli del Totoi - ' l i io 

dna r i a di ini '::o tra la ca 
tegoria degli ingenui e quel­
la dei competenti. Costoro 
sono i tifosi veri e propri, 
i qual i sanno arr ic innrs i 

mapr/ioranra di essi no, n o n ! n e l l e p r e n s i o n i ai risultati 
s a n g u e freddo. Q u a l c u n o cri- ca a l lo s tadio Conosce a p p e - cfjfettim. ina h a n n o il pal l ino 

na i nomi delle squadre, (}rua squadra di campanile 
alla quale farebbero un torto 

d a v a : * La b imba, la b imba ». 
get tandosi avant i per vedere 

« Largo, largo, fateci pas­
sare! » Jean sentì le voci e 
intuì ch 'erano quel le dei suoi 
in«eiruitori. si volse verso lo 
i spettore ^ per cercare uno 
sguardo di conforto . Ma non 
riuscì a compiere interamen­
te il g iro de l la testa che una 

ncoprdnlr i fvrnr; anche 
ta con-
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Il Premio Pozza'e ad un racconto 
sull'oppressione fascista in Sardegna 

Bruno Cara ha narrato un umanissimo e commovente CJ»ÌMMIÌ«> 

visto attraverso gli occhi candidi e disperati di una hamliina 

ch iede aH'omko competente 
se la Juventus e quella squa­
dra che ima sempre, do-''quando parte spacciati 

manda consigli iitll'opporlii-,-ro n,-rrriari p>ù <orft 
nifa' di mettere 1 o x o 2 e 
poi, megan. se ne m fischia T | - < » | l t ' : t i l I l i l':i 
dei sngperiuicnt i . manda al 
d i a v o l o il competente , r i c m - . A'on s i a m o 'ontani dal vero. 
pie la schedina secondo 1 r i - ' t u t t a r i n . se affermiamo che 
sa l tat i c h e si hanno m e s c o - | q n a s i n e s s u n o di quest i r f n j r o ' e 

tipi di scommettitori sa chi 
^ono gli inventori di questo 

diabolico. Tutti sanno 

Irauoiunse quota 9 mi l iard i . 
, _ , ,._ . . . ì Ma con l'assunzione del 

(r/ioco ctiaoolico. lutti * a n n o , t m , r i ( J d c , j , ( , s r o m m c „ e d a 
\che sono gli inglesi i maestri JMrU, f M C(im e con , , c o n _ 
idei foot-ball, ma forse pochi ••ro'lo ila parte d"ìlo Stato, a.' 
osanno che gli inglesi sono an- .nuale vanno laute percentua-
\che gli inventori del Toto- J'i sugli i n c a c i , il totale delle 
calcio L' is t i tuzione de l T o t o - j « c o m m e s s e prsso subito a 13 

! calcio in Jnghdrerra r isaie {miliardi nel VJ4V-1949. a 15 
'ihnie meno che at VJ22. E] rei V*4rt-V>VK a 20 nel 3.050-JiI 
da quell'anno la febbre ha\e. infine, a'.ì-i cifra veramente 
cominciato a diffondersi w j i r n p r e s s i o n a n t e di 2G miliardi 

• diversi altri vaesi dell'Euro- e m e r c o r.» I c n m n i o n a t o j ra -
'JMZ. In St*e;ia ebbe vita dif-

ie scommesse sul gioco. Dal de s c o m m e s s e non diminuirà 
11)38 il Toto ha invaso ta (a lmeno , e non e i m p r o b a b i l e 
Svizzera, m e n t r e so lo nel (anzi, c h e a u m e n t i ancora 
VJ40 la Finlandia imitò i pre-evolta. 
cursori inglesi. 

In Italia bisogna arrivare 
al UHCt ztjr far la conoscenza 
a n 1 segreti e le illusioni i-.-l 
Totocalcio In quell'anno, an­
zi. il T o t o r i s s e d i iu ta g r a m a 
e stentata e l'incasso tocco 

, appena i 104 m i l ' o n i . pns.-nn-
1 'o di co lpo , nell'anno succe1;-
-•)>•(*. a b'*n sette miliardi e 
mezzo Un lieve aumen'o nel 

;«i t t c o delle scommesse ÌI 
nell'anno s u c c s s i r o 

l'ultimo di gestione Sinai, e 

pes t ione CONI. E' noto c h e 
il monte premi del Totocal­
cio e cos t i tu i to dal 48 per 

cento dell'incasso totale (nei 
primi tre ami la percentua­
le era del 46' per cento) . E b ­
bene , so lo in tre anni 5 g i o ­
catori sono d i v e n t a t i di colpo 
inilionari dt lusso vincendo 
oltre 50 mi l ioni . Dodic i s c o m ­
mett i tor i / tanno m u t o da 25 
a 50 mi l ioni , s e t tantase i h a n ­
no incassa to da 10 a 25 milio­
ni e ben 13tì7 sono stati c o ­

l loro che h a n n o v i n t o da uno 
a IO mil ioni . 

l 'enormi cil'i-c 
i Le cifre dell'ultimo anno 

sono addirittura sbalorditive 
1 v inc i tor i di o l tre c i n q u a n t a 
mi l ion i s o n o stat i quattro; la 
categoria di vincitori da 25 
a 50 m i l i o n i comprende ben 
21 persone e quella da 10 a 
25 milioni n e comprende 73. 
InfìtiJ, ben 507 scommettitori 
hanno incamerato da uno a 

\10 milioni. In quattro anni. 
insomma, 2.UH5 giocatori del 

(Totocalc io sono d i v e n t a t i m i ­
l ionari . 

j II successo delle scommesse 
^legalizzate sul gioco del cal­
cio si comprende bene , d u n -

'que. E' una catena con anelli 
sempre più numerosi. Il get­
tito maggiore comporta un 

'maggior numero di vincitori. 
Più g iocator i v i n c o n o , p iù a / -
fari fa il CONI. Più si gioca. 

r"u l ,7»iù probaba l i td c i s o n o che 
i le vincite siano alte. E la gi-

11 jenomeno delle vincite \randola dei mi l ioni e dei m i ­
ci sembra, comunque, lo sti-Uardi continua. 
molo pm efficace ad un m-t Comprendiamo bene lo spi-
cremento delle giocate. E i ' r i t o di que l ragioniere, il 
dirigenti del Totocalcio, abili Jqnalr un giorno prese penna 
affaristi e b u o n i conosc i tor i jp c a l a m a i o e s cr i s se a u n 
della psicologia della gente .giornaie romano che 1 m i -
s e m p l i c e . n o n r i sparmiano jliardi de l T o t o c a l c i o b a s t e -
cer to la pubblicità ai risultati rebhero a risolvere il pro­
di un'annata felice. hlcmn degli alloggi in Italia. 

Si pensi, per e s e m p i o , al Anche s e la proposta appare 
numero dei neomihonari di piuttosto ingenua. 
ques t i u l t i m i quat tro ann i di RENATO VF.NIHTTI 

speranze 

vita trogloditica, l.vsi guardano 
di lontano la presun/ione morc-
vca dell'» F.xcclsior », ed hanno 
negli occhi uno sguardo d'ira. 
Se ne stavano, gli abitanti dei 
bunker, sulla soglia minuscola, a 
Guardare la radura del galoppa­
toio, trasformato in campo in­
diano. Una fila di tavole basse 
era schierata accanto alle tende 
policrome, mentre alcune raga7-
7e, vestite da sqit.tw, volteggia­
vano agitando le torce e sudan­
do sotto pesanti vestiti. Queste 
ragazze, mi hanno detto, erano 
state reclutate a Padova tra le 
maestranze della ditta « Pcz-
/.ìol - , che deve aver chissà qua­
li profondi ledami con il cinema 
italiano, poiché qui non si può 
volgere intorno lo sguardo o 
prendere in mano un bicchiere, 
senza trovarsi di fronte a quel 
liquido dal vago color brunito 
che si chiama * Cynar ». 

A me, appena entrato, dettero 
un cappellone a larghe tese da 
cow-boy che mi misi compunta­
mente in testa. Poi andai alla 
ricerca di un tomahawk, tanto 
per non rimanere con le mani 
in mano. Mi sedetti ad un ta­
volo e scopersi cose succulente 
Si sarebbe mangiato fino al mat 
tino. Io avevo avuto il torto di 
aver già cenato, ed ero costretto 
a far lo schizzinoso. Tanto più 
che mi trovai dinanzi un piatto 
ricolmo di « polenta con, gli os-
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Uan dell a 

E M P O L I . 7. — La g iur ia 
d e l * V P r e m i o P o z z a l e ». 
c o m p o s t a da L e n o i d a Rcpac i . 
L u i g i R u s s o . Renata V i g a n o . 
S ib i l l a A l e r a m o . A m b r o g i o 
D o n i n i R o m a n o B i l e n c h i , E l -
p i d i o J e n c o . A d r i a n o S e r o -
ni . R e n a t o A le s sandr in i , B r u ­
n o S c h a c h e r l A u g u s t o L i v i . 
S e r g i o Surch i P . E . P o e s i e 
s egre tar ia Marta Chies i , si è 
r i u n i t a a l P o z z a l e il g i o r n o 
6 s e t t e m b r e 1952 in o c c a s i o ­
n e de l la festa de l la s tampa 
d e m o c r a t i c a ed ha d i s c u s s o la 
as=egnaz ìone def in i t iva de l 
p r e m i o tra i 144 raccont i c o n ­
corrent i . 

E' s ta to u n a n i m e m e n t e r i ­
s c o n t r a t o il n o t e v o l e l i v e l l o 
di m o l t i fra i concorrent i 
partec ipat i t i e il s e m p r e più 
approfond i to c o n t a t t o de l l? 
m a g g i o r a n z a deg l i scrit tori 
con la rea l tà soc ia le e d u m a ­
n a de l P a e s e . D o p o a m p i a e 
l u n g a d i s c u s s i o n e , si è d e c i ­
so di r i c a r t i r e la s o m m a d i 
l i re 300.000 posta a d i s p o s i ­
z i o n e de l c o m i t a t o o r g a n i z z a ­
tore , n e l s e g u e n t e m o d o : 1. 
p r e m i o di L. 100.000 al r a c ­
c o n t o V e n t o sul forrente di 
B r u n o C a r a d i M i l a n o , s c i -
rata e u m a n i s s i m a rappre - j F i renze . 
t e n t a z i o n e di u n ep i sod io ; __ 

de l l 'oppress ione fasc is ta in ' 
S a r d e g n a , v i - ta a t t raverso gl i 
occhi cand id i e d isperat i di 
unn b a m b i n a : 2. p r e m i o d: 
L . 70.000 al racconto N u m e ­
ro 54 di Franca Ol ivagno l i di 
F i renze che con e s trema s e n ­
s ibi l i tà narrn In Moria di due 
g iovan i j>po-i 1 t,rrai nel q u a ­
dro dramiriini <> del ie ìo'.tf 

o e r il l a v o r o : 3 . p r e m i o di 
L. 50.000 al racconto G i l d o 
di G i u l i o Quest i , di R o m a 
n o t e v o l e par t i co larmente , pur 
ne i l imit i d e l bozzetto , per la 
sereni tà del la narraz ione , per 
la concretezza de i m t t i v i in 
cui ambient i 11 v igoroso p e r ­
s o n a g g i o c e n t r a l e : 4. e 5 p r e ­
m i o di L- 40.000 c i a s c u n o ai 
raccont i II enntnecio di Enzo 
Guerra di V iaregg io e V e c ­
ch ia Ri / red i di G i o v a n n i B a l ­
di di F i renze . 

Tra le n u m e r o s e s egna la ­
zioni che sarebbe s ta to n e ­
ces sar io fare , la gtur a ha r i ­
t e n u t o di a s segnare 1 c u e 
premi u l t e r i o r m e n t e mess i a 
d i s p o s i z i o n e de l la g iur ia , i» 
R e n z o Randa di B o l o g n a a u ­
t o r e de l racconto Si sta m e ­
g l i o in trincea, un q u a d r o di 
S i n e o G e m i p . a n i . e a G i o r ­
g io O g n i b e n e di B o l o g n a a u ­
tore de l racconto part ig iano 
Rassegna u n v a s o in c e r a m i ­
ca offerto d e l l a d i t ta A.L.C.I. . 
u n a part i co lare segna laz ione 
a i raccont i di Giu l ian i , Bi l l i . 
L e o n e S b r a n a , di V iaregg io . 
M a r i o S p i n e l l a di B o l o g n a . 
P r i m o L u n e r d o n di B a s s a n o 
d e l Grappa R e n a t o S i t t i di 
Ferrara e ' Vi t tor ia Cort i di 

Aperto a Bologna 
il congresso esperantista 
B O L O G N A , 7. — Con l ' in­

t e r v e n t o di circa 400 r a p p r e ­
sentant i di ogni reg ione i t a ­
l iana <i è aperto s t a m a n e n e l ­
l'Hill,» M a g o . 1 del l 'Univers i tà 

ftcìle perchè, per quanto i s t i -
il Congres so Naz iona le degli l iu to da l 1026. solo otto anni 
c-perant i?t i . al qua le p rteci - dopo e b b e il r i c o n o s c i m e n t o 
pano in qual i tà di os . - er \a to - ufficiale dello Stato, il quale 
ri 51 rappresentant i d 10 na - r,attira!mente, come in Italia, 
zioni europee , del la T a i l a n - 'd ivenne direttamente interes 
•i-iu e di I - m e l e . 

scorso 
/ ^ s c i a m o ad a ! tn ti com­

pito di fare considerazioni 
vane e di natura diversa su 
questo fenomeno singolare. 
Ma non è difficile prevedere 

isaro alle migl iori fortune del- che quest'anno il g e t t i to d e l -
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[.inda D.irnrII con la figlia Lola. I /a l tr ir* americana £ in «net t i giorni a Roma 

ORIZZONTALI li racrolta di 
brani stetti. U» provincia pie­
montese (siglai. 11) tazza: 12) 
designano co-se e persone: Mi con 
conjurt, IJI le prime due. 1G> 
fjTo .inacramniato: 17) fiume i-
tatiano: lai voglia <tr.|; 211 sigla 
di citta toscana: 231 un fiore; 26 
Sc/ionc Niiirisinatica, 27» Isola 
greca dell'Egei». 29) pensano solo 
a se stessi: .11 » divinità pagana: 
33» otite senza fine: 34) tipo di 
liquore: 37» prende i pesci: 33) su 
sua figlia O'Annnunzio scrisse li­
na famosa tragedia: 39) sbaglio 
( t r ) : 41) la caia del matti: A3) 
sigla di città toscana: 44) sigla 
indicante U vino; 45) capitale del­
la Repubblica sovietica dell'Ar­
menia; 47) mezza rata; 48j au ­
menta continuamente: 49) Ope­
ra «fazionate Combattenti; SO) I-
siituto Commerciate: 51) fa la 
musica tn strada: 53) diparti­
mento della Grecia con capitale 
Patrasso; 53) In testa alla casa; 
56) monte dell'Armenia su cui 
approdò Noè; 58} Bologna-To­
rino; 60) l'organizzazione che si 
occupa del turismo; 61) la don­
na che tiene « battesimo: 63) ar­
ticolo: 64» fiumi spagnoli; 65) si­
gla di città toscana: 66) borgo 
in provincia di Latina; 67) l iti­
gioso: 70» latrina: 71) saluto spa­
gnolo: 721 una valle negativa. 

VERTICALI: I) consesso di 
uomini celebri; 2) la disgraziata 
madre tramutata in sasso; 3) no­
tissima la sua capanna; 4) spe ­
cializzazione medica; S) elogia­
re; 6) nome maschile nordico; 
7) trattato sul matrimonio; 8) 
nome di donna: 9) chiude la pre­
ghiera; 10) articolo; 13) recipien­
te di pelle; 18) mammifero an­
fibio che vive in Australia; 30) 
antico re d'Israele, famoso per 
le sue giuste sentenze: 22) da 
11 si comincia a contare; 24) ar­
ticolo: 25) risponde automatica­
mente: 26) le « bombe » del c i ­
clisti; 28) urna funeraria; 30) es ­
sere in un posto (tr.); 32) logi­
co _ ma senza testa: 35) l'intel­
letto secondo Aristotele: 36) mar­
ca d'automobili da tempo scom­
parsa: 40) il re francese: 41 > nome 
di donna: 42) poeta del *7D0. uno 
dei creatori del melodramma; 40) 
approvati, dedicati; 48) Ente Ge­
stione; 52) la vedetta del Cauca­
so; 94) associazione di ragazze; 

57» Giarosa scrisse un dramma sui Tana; 62» in rnezo alla faccia; 
quelli tristi: 59) li nome di Beau-j63i sigla di carnefici; 63) il de-
marchais; 60) gas più leggero del- jputato. 

dal nostro raglia1"!-!. 

i • capelli incollati alle tempie. 
Pioveva, pioveva sulle spalle 
i;4nude delle signore, sui nostri 
vestimenti leggeri, come direbbe 
il Poeta. Pioveva sulle pellicce 
bianche, e l'acqua colava dai 
cappelli variopinti. Oh uomini 
vestiti di bianco non si accorge­
vano del disastro: i cappelli 
stingevano irrimediabilmente, e 
un'acqua variopinta chiazzava i 
vestiti. Le signore sollevavano 
pudicamente gli abiti da sera 
fino alla caviglia e si destreg­
giavano con le scarpine tra la 
fanghiglia. L'orchestra, imperter­
rita, continuava a suonare foco­
se canzoni, mentre l'acqua arro­
chiva le trombe o picchiettava 
sui tamburi con suggestivo ef­
fetto. 

Disavventura di Brunella 
Dopo mezz'ora tutto era fini­

rò. II campo di Pecos Bill sem­
brava. vittima di un attacco di 
indiani, Jc tavole arrovesciate, le 
tende ammosciate, i cuscini spar­
si ovunque. Le lampade ondeg­
giavano sotto la pioggia, dando 
alla scena un chiarore spettrale. 
I cappelli tingevano di rosso le 
pozzanghere, e navigavano stan­
camente nei canali. In un ca­
nale, purtroppo, nell'eccitazione 
della fuga dall'accampamento, 
era andata a finire anche Bru­
nella Bovo, e n'era uscita gron­
dante, con una gran vogl'a d; 
piangere. 

Il grande ricevimento della 
M.P.A.A. era finito. Ognuno, a 
casa, ripiegava con cura gli abi­
ti zuppi sulle seggiole e sulle 
stampelle e contemplava muto 
gli irrimediabili danni. Ma, in 
una sala dell'albergo « Excel-
sior », Pecos Bill aveva dissot-
rerraro la scure di guerra. I d:-
rigenti della M.P.A.A., asciugan­
dosi ì volti grassocci con candidi 
fazzoletti, consumavano fiumi d ; 

« Cynar • per salvaguardare il 
fegato in pezzi . Si cercava a rat­
ti i costi il responsabile. Io sven­
turato. l'incosciente che aveva 
fatto piovere! C'era chi dava Ja 
colpa al Ma^o di Napol i , che se 
ne sta qui a Venezia come isti­
tuzione permanente della M o ­
stra, e che non avers avvertito 
:"n tempo del disastro imminen­
te. Altri davano la colpa al fat­
to che questa Mostra è la tre­
dicesima della serie, e il t } è an 
nu-ncro sospetto. Finché il signor 
Yares, dirigente della « Rcpu-
bl-c ». non si è accorto che sua 
mogl:e. Vera Kalstoo, non era 
stata fotografata. Le cateratte 
dell'ira si lono aperte di nuovo. 
E un povero dirigente di urJ.c:o 
stampa è stato licenziato i^ 
tronco. Ŝ e n* è partito da Ve-
nez:a mormorando tra ì denti. 
E speriamo che, g iamo a casa» 
;I figlioletto noa gli abbia do­
mandato: « Papi , «ti compri Pc* 
co: Bill* ». 

TOM3IASO CHTAKETTI 

Assegnato il Premio 
Cortina-Ulisse 

Durante ima festa a carat-
tre popolare, è stato assegnato 
ieri domenica 7, a Cortina 
d'Ampezzo, l 'annuale Prcnuo 
Cortina-Ulisse, dedicato a d 
opere riguardanti la biochimi* 
ca dell 'organismo umano . E* 
risultato vincitore l o scienziato 
inglese Ernest Ba ldwin . con la 
opera « Aspett i dinamici d e l l a 
biochimica >, pubblicata a n c h e 
i n italiano n e l l e edizioni 
Einaudi. 
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NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA 

Mossadeq ribadisce il rifiuto 
alle proposte Truman Churchill 

Il Comitato centrale del Tudeh rivela i preparativi di 
un colpo di Stato militare sostenuto dagli americani 

TEHERAN, 7 — 11 Pr imo Mi­
nistro Mossadeq ha letto oggi 
nella sua abitazione, a n u m e ­
rosi giornalisti convocati per 
una conferenza stampa, una 
lunga dichiarazione sugli ult i ­
mi sviluppi della quest ione del 
petrolio persiano. 

Mossadeq ha dichiarato che 
la recente proposta Truman-
Churchill per la soluzione del 
problema costituisce il peggior 
suggerimento che sia mai stato 
formulato nel le lunghe tratta­
tive perchè «non soltanto è del 
tutto iniqua, ma è anche più 
rigida e più inattuabile del le 
proposte precedenti »• 

Con un tono di voce incon­
suetamente chiaro ed energico 
il Premier ha detto: 

« Imponendo !e loro condi­
zioni, è evidente che è inten­
zione degli anglo-americani di 
distruggere i frutti di tutte le 
battaglie combattute dal gover­
no persiano e di tutto le soffe­
renze patite nella difesa della 
sovranità della Persia ». 

- Ma. nonostante le sue dif­
ficoltà economiche e finanziarie, 
la nazione persiana non ei pie­
gherà in nessun caso a condi ­
zioni inique, suscettibili di pre­
giudicare la sua indipendenza 
politica od economica, o addi­
rittura, Dio ne ecampi e liberi. 
Tonore nazionale e il prest igio 
ck Ha Persia ». 

In ordine al s u g g e r i m e n t o di 
sottoporre alla Corte interna­
zionale dell'Aja la quest ione 
del le indennità da attribuirsi 
alla Anglo-Iranian per il pe-
t .o l io . Mossadeq ha osservato: 
« Dopo che la Coi te internazio­
nale dell'Aja ha r iconosciuto di 
essere carente di giurisdizione 
nella faccenda in esame, è chia­
ro per tutti che l'unica autorità 
giudiziaria del mondo, compe­
tente a decidere sulla contro­
versia. è la magistratura per­
siana ». 

A questo punto Mossadeq ha 
cosi i l lustrato i desiderata del 
suo paese: l'Iran reclama il pa­
gamento dei debit i contratti 
da'l'AIOC nei confronti del go­
verno di Teheran, nonché una 
indennità per il ritardo di que ­
sti pagamenti: l'Iran reclama 
un'indennità per gli intralci ar­
recati alla vendita dei petroli 
iraniani dal le minacce del lo 
AIOC; l'Iran reclama i diritti 
dt dogana dovuti dall 'AIOC per 

tutte le merci da essa impor­
tate; l ' Iran reclama il paga­
mento, per conto del le forze 
al leate che si t rovavano nel­
l'Iran durar.te la guerra, del la 
imposta sui carburanti da essse 
consumati e forniti dall 'AIOC. 

Mossadeq ha det to quindi che 
l'AIOC d e v e prec i sate le pro­
prie r ichieste in fatto di in­
dennità; 6olo al lora, in caso di 
acccttazione da parte iraniana, 
la vertenza potrà essere de te -
rita ad u n tr ibunale . 

In altro punto de l le sue di ­
chiarazioni, il Premier ha detto 
che la Persia non accetterà nes­
suna so luz ione che possa co­
munque r imettere in quest ione 
la quest ione della invalidità 
del l 'accordo del 1933. 

Il Comitato Centrale del « Tu­
deh » IMI diretto stamane al Pre­
sidente del Consiglio Mossadeq 
una lettera aperto in cut lo di­
chiara responsabile dei colpo di 

j stato militare che è in prepara­
zione miche nell'Iran tome già 
in Egitto con l'uppogglo dell'eser­
cito La lettera aperta indica vu-
ri generali come organizzatori dei 
complotto prejutrato con l'aiuto 
di consiglieri militari americani 

Fracassìi con un sasso 
il cranio alla moglie 

T A R A N T O , 7. — In u n p o ­
dere presso G r o t t a « l i e per 
mot iv i d ' interesse il c o n t a d i ­
no 4 2 e n n e V i t o C h i n e s e ha 
fracassato con u n a grossa 
pietra la tes ta a l la m o g l i e 
A n n a Lanza di a n n i 43 c h e 
a v e v a c o n d o t t o in u n p a g l i a i o 
mol to d i s t a n t e da l l ' ab i taz ione 
co lon ica . L ' u x o r i c i d a , che si 
era flato a l la l a t i t a n z a , ò s t a ­
to trat to in a r r e s t o da i c a r a ­
binier i . 

Cinque operai 
ustionati dall' iprite 

T E R N I , 7. — S o l t a n t o o g ­
ni si h a n n o i part icolar i di 
una g r a v e d i sgraz ia a v v e n u ­
ta a l l ' i n t e r n o de l l e acc ia ier i e 
di T e r n i d u e g iorni or sono . 
C i n q u e lavora tor i — quat tro 
o p e r a i d e l l e acc ia i er i e ed un 
t e c n i c o d e i po lve i ilici S t a c ­
ch in i — s o n o stat i inves t i t i 
da u n a g g r e s s i v o c h i m i c o che 
si r i t i e n e ipr i te s p r i g i o n a t o ­
si a l l ' i m p r o v v i s o da alcunp 
b o m b e r e s i d u a t e di guerra 
c h e v e n i v a n o d i s innesca te per 
p e r m e t t e r e la fusione del m e ­
ta l lo . 

M e n t r e ancora non è s tato 
poss ib i l e c o n o s c e r e l ' identità 
de l t e c n i c o de l lo s t a b i l i m e n ­
to S t a c c h i n i p r o n t a m e n t e i n ­
v i a t o in un ospeda le di R o ­
ma. si s a n n o i nomi degl i 
opera i co lp i t i : Elio B o c c a c -
c in i . A n g e l o Kresia. P i e t r o 
P e p p u c c i , Ugo Rarto lucc i 
m e m b r o de l C. D. de l la F e ­
d e r a z i o n e c o m u n i s t a t ernana . 
Tutt i gli opera i sono di T e r ­
ni ed a b i t a n o nel la nostra c i t ­
tà. K.ssi s o n o stati co lpi t i in 
var ie parti del c o r p o e prec i ­
s a m e n t e : il Boccacc in i alla 
nat ica des tra e ad un p iede , 
il Pepoucc i al la m;mo s i n i ­
stra. l 'Eresia ad e n t r a m b e le 
mani ed al v i so e il B a r i o -
lucci al la m a n o des tra , alla 
natica destra ed al l abbro 

OCCHIO sui MONDO! 
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Bnnker Hill e Capilo! Hill 
conqulslale dalle tene corcane 

Marrison minaccia a Kacsong eli estendere la guerra 
batteriologica contro tutta la Corea settentrionale 

TOKIO, 7. — Una violenta 
battaglia si è accesa oggi in 
tre settori d e l fronte coreano, 
teatro già di acerrimi combat­
t imenti: la Bunker Hill sul 
fronte occidentale , la Capitol 
Hill 6ul fronte centrale e 
Hearthbreak Ridge, sul le m o n ­
tagne oriental i . 

Fonti americane informano 
che dopo accanita lotta l e for­
ze popolari coreane hanno con­
quistato le tre posizioni, con­
siderate dai comandi statuni­
tensi •« punti chiave » del fron­
te: per mesi esse erano state 
tenute dagli americani ed era­
no d ivenute celebri per la lot­
ta che si era svolta intorno 
alle tre colline. 

L'Agenzia Nuova Cimi infor­
ma oggi che il 4 set tembre, il 
capo del la de legazione amer i ­
cana ai negoziati per l 'armisti­

zio, ha minacciato di estendere 
la guerra batteriologica contro 
la Corea .settentrionale. La no­
tizia è stata riferita dal corri­
spondente da Kaesong de l 
Daily Wvrki-r, Alan Wanning-
ton. 

Secondo Winnington, Harri-
son ha detto al generale 
Nam-ir che .. la popolazione 
della Corea settentrionale sof­
frirà per le malat t ie . . , se i 
Coreani ed i Cinesi non abban­
donano i loro prigionieri e ac­
cettano l 'ultimatum americano. 

Il discorso di Harrison è sta­
to un complesso di minacce, 
di affermazioni propagandisti­
che e di stupidi attacchi con­
tro il comunismo. Egli non ha 
cercato in nessun modo di d i ­
scutere l'unica quest ione che 
ancora impedisce la conclusione 
di un accordo armistiziale, ed 

Relitti di un piroscafo francese 
rinvenuti al largo di Bordighera 

Il « Villerville » non ha più dato notizie di se dal 16 agosto 
A bordo della nave avrebbero dovuto trovarsi sedici persone 

S A N R E M O , 7. — L e a u ­
torità m a r i t t i m e i n d a g a n o 
a t t i v a m e n t e s u u n mis t er io so 
naufrag io a v v e n u t o a l largo 
de l la costa i ta l iana . I m o t o ­
naut i par tec ipant i a l ra id 
C a n n e s - S . R e m o h a n n o , i n ­
fat t i , t r o v a t o d e i re l i t t i c h e 
in u n p r i m o t e m p o e r a s e m ­
brato a p p a r t e n e s s e r o ad u n 
aereo . D o p o u n s o m m a r i o e s a ­
m e e r a poss ib i l e s t a b l i r e c h e 
i res t i a p p a r t e n e v a n o a d u n 
p icco lo p iroscafo f rancese , il 
« V i l l erv i l l e» i scr i t to ne i r e ­
gis tr i de l c o m p a r t i m e n t o di 
M a r s i g l i a . 

II « Villerville»» part t to da 
.Marsiglia il 16 a g o s t o d i re t to 
a B a s t i a , n o n ha p i ù d a t o n o ­
t iz ie di s e . L a C a p i t a n e r i a d i 
S a n R e m o a v e v a r i c e v u t o una 
d e c i n a di g iorn i fa la s e g n a ­
laz ione d e l l a s c o m p a r s a con 
l ' invi to d i fare r i c e r c h e . 

I re l i t t i s o n o s t a t t r o v a t i a 

c irca u n m i g l i o al l a r g o d i 
V a l l e c r o s i a , fra V e n t i m i g l i a 
e B o r d i g h e r a , da l m o t o s c a ­
fo a Lark » d e l c i t tad ino a m e ­
r i cano A c q u a b e l l a c h e s i t r o ­
v a s u l l a Costa Azzurra per 
d iporto . . 

Iersera . n e l l a zona de l r i ­
t r o v a m e n t o , si t r o v a v a una 
corve t ta f r a n c e s e , c h e i s p e z i o ­
n a v a l e a c q u e . A l t r e r icerche 
v e n g o n o e f f e t t u a t e da mezz i 
i ta l ian i . S e c o n d o not iz ie n o n 
a n c o r a c o n f e r m a t e a b o r d o 
de l la n a v e a v r a b b e r o d o v u ­
to t rovars i s ed ic i p e r s o n e . 

Roma. Egli ha infatti scalato 11 
Monto Rosa tn compagnia della 
guida Giovanni Basso ferman­
dosi a brindare al s u o com­
pleanno ed alla sua bella Im­
presa nella capanna e Regina 
Margherita ». un piccolo rifugio 
a 45DS metri. 

Festeggia l'80. compleanno 
sulla vetta del N. Rosa 

VERCELLI, 7 — Un modo pò 
co c o m u n e di festeggiare l'80.o 
compleanno è stato quello esco­
gitato dal dott. Gino Abate d i ' t u t t i i P a e s i . 

Pieck all'inaugurazione 
della Fiera di Lipsia 

B E R L I N O . 7. — A l l a p r e ­
senza d e l p r e s i d e n t e de l la 
Repubbl i ca p o p o l a r e t edesca 
Pieck, il v i c e p r i m o m i n i s t r o 
H e i n r i c h R a u ha inaug'n-a'n 
s t a m a n e la F i e r a di L ips ia , 
la cu i e d i z i o n e di q u e s t ' a n n o 
è la p i ù i m p o r t a n t e d i tu*to 
il d o p o g u e r r a . V i p a r t e c i p a ­
n o o l t re 8000 e spos i tor i J : 

ha insistito su un'altra sospen­
sione di una sett imana. 

Il generale .Nam-ir ha repli­
cato che nessuna bugia poteva 
nascondere il fatto che gli ame-
r icari • trattengono i prigionieri 
di guerra, trascinano per le 
lunghe i negoziati e prolunga­
no la guerra. 

<- Voi rappresentate soltanto 
una piccola minoranza — ha 
detto il generale Nam-ir ad 
Harrison. I popoli dei vostri 
cosiddetti alleati ed il popolo 
del vostro stesso Paese si op­
pongono sempre più ferma­
mente a voi e chiedono la im­
mediata conclusione de l l 'armi­
stizio. Essi si rendono conto del 
vi le carattere di questa guerra 
di aggress ione contro la Corea. 

Nam- ir ha invitato poi Har­
rison a controllare nuovamen­
te le l i s te de i prigionieri di 
guerra ed a rimpatriarli in con­
formità con la Convenzione di 
Ginevra e il progetto di accor­
d o p e r l 'armistizio. 

Rat Vallone in Pretura 
per un investimento 

TORINO. 7. — Il noto attore 
clnemUtograflco Rai Vallone do­
vrà presentarsi mercoledì pros­
simo in Pretura per rispondere di 
un grave Investimento automo­
bilistico. Raf Vallone il 18 luglio 
del 1B50 mentre si trovava In gi­
ta nella Valle di Lanzo. in com­
pagnia dell'allora fidanzata (e 
attualmente sua moglie) . Kiena 
Varzi, travolgeva il pensionato 
Sebastiano Nobile 

Grande successo 
della Fiera di Plovdiv 

SOFIA. 7 (Tuss) — La 15. Fie­
ra internazionale di Plovdiv sta 
riscuotendo un grande successo. 
I visitatori sono particolarmen­
te numerosi al padiglione so ­
viet ico. che durante i primi tre 
giorni di apertura ha attirato 
oltre 5.000 persone. Molto a m ­
mirate sono sta le !e macchine 
industriali e agricole soviet iche . 

Grande interesse fra il pub­
blico hanno suscitato anche i 
padiglioni del la Repubblica de ­
mocratica tedesca, del la Re­
pubblica popolare c inese , de l ­
l 'Ungheria, del la Rumenia. de l -
!a Bulgaria e degli nitri paesi. 

VI.NlìZIA. — Mandy Miller, L« (liccola attrice che interpreta con eccezionale bravura la 
r.uU- di una binili» sordomuta dalla nasi ila nel film inglese « Mamly ». recentemente 

presentato sugi! schermi della Mostra 
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TEATRI - SPETTACOLI - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Adriaeine, Nuovo: Tarzan sul sentiero di 

Alcione, Alba, Astori», Attualità, 
Ariston, Bologna, Barberini, Ca-
pranica. Cristallo. Esperia, Cor­
so, Europa, Fogliano, Fiamma, 
Indiino, Imperiale, Moderno, 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirina 
le. Sala Umberto. Salone Mar 
gherita. Superclnema, SaToia, 
Splendore, Orione, Tuscolo, Au­
rora — TEATRI: La Quercia 
(Gianicolo). 

TEATRI 
COLLE OPPIO: Prossimamente 

nuovo spettacolo 
LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze -il 

sague». 
PALATINO: Ore 21: «Il Pecca­

tore Santo» di Cervantes. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

Mago Bustelli. 
QUIRINO: Prossima apertura con 

« Tarantella napoletana » 
TEATRO ROMANO DI OSTIA: 

Ore 20: Agamennone di Eschi'o 
VALLE: Prossima riapertura: 

Stagione Lirica. 

CINE-TEATRI 
Alnambra: L'isola dell'arcobale­

no e rivista 
Altieri: I predoni della citta e 

rivista 
Ambra-Jovlnelli: Festival di 

Charlct e rivista 
I-a Fenice: Cuore solitario 
Manzoni: Ho amato un fuori­

legge e rivista 
Principe: Si può entrare e riv. 
Volturno: Il grande peccatore e 

rivista 

ARENE 
Appio: Il grande peccatore 
Ars: Frankestein contro l'uomo 

lupo 
Corallo: Tra mezzanotte e l'alba 
Castello: La seconda moglie 
Centrale Clampino: Le ragazze 

di Harvey 
Del Fiori: La cosa da un altro 

mondo 
Rei Pini: Il caso Paradine 
Delle Terrazze: Teresa 

guerra 
Orione: Fidanzati sconosciuti 
Paradiso: Abracadabra 
Prenestlna: Notte di paradiso 
S. Ippolito: Di fronte all'uragano 
Taranto: Lo scandalo della sua 

Vita 
Venus: Bellezze a Capri 

CINEMA 
A.B.C.: Singapore 
Acquario: Naso di cuoio 
Adriano: Totò a colori 
Alba: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
AIryone: Etcna paga il debito 
Ambasciatori: II grande Caruso 
Apollo: I pirati di Barracuda 
Appio: Il grande peccatore 
Aquila: La sposa insoddisfatta 
Arcobaleno: Fi ve fingers 
Armala: La sconfitta di Satana 
Ariston: Quelli che mai disperano 
Attoria: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo invisibile 
Astra: Estremamente pericoloso 
Atlante: Yvonne la francesina 
Attualità: La denna che inven­

tò l'amore 
Aurora: Tomahawk 
Ausonia: Estremamente perico­

loso 
Barberini: Anema e core 
Bernini: La storia di un detec­

tive 
Bologna: Il grande peccatore 
Brancaccio: Catene 
Capito!: Fanfan la tulipe 
Capranlca: Processo alla città 

Teatro SISTINA 
Seconda settimana di successo 

MAGO BUSTELLI 
Prezzi 25* - so» - «•• - Leo» 

Aria condizionata 

Esedra: Jeff lo sceicco ribelle 
Velia: Le avventure di Marco 

Polo 
Ionio: Kon Tiki e i cacciatori 

di teste. 
Laurentina: Ribelle del Tropici 
hmxt Tomahawk 

Castello: La seconda moglie 
Crn tortile: Un garibaldino al 

convento 
Centrale: Clampino: Le ragazze 

di Harvey 
ICine-Star: Giovinezza 
Clodio: Salerno ora X 
Cola di Dienzo: Il grande pec­

catore 
Colosseo: Strada prolpita 
Colonna: Holllwood cavalcade 
C o n o : I / lmmaglne meravlflioM 

rosi Ragazze vlcnnatl jCrlrtnltet Ann* prendi il fucila 

Delle Maschere: La danza proi­
bita 

Delle Terrazze: Teresa 
Delle Vittorie: II grande pecca­

tore 
Del Vascello: I-a vendetta di 

Aquila Nera 
Diana: I falsari 
Dorla: Vacanze col gangsters 
Eden: Estremamente pericoloso 
Espero: Bellezze a Capri 
Europa: Processo alla citta 
Excelslor: I-a vendetta di Una 

pazza 
Farnese: I pirati di Barracuda 
Faro: La dinastia dell'odio 
Fiamma: E' arrivata la felicita 
r iannet ta : Clash by nigth 
Flaminio: Il trionfo della Pri­

mula Rossa 
Fogliano: La lettera di Lincoln 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: Estremamente pe­

ricoloso 
Golden: Giovinezza 
Imperiale: Jeff Io sceicco ribelle 
Impero: Bazar delle follie 
Induno: Yvonne la francesina 
Ionio: Enrico Caruso 
Iris: La madre dello sposo 
Italia: La vendetta di una pazza 
Lux: Tomahawk 
Massimo: L'altro uomo 
Metropolitan: Gli undici mo­

schettieri 150 anni di calcio) 
Moderno: Jeff Io sceicco ribelle 
Moderno Saletta: La donna che 

inventò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Elena pa­

ga il debito — Sala B: Trion­
fo della Primula Rossa 

Nuovo: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Novocine: IJI congiura del ' rin­
negato 

Odeon: L'allegra fattoria 
Odesralchl: I-a notte è il mio 

regno 
Olympia: I due forzati 
Orfeo: I.a donna del porto 
Orione: Fidanzati sconosciuti 
Ottaviano: I.a luce rossa 
Palazzo: Giro di Francia 1952 e 

La sirena della Jungla -
Palestrlna: Catene 
Parioli: Il cane della sposa 
Placa: Garù Garu 
Preneste: Barar delle follie 
Prlmavalle: Destino 
Quirinale: Estremamente perico­

loso 
Qnlrtnetta: Parrucchiere per s i ­

gnora 

Reale: Elcna paga il debito 
Rex: Il grande peccatore 
Rialto: Sua altezza si sposa 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Otello 
Rubino: Bellezze al bagno 
Sala Umberto: II magnifico fuo­

rilegge 
Salone Margherita: Due soldi di 

speranza 
Sant'Ippolito: Di fronte all'ura­

gano 
Savoia: Estremamente pericoloso 
Silver-Cine: Mamma mia rhe 

impressione 
Smeraldo: Il mistero del V 3 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadium: La danza proibita 
Superclnema: Totò a colori 
Tirreno: Il grande Caruso 
Trevi: Don Camillo 
Trianon: Lady Hamilton 
Tuscolo: Segreto del golfo 
Ventun Aprile: La danza proibita 
Vertano: La matadora 
Vittoria: La vendetta di Aquila 

Nera 
Vittoria Clampino: Il ponte dei 

senza paura 
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{ c*:j rjj-o: 7. 3. 1,1. '.4. 20.30. 

3S.I.V — 7.3"): Sjvri — $.15-9; 
« i 3 i , « : _ l i : « j * . * « | . _ ; j . | . - , : 
E*c.x«:* <i: V F--n\ti*t* — Zi.li: 
t ' A — ;»i..-W: R-s-i. _ K: Wi-
t.«i — I.vTl: Orci. A*jf'.«! — 
> : No*. >.;j. — il; Ovi. Fu­
rari — 2*..15: OH;. 

SECOSDO raoGiunu 
I: r*i«: 13.45. l i . tS. 
Srt.p» — 10-11: Jlw. 
13: OM-4. Fr».je« — 
N-otr. — 16: r*.-it» 4*wrfc*sJrf — 
1»>.I."»: Crc,-frU — 17; TtT i Tl-
jtm — 17.30; Ril'i»> — U.tó: 
0r<-i. Ar:uV;l« — 19.30: Da»» -
20.30; {*r.v*à — 21: 11 carta™ 
<\»r»»':« di fo*:« Ctcon — 23.'..'»: 
C.,»!>!. « _ 21: <w». ,-„;;, _ 
o.3i>: (in. <u u::«. 

TEMO PB0G11X» - o-, ;?.:<,: 

BOWLING GREEN - U. S. A. — Onesto finto villaggio è stato costruito, come tanti altri. 
pei al lenare i soldati americani al la « i a n i a al partigiano ». 1 vi l laggi , perchè risultino 

più « realistici » sono costruiti sul model lo dei paesi europei Una dolce espressione di Gina Loliobrigida 

•--•V:-* 

l'na srena dal film « Ragazze da marito ». l 'nltimo di Eduardo. Nel la lo to le 
Ire interpreti: Del ia Sca la (in alto). Lianel la Carell . Annamaria Ferrerò 

NAPOLI. — Ha avuto inizio ieri la tradizionale festa di r icdigrnlta . Oggi avrà 
lungo la sfilata dei carri. Nella foto: uno dei carri più belli a l la sfilata 

dell anno scorso 

• e!* ;c». 
— Crtrai-

— Or* 9.IS: 
ftr tatti — 

II: TIÌO 

PIETRO INGRAO . diretto!* 

Piero Clementi - responsabile 
Stabilimento Ttpofr. VXAU5A. 

VI* IV KoTantm. I«f 

RARI — Le bandiere dei parsi 
MESSINA — I l crol lo di i n » ras». « Sal i ta degl i Angel i , u n a dei q a a r t i e n pia popolari di Messina, ha ucciso un vecchio di partecipanti «ventolano s o l i * 

t ? * *5 I ™ *" C , n Q " e "*1'; A n c o r * " ? * v » , u «•«*«» «rat* dia h» riportato a l l a ribalta in tutta l a sua drammaticità il torre al l ' ingresso de l la Fiera 
problema del la casa, aggravato ora dall ' imminenza d i «m a a o v » Invera*. N e l l a fata: tredici famiglie abitanti nel fabbricato del Levante che s i è aperta 

nel quale è a v v e n u t a i l cro l la a t t e n d a i » i l tras loco sabato a Bari 


